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Premessa 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire un maggior 

coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione, 

nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta quindi di uno 

strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, 

attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono 

esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico 

da soddisfare. 

 

 

Riferimenti normativi 

 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), 

che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 

semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 

rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 

2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle 

altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 

228, convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 

7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 

79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio ogni anno o in caso di proroga 

per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di 

approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 

6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico di 

Programmazione 2024-2026, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 29.12.2023 ed il 

Bilancio di Previsione finanziario 2024-2026 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 

29.12.2023. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizzativo 

del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024 - 2026 ha quindi il compito principale 

di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 

dell’Ente, al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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Piano Integrato di attività e Organizzazione (PIAO) 2025 - 2027 

 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di BALLABIO (LC) 

Indirizzo: Mazzini, 2 – 23811 Ballabio (LC) 

Codice fiscale/Partita IVA: 00548170133  

Sindaco: dott. Giovanni Bruno Bussola 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 12 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 4.196 

Telefono: (+39) 0341-530111 

Sito internet: https://www.comune.ballabio.lc.it/hh/index.php  

E-mail: info@comune.ballabio.lc.it 

PEC: comune.ballabio@legalmail.it 

1.1 Analisi di contesto esterno 

Si fa rinvio all’analisi di contesto esterno effettuata nella sezione Rischi Corruttivi e Trasparenza 

1.2 Analisi di contesto interno 

Si fa rinvio all’analisi di contesto interno effettuata nella sezione Rischi Corruttivi e Trasparenza 

1.2.1 Organigramma dell’Ente 

Si fa rinvio all’Allegato 1 – Organigramma dell’Ente 

1.2.2 Mappatura dei processi 

Si fa rinvio all’analisi effettuata nell’ambito Rischi Corruttivi e Trasparenza 

 

 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Sottosezione di 

programmazione: 

Valore pubblico 

Le Linee Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica intendono per valore 

pubblico il livello complessivo di benessere economico, sociale, ma anche 

ambientale e/o sanitario, dei cittadini, delle imprese e degli altri stakeholders creato 

da un’amministrazione pubblica (o co-creato da una filiera di PA e organizzazioni 

private e no profit), rispetto ad una baseline, o livello di partenza. La novità 

sostanziale del PIAO è sicuramente quella di tentare di garantire l’unità ai processi 

della programmazione, combinando gli obiettivi di creazione di valore pubblico e 

quelli di performance.  

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 

132/2022, la presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 

50 dipendenti. Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale 

collegati al mandato elettorale del Sindaco, si rimanda al Documento Unico di 

Programmazione (DUP) 2025-2027, adottato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 35 del 23.07.2024 che qui si ritiene integralmente riportata. 
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2.2 Sottosezione di 

programmazione: 

Performance 

Programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance, di efficienza e 

di efficacia.  

Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo della 

performance è definito dal vigente sistema di misurazione e valutazione della 

performance. La presente sezione è strettamente connessa a tutti i documenti di 

programmazione dell’Ente e in particolare: 

- Linee Programmatiche di mandato che costituiscono il programma strategico 

dell’Ente e definiscono le azioni ed i programmi da realizzare durante il mandato.  

-Documento Unico di Programmazione, che permette l’attività di guida strategica 

e operativa dell’Ente ed è il presupposto necessario, nel rispetto del principio di 

coordinamento e coerenza, dei documenti di bilancio e di tutti gli altri documenti 

di programmazione.  

 

Piano della performance 2025-2027 di cui all’Allegato 2  

2.3 Sottosezione di 

programmazione: 

Rischi corruttivi e 

trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, 

ai sensi della legge n. 190 del 2012.  

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi 

corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 

di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e 

del Decreto legislativo n. 33 del 2013. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 

30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione, le Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con 

meno di 50 dipendenti procedono alle attività di cui all’art. 3, comma 1, lettera c), 

numero 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 

esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, comma 

16, della legge 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  

- Autorizzazione/concessione; 

- Contratti pubblici; 

- Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- Concorsi e prove selettive; 

- Processi, individuati dal responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore 

rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico. 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, il 

RPCT aggiorna la pianificazione secondo canoni di semplificazione 

calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalendosi di 

previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle 

indicazioni del PNA, potrà contenere: 

- Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le 

caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente, culturale, 

sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad 

operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

- Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la 

mission dell’ente e/o la sua struttura organizzativa, sulla base delle 

informazioni della Sezione 3.1 possano influenzare l’esposizione al 

rischio corruttivo della stessa. 

- Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità 

che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, 

espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
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processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti 

a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.). 

- Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e 

concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo). 

- Progettazione di misure organizzative per il trattamento del 

rischio. Individuati i rischi corruttivi le amministrazioni 

programmano le misure sia generali, previste dalla legge 

190/2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi 

individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato 

rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior 

rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e 

organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a 

raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, 

efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto 

alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

- Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

- Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo 

monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle 

misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 

generalizzato. 

Per quanto attiene gli aggiornamenti all’impianto normativo generale di 

prevenzione della corruzione intercorsi nel 2024, nella redazione degli 

allegati alla presente Sezione si è tenuto debitamente conto di: 

─ Linee Guida n. 1 in tema di c.d. divieto di pantouflage – art. 53, 

comma 16-ter, d.lgs. 165/2001 (adottate dall’Autorità con Delibera 

n. 493 del 25 settembre 2024) 

─ Delibera n. 495 del 25 settembre 2024 - Approvazione schemi di 

pubblicazione ai sensi dell’art. 48 del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione di cui al medesimo decreto. 

─ Delibera n. 31 del 30/01/2025 – Aggiornamento 2024 PNA 2022 
 

2.4 Monitoraggio 

sull’idoneità e 

attuazione delle misure 

di prevenzione della 

corruzione 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio delle 

misure contenute nel piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione in 

modo da consentire al RPCT di poter osservare costantemente l’andamento dei 

lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di scostamenti. 

Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i Responsabili di 

settore (incarico di EQ), limitatamente alle strutture ricomprese nell’area di 

rispettiva pertinenza e l’Organismo di valutazione, nell’ambito dei propri compiti 

di vigilanza. 

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT 

entro il 15 dicembre di ogni anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC. 

 

 
SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Sottosezione di 

programmazione: 

Struttura 

organizzativa 

Struttura organizzativa di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 37 del 

21.09.2023 

L’organizzazione del Comune si articola in 7 aree: 

- Area Economico-Finanziaria 
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- Area Tributi 

- Area Amministrativa 

- Area Servizi Demografici 

- Area Vigilanza 

- Area Tecnica 

- Area Personale 

Le aree dispongono delle competenze amministrative, tecniche finanziarie necessarie 

per il raggiungimento dei risultati. 

A capo di ogni Area è posto un responsabile titolare di posizione di “Elevata 

Qualificazione”, a cui compete “lo svolgimento di funzioni di direzione di unità 

organizzative di particolare complessità caratterizzate da elevato grado di autonomia 

gestionale ed organizzativa”. A capo del Servizio di Polizia Locale è posto 

attualmente un dipendente di altro Ente, essendo un servizio associato. 

Ogni responsabile assicura il raggiungimento degli obiettivi assegnati con la 

necessaria autonomia progettuale, operativa e gestionale, organizzando le risorse 

finanziarie, strumentali e umane assegnate. 

I dipendenti del Comune di Ballabio al 31 dicembre 2024 sono 13 e precisamente 5 

uomini e 8 donne tutti a tempo indeterminato.  

I dipendenti sono suddivisi nelle seguenti categorie: 

- 4 dipendenti Area dei Funzionari e delle Elevate Qualificazioni 

- 7 dipendenti Area degli Istruttori 

- 2 dipendenti Area dei Collaboratori Esperti 

3.2 Sottosezione di 

stato di salute 

organizzativa 

dell’Ente 

Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica 

amministrazione, e per questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del 

D.L. n. 36/2022 convertito in Legge n. 79/2022 il Ministero per la Pubblica 

Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la Famiglia hanno elaborato 

delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo 

e rispettoso della parità di genere. 

Le azioni per la parità di genere hanno ottenuto il previsto parere di competenza della 

Consigliera di Parità della Provincia di Lecco in data 17/03/2025 – prot. 2505/2025. 

Piano delle azioni positive 2025-2027 (Allegato 3) 

 

Relazione CUG 2024 (Allegato 4) 

 

 

Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il 

futuro del nostro paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, 

accessibili e rispondenti alle esigenze dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per 

l'Italia Digitale ha pubblicato l’aggiornamento 2025del Piano triennale per 

l'informatica nella PA 2024-2026, che rappresenta un importante strumento per la 

definizione e l'implementazione delle strategie e degli interventi per la 

digitalizzazione del sistema pubblico. 

 

Il Comune di Ballabio, riconoscendo l’importanza del processo di digitalizzazione 

della PA, si è attivato al fine di ottenere i finanziamenti PNRR previsti per la 

digitalizzazione: 

TIPO 

INTERVENTO 
MISSIONE MISURA COMPONENTE INVEST. 

Abilitazione al cloud per 

le PA locali - Migrazione 

al cloud degli applicativi 

dell'ente 

M1 - 

Digitalizzazione, 

innovazione, 

competitività, 

cultura e turismo 

1.2 

M1 C1 

Digitalizzazione, 

innovazione e 

sicurezza nella PA 

I 1.2 
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Esperienza del cittadino 

nei servizi pubblici - 

Rifacimento del sito web 

del Comune secondo le 

linee guida AGID e 

attivazione servizi digitali 

al cittadino 

M1 - 

Digitalizzazione, 

innovazione, 

competitività, 

cultura e turismo 

1.4.1 

M1 C1 

Digitalizzazione, 

innovazione e 

sicurezza nella PA 

I 1.4 

Estensione dell'utilizzo 

delle piattaforme 

nazionali di identità 

digitale SPID CIE - 

Integrazione piattaforme 

SPID e CIE per consentire 

ai cittadini l'accesso ai 

servizi online dell'ente 

M1 - 

Digitalizzazione, 

innovazione, 

competitività, 

cultura e turismo 

1.4.4 

M1 C1 

Digitalizzazione, 

innovazione e 

sicurezza nella PA 

I 1.4 

Piattaforma notifiche 

digitali -Integrazione dei 

sistemi del Comune sulla 

Piattaforma Notifiche 

Digitali 

M1 - 

Digitalizzazione, 

innovazione, 

competitività, 

cultura e turismo 

1.4.5 

M1 C1 

Digitalizzazione, 

innovazione e 

sicurezza nella PA 

I 1.4 

Adozione piattaforma 

PAGOPA 

 

M1 - 

Digitalizzazione, 

innovazione, 

competitività, 

cultura e turismo 

1.4.3 

M1 C1 

Digitalizzazione, 

innovazione e 

sicurezza nella PA 

I 1.4 

Adozione APP IO - 

Integrazione dei sistemi 

del Comune sull'APP IO 

M1 - 

Digitalizzazione, 

innovazione, 

competitività, 

cultura e turismo 

1.4.3 

M1 C1 

Digitalizzazione, 

innovazione e 

sicurezza nella PA 

I 1.4 

Estensione dell'utilizzo 

dell'anagrafe nazionale 

digitale (ANPR) - 

Adesione allo Stato Civile 

digitale (ANSC) - Comuni 

(luglio 2024) 

M1 – 

Adozione Identità 

Digitale 

 

1.4.4. 

M1 C1 

Digitalizzazione, 

innovazione e 

sicurezza nella PA 

I 1.4 

 
Allegato 5: Obiettivi di accessibilità del sito web e servizi informatici. 

 

Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – formazione del 

personale 

La formazione del personale ai sensi dell’art. 54 del CCNL relativo al personale del 

comparto Funzioni Locali del 16/11/2022 svolge un ruolo primario nelle strategie di 
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cambiamento dirette a conseguire una maggior qualità ed efficacia dell’attività delle 

amministrazioni. 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle 

conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle risorse umane, sono allo stesso 

tempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti e per 

stimolarne la motivazione e costituisce uno strumento strategico volto al 

miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla comunità. In 

quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze 

e funzioni: la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento 

della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. L’attività formativa 

garantisce l’accrescimento e l’aggiornamento professionale per disporre delle 

competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi ed al miglioramento dei 

servizi. Negli ultimi anni il valore della formazione professionale ha assunto una 

rilevanza sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella 

gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare i rapidi cambiamenti a cui 

è chiamata la pubblica amministrazione. 

Con la continua formazione si vuole tendere alla: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che 

richiede riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi 

più efficienti ai cittadini; 

- uguaglianza ed imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, 

in relazione alle esigenze formative riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 
- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di 

soddisfazione dei dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e 

segnalazioni; 

- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa 

in termini di gradimento ed impatto sul lavoro; 

- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra 

qualità della formazione offerta e costi della stessa. 

 

 

Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività 

importante per valutare la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e 

rientra a pieno titolo fra gli elementi da prendere in considerazione nel momento in 

cui si intende valutare il contributo dello stato di salute delle risorse dell’Ente alla 

realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 

Valutazione esistenza deficit strutturale: l’ente allega annualmente al Bilancio di 

Previsione e al Rendiconto la tabella dei parametri di deficitarietà. 

Il Comune di Ballabio rispetta tutti i parametri. 

Incidenza procedimenti di esecuzione forzata: non esistono procedimenti di 

esecuzione forzata sulle spese correnti. 

Velocità di pagamento della spesa: nell’anno 2024 il Comune di Ballabio ha 

registrato un indicatore finale di ritardo annuale dei pagamenti pari a -10,94 giorni. 

Incidenza spese rigide su entrate correnti: Il Comune di Ballabio ha un indicatore di 

incidenza delle spese rigide sulle entrate correnti pari a 26,49% anno 2024. 
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3.3 Sottosezione di 

programmazione 

Organizzazione del 

lavoro agile 

Le disposizioni riguardanti il lavoro agile nella Pubblica Amministrazione (Legge 7 

agosto 2015, n.124; Legge 22 maggio 2017, n.81; Direttiva n. 3/2017 del 

Dipartimento della Funzione pubblica – recante le linee guida sul lavoro agile nella 

PA) così come quelle sul telelavoro, sono rimaste per lungo tempo sostanzialmente 

inattuate o poco apprezzate nella quasi totalità degli enti locali. 

Con il Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure urgenti di sostegno per 

famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” 

il lavoro agile/smart working diviene, in ragione di esigenze di carattere sanitario, la 

modalità necessaria e ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa con una 

disciplina totalmente derogatoria rispetto alle previsioni contenute nella Legge n. 

81/2017: viene prevista, infatti, tra l’altro, la possibilità di prescindere dalla stipula 

degli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 

della legge 22 maggio 2017, n. 81. 33. 

In considerazione dell’evolversi della situazione pandemica il lavoro agile ha cessato 

di essere uno strumento di contrasto alla situazione epidemiologica. Sul punto, con 

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 settembre 2021, a decorrere 

dal 15 ottobre 2021, la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa 

nelle pubbliche amministrazioni è soltanto quella svolta in presenza. Si torna, 

pertanto, al regime previgente all’epidemia pandemica, disciplinato dalla legge 22 

maggio 2017, n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei 

luoghi del lavoro subordinato”, che prevede l’obbligo dell’accordo individuale per 

l’accesso al lavoro agile. 

L’istituto del lavoro agile nel Comune di Ballabio rimane regolato dalle disposizioni 

previste dal capo VI del CCNL 2019/2021 sottoscritto il 16/11/2022 che disciplinano 

gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato nelle premesse delle 

“Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche” adottate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è stata 

raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021. Resta inteso che 

il lavoro agile verrà applicato almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, 

come previsto dalla normativa vigente.  

Nel caso in cui si verificasse l'eventualità ovvero se ne ravvisasse la necessità, il 

Comune provvederà a dare attuazione a quanto previsto nel CCNL sia dal punto 

regolamentare che strumentale, senza ulteriori formalità.  

3.4 Sottosezione di 

programmazione  

Piano Triennale dei 

Fabbisogni di 

Personale 

La pianificazione dei fabbisogni rappresenta uno strumento di riflessione strategica 

sugli spazi che quantitativamente si liberano all’interno dell’organizzazione, ma 

anche sulle professioni che qualitativamente sono richieste per accompagnare 

l’evoluzione dell’ente, superando una logica di sostituzione delle cessazioni e 

adottando una prospettiva inter-funzionale nella definizione dei profili mancanti. In 

questo modo, la stessa organizzazione assume una struttura agile e innovativa, in 

grado di adattare le proprie professionalità e competenze ai mutevoli fabbisogni degli 

utenti, identificando i profili di ruolo di cui l’amministrazione ha bisogno.  

 

Allegato 6: Programmazione Triennale dei Fabbisogni di Personale 2025-2027. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in 

relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli 

obiettivi programmati. 

 

 

3.5 Formazione del 

personale 

Premesse e riferimenti normativi 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle 

conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso 

tempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti e per 

stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al miglioramento 

continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla comunità. 
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In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse 

esigenze e funzioni: la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il 

miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a 

programmare annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e 

l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al 

raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una 

rilevanza sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella 

gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è 

chiamata la pubblica amministrazione. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere 

condotte tenuto conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli 

anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo 

delle risorse umane. 

Tra questi, i principali sono: 

- il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore 

utilizzazione delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando 

la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”; 

- gli artt. 54, 55 e 56 del CCNL del personale degli Enti locali del 16.11.2022, 

che stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa 

come metodo permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento 

delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle 

strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed 

efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

- Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, 

siglato in data 10 marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il 

quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della nuova Pubblica 

Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, 

anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale con 

un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua, utilizzando a 

tale scopo i migliori percorsi formativi disponibili; 

- La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 

33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, l’obbligo per 

tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione; 

- Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle 

pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di 

trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una 

piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un 

aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni 

applicabili in tali ambiti”; 

- Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui 

attuazione è decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, 

paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e 

collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti; 

- Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 

179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 disciplina la “Formazione 

informatica dei dipendenti pubblici”; 

- il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 

“Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro” il quale dispone all’art. 37 
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che il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione 

sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza; 

- la direttiva ministeriale del Ministro della Pubblica Amministrazione 

emessa in data 23/03/2023, che prevede l'obbligo di effettuare formazione 

obbligatoria per lo sviluppo delle competenze funzionali alla transizione 

digitale, ecologica e amministrativa proposta dal PNRR all’interno del 

portale ministeriale Syllabus; 

- la direttiva ministeriale del Ministro della Pubblica Amministrazione 

emessa in data 28/11/2023, che prevede l’obbligo di assegnazione al 

personale di livello dirigenziale (Responsabili di Area) di obiettivi che 

impegnino il Responsabile a promuovere un’adeguata partecipazione ad 

attività di formazione per sé stesso e per il personale assegnato, per un 

impegno complessivo non inferiore a 24 ore annue. 

Ultimo provvedimento in materia è la Direttiva del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione, Paolo Zangrillo, emanata il 16 gennaio 2025, che mira a 

rafforzare la formazione e la valorizzazione del capitale umano all'interno delle 

amministrazioni pubbliche.  

Gli obiettivi principali della direttiva includono: 

- Promuovere soluzioni formative funzionali al raggiungimento degli obiettivi 

strategici delle amministrazioni: guidare le amministrazioni 

nell'individuazione di percorsi formativi che supportino le loro finalità 

strategiche.  

- Introdurre sistemi di monitoraggio e valutazione dell'impatto della 

formazione: stabilire presupposti per valutare l'efficacia della formazione e 

il suo contributo nella creazione di valore pubblico.  

- Rafforzare la partecipazione attiva dei dipendenti: a partire dal 2025, ogni 

dipendente dovrà completare almeno 40 ore di formazione annue, 

promuovendo un impegno concreto nell'aggiornamento professionale.  

Inoltre, la direttiva individua cinque aree strategiche per lo sviluppo del capitale 

umano: 

- Leadership, competenze manageriali e soft skills: potenziare le capacità di 

gestione e le competenze trasversali di dirigenti e dipendenti. 

- Transizione amministrativa: supportare il cambiamento e l'innovazione nei 

processi amministrativi. 

- Transizione digitale: favorire l'adozione e l'uso efficace delle tecnologie 

digitali. 

- Transizione ecologica: promuovere pratiche sostenibili e rispettose 

dell'ambiente. 

- Valori e principi delle amministrazioni pubbliche: rafforzare l'etica, la 

trasparenza e l'integrità nel servizio pubblico.  

Questi obiettivi e aree strategiche sono stati delineati per garantire una formazione 

continua e mirata, in grado di rispondere alle esigenze evolutive della Pubblica 

Amministrazione e migliorare la qualità dei servizi offerti ai cittadini. 

 

Gli attori della formazione 

Gli attori della formazione e, quindi, del presente piano sono: 

▪ Segretario Comunale e Responsabili di Area: sono coinvolti nei processi 

di formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, 

individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione 

trasversale, definizione dei piani formativi individuali e professionali dei 

dipendenti dell’Area di competenza. 

▪ Dipendenti: sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i 

destinatari del servizio, i dipendenti vengono coinvolti nel processo 

partecipativo rispetto all’adesione alle offerte formative. 

▪ Docenti: l’ente può avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni 

all’Amministrazione; i soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi 
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sono individuati principalmente nelle posizioni organizzative e nel 

Segretario Generale, che mettono a disposizione la propria professionalità, 

competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi; la formazione può 

comunque essere effettuata, da docenti esterni, esperti in materia. 

 

Predisposizione del piano formativo 2025 - 2027 

Le proposte di formazione per il triennio 2025 - 2027 sono state elaborate attraverso 

un'analisi che ha tenuto conto dei seguenti aspetti: 

▪ rilevazione dei bisogni formativi - finalizzata ad un più ampio e diffuso 

coinvolgimento del personale - da parte dei Responsabili di Area, 

ciascuno per il proprio ambito di competenza; 

▪ analisi delle principali disposizioni normative in materia di obblighi 

formativi; 

▪ correlazione con l’analisi dei fabbisogni formativi in tema di formazione 

obbligatoria con riferimento alle tematiche dell’anticorruzione e della 

sicurezza; 

 

Modalità e regole di erogazione della formazione 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a 

modalità di erogazione differenti: 

- Formazione in aula 

- Formazione attraverso webinar 

- Formazione in streaming 

Sarà privilegiata la formazione a distanza. 

L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire 

gradualmente a tutti i dipendenti eque opportunità di partecipazione alle iniziative 

formative, dando adeguata informazione e comunicazione relativamente ai vari corsi 

programmati. 

I corsi saranno ritenuti validi e verrà rilasciato l’attestato di partecipazione solo se: 

- la frequenza sarà pari almeno al 70% del monte ore previsto (tranne per quei 

corsi la cui normativa preveda un’obbligatorietà di frequenza diversa); 

- sarà superata positivamente la prova finale, se prevista. 

La partecipazione a un’iniziativa formativa implica un impegno di frequenza 

nell’orario stabilito dal programma. La mancata partecipazione per motivi di 

servizio o malattia (da attestarsi per iscritto da parte del Responsabile di Area o dal 

Segretario Generale) comporterà l’inserimento (sempre che sia possibile) del 

dipendente in una successiva sessione o edizione del corso. Il dipendente che 

richiede di partecipare ad un corso non può, in linea di massima, recedere dalla 

propria decisione se non per seri e fondati motivi che il Responsabile di Area o il 

Segretario Generale devono confermare, autorizzando la rinuncia. 

 

Le risorse finanziarie 

Il Comune di Ballabio, per il triennio 2025 - 2027, destina alla formazione le somme 

seguenti, così ripartite:  

Capitolo di spesa 2025 2026 2027 

95.00 “Spesa per corsi di formazione 

al personale” 

€ 1.500,00 € 2.000,00 € 3.000,00 

93.00 “Formazione obbligatoria” € 1.500,00 € 1.500,00 € 1.500,00 

 

Tematiche formative per il triennio 2025 - 2027 

Il Segretario Comunale, in collaborazione con i Responsabili di Area, ha individuato 

le seguenti tematiche formative per il piano del triennio 2025 - 2027, con l'obiettivo 

di offrire a tutto il personale dell'ente eque opportunità di partecipazione alle 

iniziative formative nelle tematiche sottoindicate: 

- PIAO  
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- Valori e principi delle amministrazioni pubbliche: corsi di formazione 

obbligatoria in materia di Anticorruzione e Trasparenza, funzionali a 

rafforzare l'etica, la trasparenza e l'integrità nel servizio pubblico 

- Corsi di formazione obbligatoria in materia di sicurezza sul luogo di lavoro 

- Transizione digitale: favorire l'adozione e l'uso efficace delle tecnologie 

digitali e la sicurezza informatica 

- Difesa e tutela della privacy 

- Aggiornamento per messi comunali 

- Nuovo CCNL e normativa sul personale 16.11.2022 

- Modalità di rendicontazione e gestione progetti PNRR 

- Corsi di aggiornamento tecnico a catalogo 

- Nuovo codice dei contratti 

- Transizione amministrativa: supportare il cambiamento e l'innovazione nei 

processi amministrativi, tramite aggiornamento normativo su nuovi 

adempimenti e novità legislative 

- Leadership, competenze manageriali e soft skills: potenziare le capacità di 

gestione e le competenze trasversali di dirigenti e dipendenti. 

- Transizione ecologica: promuovere pratiche sostenibili e rispettose 

dell'ambiente. 

 

La presente sottosezione, con nota prot. n.3094. del 02.04.2025 è stata trasmessa 

alle Organizzazioni Sindacali e alle R.S.U. al fine dell’avvio dell’eventuale 

confronto previsto dall’art. 5 comma 3 lettera  I del CCNL 16/11/2022. 

 
SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Pur non essendo sezione da compilare per il Comune di Ballabio, essendo ente con meno di 50 dipendenti, il 

monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del decreto 

legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 

disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

• secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

• secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 

• secondo le modalità stabilite dal PTPCT, dal Regolamento dei controlli interni ed eventuali indirizzi 

espressi dal Nucleo di Valutazione. 

 

 



            Allegato 1 

Servizio Profilo professionale Numero 

CONTABILITA’ Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione n.1 

Area degli istruttori n.1 

TRIBUTI Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione n.1 

SEGRETERIA/AFFARI GENERALI Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione n.1 

Area degli istruttori n. 1 

PERSONALE   

SERVIZI DEMOGRAFICI Area degli istruttori n.1 

POLIZIA LOCALE Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione n.1 

 Area degli istruttori n. 2 

SERVIZIO TECNICO Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione n.1 part time 

Area degli istruttori n.1 + n. 1 part  time 

Area degli operatori esperti n.2 
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SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
2.1 Valore Pubblico 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la 
presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 
Gli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco sono 
riportati nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione Semplificato, 
adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 23.07.2024.  
Tale documento si considera integralmente richiamato. 
 
2.2 Performance 
 
Performance Organizzativa 
La performance organizzativa misura l'efficacia e l'efficienza dell'ente in termini di politiche, 
obiettivi, piani e programmi. Include: 

• Soddisfazione dei destinatari. 
• Modernizzazione dell’organizzazione. 
• Miglioramento qualitativo delle competenze professionali. 
• Efficienza nell’impiego delle risorse. 
• Qualità e quantità delle prestazioni erogate. 

 
Performance Individuale 
La performance individuale valuta l’efficacia e l’efficienza delle prestazioni dei singoli 
dipendenti in base a: 

• Obiettivi. 
• Competenze. 
• Risultati e comportamenti. 

Entrambe le dimensioni contribuiscono alla creazione di valore pubblico, garantendo 
coerenza tra risorse e obiettivi per migliorare il benessere dei destinatari. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto n. 132/2022, gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti 
alla redazione della presente sottosezione. Tuttavia, al fine di agevolare l’attività 
amministrativa, gli obiettivi per il triennio 2025-2027 sono indicati di seguito. 
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SCHEDE ATTIVITA’ E OBIETTIVI GESTIONALI 
PERFORMANCE - OBIETTIVI TRASVERSALI DI ENTE 

 

Definizione Obiettivo Descrizione/Fasi Orizzonte 
Temporale 

Assegnazione 
Obiettivo 

Digitalizzazione 

Supporto alla digitalizzazione 
dell’Ente 
Collaborazione proattiva al 
completamento progetti PNRR 
Attuazione SEND 

2025/27 Tutti 

Tempestività 
pagamenti Liquidazione tempestiva fatture 2025/27 Tutti 

Trasparenza 
Aggiornamento dati di propria 
competenza in Amministrazione 
Trasparente 

2025/27 Tutti 

Accessibilità Aggiornamento obiettivi di 
accessibilità digitale 2025/27 Tutti 

Formazione Fruizione di almeno 40 ore di 
formazione annue 2025/27 Tutti 

Soddisfazione 
dell’utenza 

Monitoraggio continuo della 
soddisfazione dei servizi comunali 2025/27 Tutti 

 
Indicatori 

Obiettivo Indicatore Valore Atteso 

Digitalizzazione Misure PNRR completate e correttamente 
rendicontate (7), piattaforma SEND attivata (SI) 

Misure 
realizzate 

Tempestività pagamenti 

Indicatore tempestività dei pagamenti annuale 
 
(in caso di mancato raggiungimento, riduzione 
30% indennità di risultato delle EQ) 

< 0 

Trasparenza Sezioni con completezza pubblicazione non a 
100% a seguire verifica attestazione OIV/NV 100% 

Accessibilità 
Obiettivi e Dichiarazione di accessibilità 
pubblicati (31.3 e 24.9) Entro scadenze 

Formazione Ore di formazione per dipendente 40 

Soddisfazione 
dell’utenza 

N. questionari di soddisfazione realizzati, da 
pubblicare sul sito istituzionale 3 
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AREA ECONOMICO-FINANZIARIO 
Responsabile: dott.ssa Arianna Longhi 

  
ATTIVITÀ GESTIONALI  

 
• Proposte di deliberazioni di G.C. 
• Proposte di deliberazioni di C.C. 
• Determinazioni di competenza propria dell’ufficio. 
• Bilancio preventivo. 
• Certificato al Bilancio. 
• Variazioni di bilancio. 
• Adempimenti riguardanti il nuovo sistema di contabilità. 
• Adempimenti in materia di pareggio di bilancio. 
• Adempimenti relativi all’aggiornamento dell’inventario dei beni comunali. 
• Rendiconto della gestione. 
• Certificato al rendiconto della gestione. 
• Gestione impegni ed accertamenti. 
• Mandati di pagamento. 
• Reversali di incasso. 
• Fatture ricevute. 
• Gestione mutui. 
• Riaccertamento residui. 
• Richiesta contributi. 
• Verifiche di cassa. 
• Equilibri di bilancio. 
• Assestamento al bilancio di previsione. 

 
• Gestione assicurazioni comunali. 
• Gestione amministrativa servizio convenzionato Piani Resinelli. 
• Gestione della riscossione degli affitti e riparto spese fabbricato (dépendance 

della villa comunale) in uso al Comune di Morterone. 
• Gestione diritti di segreteria e stato civile. 
• Gestione riscossioni quote S.A.D. 
• Controllo trasferimenti erariali. 
• Servizio economato (a cura dell’economo sig.ra Barbara Redaelli). 
• Gestione ed organizzazione iscrizioni / pagamenti servizio trasporto 

scolastico e piedibus (a cura della dipendente sig.ra Barbara Redaelli). 
• Entratel (a cura della dipendente sig.ra Barbara Redaelli). 
• Altre attività finanziarie. 
• Gestione registro unico fatture. 

 
• Forniture energia elettrica, gas da riscaldamento e telefonia comunali. 
• Gestione servizi di pulizia strutture comunali. 
• Predisposizione Piano per il Diritto allo Studio. 
• Erogazione borse di studio. 
• Supervisione e gestione del servizio di refezione scolastica. 
• Gestione servizi informatici, supporti hardware e software. 
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MODALITA’ DI SVOLGIMENTO ATTIVITA’ GESTIONALI 

 
• Corretta e funzionale gestione delle risorse assegnate volte ad una maggiore 

funzionalità ed efficienza dei servizi comunali verso l’utenza. 
• Garantire standards qualitativi e quantitativi per i servizi sopra descritti. 
• Predisposizione strumenti programmatici secondo il Tu n. 267/2000. 
• Attività ed adempimenti derivanti dal Bilancio di previsione e dagli atti di 

programmazione, dagli atti di indirizzo degli organi dell’Ente e dalle vigenti disposizioni di 
legge. 

• Tempestivo finanziamento degli investimenti e delle altre spese previste nel Bilancio di 
Previsione. 

• Affinamento metodo di controllo della gestione finanziaria al fine del mantenimento 
degli equilibri di bilancio. 

• Miglioramento del servizio finanziario comunale. 
• Rispetto dei termini dei procedimenti. 

 
MONITORAGGIO ATTIVITA’ GESTIONALI 

 
• N° Proposte di deliberazioni di G.C. 
• N° Proposte di deliberazioni di C.C. 
• N° Determinazioni. 
• N° Pareri espressi su proposte di deliberazioni e n. visti di regolarità contabile attestante 

la copertura finanziaria sulle determinazioni di impegno di spesa. 
• N° Fatture registrate. 
• N° mandati di pagamento. 
• N° ordinativi di incasso. 

 
OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

 
Servizio: Ragioneria 
Definizione 
Obiettivo Descrizione/Fasi Orizzonte 

Temporale Assegnazione Obiettivo 

Gestione 
bilancio 

Predisposizione e monitoraggio del 
bilancio 2025/27 Area Economico-

Finanziaria 

ACCRUAL Riforma ACCRUAL – fase 
sperimentazione 2025/27 Area Economico-

Finanziaria 

Servizi 
Scolastici 

Garantire la fruizione dei servizi 
scolastici agli alunni del territorio – 
PDS 

2025/27 Area Economico-
Finanziaria 

Trasparenza 

Popolamento sezioni di competenza 
(es. Bilanci, Tempestività Pagamenti, 
Beni immobili, Enti controllati, 
Controlli e Rilievi sull’Amministrazione 
ecc.) 

2025/27 Area Economico-
Finanziaria 
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Indicatori 

Obiettivo Indicatore Valore Atteso 

Gestione bilancio 

Rispetto scadenza temporali approvazione 
Bilancio e rendiconto 100% 

Mantenimento equilibri di bilancio e assenza 
rilievi Revisore e Corte dei Conti SI 

ACCRUAL 
Iscrizione al portale della formazione e 
partecipazione ai moduli formativi e test di 
verifica finale 

3 

Servizi Scolastici, 
previo monitoraggio di: 
- N. alunni territorio  
- N. servizi erogati 
(trasporto, pre-post 
scuola) 

Percentuale di copertura del servizio mensa 
scolastica: erogati su aventi diritto 
Indice di puntualità nel trasporto scolastico: 
corse effettuate/in orario sul programmato  
Tempo medio di risposta alle richieste di 
iscrizione ai servizi scolastici: pratiche entro 7 gg 

≥ 95% 

Trasparenza Completezza attestazione obblighi trasparenza 
2024 100% 

 
 

Ulteriori Obiettivi 
assegnati 

Descrizione/Fasi Orizzonte 
Temporale 

Assegnazione 
Obiettivo 

Conclusione 
rendicontazione misure 
PNRR Digitalizzazione 

Conclusione fasi attuative e 
rendicontative misure 
finanziate PNRR 

2025 Area Economico-
Finanziaria 

Inventario 
Verifica ed adeguamento 
dell’inventario in sinergia con 
gli altri uffici 

2025 Area Economico-
Finanziaria 
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AREA VIGILANZA 
Responsabile: dott. Marco Maggio 
 
ATTIVITÀ GESTIONALI  
 
• Proposte di deliberazioni di G.C. 
• Proposte di deliberazioni di C.C. 
• Determinazioni. 
• Gestione corrispondenza inerente all’ufficio. 
• Emissione ordinanze di competenza e sindacali, di concerto con l’Ufficio tecnico. 
• Tenuta registri pubblicazioni albo pretorio on line. 
• Tenuta albo pretorio on line. 
• Adempimenti denuncia cessione fabbricati per quanto di competenza. 
• Segnaletica orizzontale e verticale. 
• Gestione tassa di proprietà automezzi del Comune. 
• Accertamenti per pratiche di iscrizioni e cancellazioni anagrafiche, artigianali, tributarie. 
• Servizio notifiche. 
• Polizia giudiziaria. 
• Polizia stradale. 
• Polizia amministrativa. 
• Polizia commerciale. 
• Corsi educazione stradale alle scuole dell’infanzia e primaria. 
• Gestione mercato di merci varie (stagionale). 
• Rilascio autorizzazioni di polizia amministrativa. 
• Rilascio autorizzazioni connesse alla circolazione stradale. 
• Ricezione denunce infortuni sul lavoro. 
• Adempimenti per cani randagi. 
• Videosorveglianza. 
• Gestione transito viabilità strade agro-silvo-pastorali. 
• Gestione Ufficio Commercio e relazioni con la Comunità Montana - Sportello unico 

attività produttive. 
 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO ATTIVITA’ GESTIONALI 
 
• Corretta e funzionale gestione delle risorse assegnate volte ad una maggiore funzionalità 

ed efficienza dei servizi comunali verso l’utenza. 
• Garantire standards qualitativi e quantitativi per i servizi sopra descritti. 
• Riduzione delle attese e dei tempi degli adempimenti connessi alle attività. 
• Migliorare il rapporto tra il Comune e gli utenti dei servizi di competenza. 
• Attività ed adempimenti derivanti dal Bilancio di previsione e dagli atti di 

programmazione, dagli atti di indirizzo degli organi dell’Ente e dalle vigenti disposizioni di 
legge. 

• Coordinamento con le altre forze di polizia. 
 
MONITORAGGIO ATTIVITA’ GESTIONALI 
 
• N° Proposte di deliberazioni di G.C. 
• N° Proposte di deliberazioni di C.C. 
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• N° Determinazioni. 
• N° Pareri espressi su proposte di deliberazioni. 
• N° Sanzioni amministrative stradali e commerciali. 
• N° Contravvenzioni. 
• N° Pratiche per accertamenti di polizia municipale. 
• N° Controlli di commercio su aree pubbliche e in sede fissa. 
• Rispetto dei termini dei procedimenti. 

 
OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

 
Servizio : Polizia Locale 

Definizione 
Obiettivo Descrizione/Fasi Orizzonte 

Temporale 
Assegnazione 

Obiettivo 

Controllo e 
sicurezza del 
territorio 

1 - Pattugliamento del territorio tramite 
controlli mirati alla sicurezza stradale 
2 - Regolare svolgimento manifestazioni 
culturali e di altra natura 
3 - Attività di controllo e repressione reati sul 
territorio 
4 - Intensificazione dei controlli di regolarità  
a) della guida senza patente 
b) dei veicoli circolanti senza 
assicurazione/abbandonati (in sosta) 
5 - Controlli sulla regolarità delle attività 
commerciali 

2025/27 Area Vigilanza 

Decoro 
urbano e 
ambientale 

Mantenimento del decoro urbano su tutto il 
territorio, tramite controlli specifici rispetto 
regolamenti e ordinanze comunali, affissioni 
non autorizzate, prevenzione abbandono 
rifiuti 

2025/27 Area Vigilanza 

Trasparenza Popolamento sezioni di competenza (es. 
Attività e Procedimenti, Servizi erogati ecc.) 2025/27 Area Vigilanza 

 
Indicatori 

Obiettivo Indicatore Valore 
Atteso 

Controllo e 
Sicurezza del 
territorio 

1) N. servizi esterni realizzati/programmati 
 
2) Manifestazioni supportate/da supportare 
 
3a) N. notizie di reato alla Procura della Repubblica,  
• danneggiamento impianti di pubblica utilità 
• DPR 309/90 
• violazioni edilizie 
• omissione di soccorso 
• guida senza patente 

≥ 95% 
 
≥ 95% 
 
 
 
 
 
 
15 
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Obiettivo Indicatore Valore 
Atteso 

• guida in stato di ebbrezza    
3a) N. attività a rilevanza penale  
• sequestri penali 
• arresti  
• denunce per resistenza e lesioni 
 
4a) N. controlli su insegne e affissioni  
 
4b) N. patenti di guida ritirate 
 
4c) N. sequestri veicoli per mancanza di assicurazione 
 
4d) N. controlli ATC cui è conseguito l’accertamento di 
violazioni CdS 
 
5) N. attività di polizia amministrativa annonaria 
commerciale 

 
 
 
 
 
 
5 
 
20 
 
20 
 
5 
 
10 

Decoro urbano e 
ambientale 

Efficacia controllo rispetto CdS, regolamenti e ordinanze 
comunali, controllo accertamenti su stanziamenti bilancio 

≥ 95% 

Trasparenza Completezza attestazione obblighi trasparenza 2024 100% 

 
Ulteriori 
Obiettivi 

assegnati 
Descrizione/Fasi Orizzonte 

Temporale 
Assegnazione 

Obiettivo 

Piattaforma 
SEND 

Avvio e interoperabilità programma 
gestionale contravvenzioni 
 
Utilizzo per Ballabio e Cortenova (notifiche 
CdS) 
 
Utilizzo per Ufficio Messi (notifiche 
Ordinanze) 

2025 Area Vigilanza 

Procedura per 
dotazione di 
TASER  

Verifica della procedura e dei regolamenti 
necessari per la dotazione di attrezzatura 
TASER per la Polizia Locale di Ballabio. 
Procedura di acquisto, formazione e relative 
fasi successive. 

2025 Area Vigilanza 
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AREA TECNICA 
Responsabile: arch. Marcello Tommasi 
 
ATTIVITÀ GESTIONALI  
 
• Proposte di deliberazioni di G.C. 
• Proposte di deliberazioni di C.C. 
• Determinazioni. 
• Gestione corrispondenza inerente all’ufficio. 
• Adempimenti in materia edilizia e urbanistica (D.P.R. 380/2001 e L.R. 12/2005 e 

ss.mm.ii.). 
• Pareri all’Amministrazione Comunale ed alla Commissione Paesaggistica su pratiche 

urbanistiche ed edilizie. 
• Certificati destinazione urbanistica. 
• Vincoli paesaggistici di competenza comunale: istruttoria pratiche e rilascio 

autorizzazioni. 
• Vincoli idrogeologici di competenza comunale. 
• Certificazioni varie. 
• Archiviazione atti. 
• Sopralluoghi vari. 
• Abusivismo edilizio: assistenza a sopralluoghi e verifiche con ufficio di polizia locale. 
• Rapporti con il pubblico in front office o in remoto. 
• Rapporti con consulenti/enti. 
• Gestione statistiche. 
• Esperimento gare appalto. 
• Progetti opere pubbliche - Attività di cui al d. lgs. n. 81/2008 e successive modifiche e 

integrazioni. 
• Rapporti con A.T.S. - Comunità Montana – Uffici Territoriali Regionali (UTR). 
• Servizi ecologici ed ambientali. 
• Manutenzione e gestione generale patrimonio comunale. 
• Relazioni, perizie, verbali, stime di competenza propria dell’ufficio. 
• Supporto di natura tecnica alle richieste di contributi. 
• Piano triennale ed elenco annuale OO.PP. 
• Lavori di Somma urgenza. 
• Responsabile unico del procedimento nelle materie di competenza del servizio (RUP). 
• Stesura regolamenti di competenza. 
• Statistiche rifiuti. 
• Gestione rifiuti solidi urbani. 
• Verifiche idoneità alloggiativa. 
• Occupazione suolo pubblico. 
• Sicurezza lavoratori. 
• Piano di protezione civile e suoi aggiornamenti. 
 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO ATTIVITA’ GESTIONALI 
 
• Corretta e funzionale gestione delle risorse assegnate volte ad una maggiore funzionalità 

ed efficienza dei servizi comunali verso l’utenza. 
• Garantire lo svolgimento ottimale dei compiti di supporto ai vari uffici del Comune. 



10 

• Migliorare lo standard manutentivo degli immobili ed impianti di proprietà comunale. 
• Ottimizzare la gestione del patrimonio immobiliare del Comune. 
• Garantire standards qualitativi e quantitativi per i servizi sopra descritti. 
• Riduzioni tempi di attesa rilascio permessi di costruire. 
• Attività ed adempimenti derivanti dal Bilancio di previsione e dagli atti di 

programmazione, dagli atti di indirizzo degli organi dell’Ente e dalle vigenti disposizioni di 
legge. 

• Adempimenti connessi all’applicazione dello strumento urbanistico (P.G.T.). 
 
MONITORAGGIO ATTIVITA’ GESTIONALI 
 
• N° Proposte di deliberazioni di G.C. 
• N° Proposte di deliberazioni di C.C. 
• N° Determinazioni. 
• N° Pareri espressi su proposte di deliberazioni. 
• N° Sedute commissioni edilizie. 
• N° Certificati rilasciati. 
• N° Pareri su pratiche edilizie. 
• N° Appalti. 
• N° Sopralluoghi. 
• N° Progetti preliminari. 
• N° Progetti esecutivi-definitivi. 
• N° Direzioni Lavori. 
• N° S.A.L. 
• N° Collaudi lavori. 
• N° Interventi manutentivi. 
• N° Attività di coordinamento per progettazione ed esecuzione. 
• Tempo medio per il rilascio di atti edilizi. 
• Rispetto dei termini dei procedimenti. 

 
OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

 
Servizio: Tecnico 

Definizione 
Obiettivo Descrizione/Fasi Orizzonte 

Temporale 
Assegnazione 

Obiettivo 

Realizzazione 
OOPP 

Attuazione del Piano/Elenco annuale 
OOPP 2025/27 Area Tecnica 

Manutenzione 
patrimonio 

Cura del verde, manutenzione immobili 
comunali 2025/27 Area Tecnica 

Viabilità e 
sicurezza Manutenzione stradale, sgombero neve 2025/27 Area Tecnica 

Trasparenza 
Popolamento sezioni di competenza 
(es. OOPP, Attività e Procedimenti, 
Servizi erogati ecc.) 

2025/27 
Area Tecnica 
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Indicatori 

Obiettivo Indicatore Valore Atteso 

Realizzazione OOPP Percentuale di opere completate, secondo l’elenco 
annuale ≥ 90% 

Manutenzione 
patrimonio, previo 
monitoraggio di: 
- N. interventi verde  
- N. interventi 
manutenzione 
immobili 
- N. segnalazioni 
manutentive annue 
ricevute 

Percentuale di interventi di manutenzione verde 
completati entro i tempi programmati ≥ 95% 

Numero di criticità segnalate e risolte rispetto al 
totale delle segnalazioni ricevute ≥ 90% 

Tempo medio di intervento per la risoluzione di 
criticità strutturali ≤ 7 gg 

Percentuale di interventi manutentivi programmati 
completati 

100% 

Viabilità e sicurezza Percentuale di interventi di manutenzione strade 
completati entro i tempi programmati ≥ 95% 

Trasparenza Completezza attestazione obblighi trasparenza 
2024 100% 

 
Ulteriori 
Obiettivi 

assegnati 
Descrizione/Fasi Orizzonte 

Temporale 
Assegnazione 

Obiettivo 

Progetti  

Coordinamento dei Docfap in carico all’ufficio: 
Progetto Grassi Lunghi 
Progetto Valderia  2  fase. 
 

2025 Area Tecnica 

Bandi  

Coordinamento Progetto efficientamento 
energetico Scuola primaria con l’obbiettivo di 
anticipare già nel 2025 il PFTE dell’opera 
prevista nel 2026, al fine di poter partecipare  al 
Bando Regionale per la richiesta delle risorse 
messe a disposizione.    

2025 Area Tecnica 

 
 
Servizio: Edilizia Privata e Urbanistica, ambiente 

Definizione 
Obiettivo Descrizione/Fasi Orizzonte 

Temporale 
Assegnazione 

Obiettivo 

SUE Gestione pratiche edilizie presentate 2025/27 Area Tecnica 

Urbanistica Gestione pratiche urbanistiche presentate e 
PGT 2025/27 Area Tecnica 

Raccolta Supporto alla società addetta alla raccolta 2025/27 Area Tecnica 
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Definizione 
Obiettivo Descrizione/Fasi Orizzonte 

Temporale 
Assegnazione 

Obiettivo 

rifiuti rifiuti e sensibilizzazione cittadinanza per il 
miglioramento della RD 

Trasparenza 

Popolamento sezioni di competenza (es. 
Pianificazione e Gestione del Territorio, 
Informazioni Ambientali, Attività e 
Procedimenti, Servizi erogati ecc.) 

2025/27 

Area Tecnica 

 
Indicatori 

Obiettivo Indicatore Valore Atteso 

SUE, previo monitoraggio di: 
- N. PE presentate  
- N. Accesso atti 

Monitoraggio procedimenti e 
rispetto dei termini temporali 
previsti 

≥ 95% 

Urbanistica, previo monitoraggio 
di: 
- N. PU presentate  
- N. modifiche PGT 

Monitoraggio procedimenti e 
rispetto dei termini temporali 
previsti 

≥ 95% 

Raccolta rifiuti Miglioramento %le RD territorio %le RD 25 ≥ %le RD 24 

 
Ulteriori 
Obiettivi 

assegnati 
Descrizione/Fasi Orizzonte 

Temporale 
Assegnazione 

Obiettivo 

Piano di 
Governo del 
Territorio 

Selezione dei professionisti e condivisione con 
A.C.  del Documento di indirizzo Variante 
Generale del PGT vigente 

 
Avvio dell’avviso di procedimento Variante 
Generale del PGT vigente con la 
programmazione del calendario degli impegni 
delle figure coinvolte. 

 

2025 Area Tecnica 
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AREA AMMINISTRATIVA 
Responsabile: Antonella Mornico 

 
ATTIVITÀ GESTIONALI  

 
• Determinazioni. 
• Proposte di Deliberazioni di G.C. 
• Proposte di Deliberazioni di C.C. 
• Biblioteca comunale. 
• Gemellaggi. 
• Manifestazioni turistiche. 
• Asilo nido e relativi contributi 
• Rapporti con gli Enti gestori di micronidi. 
• Contributi vari. 
• Bonus energetico. 
• Buoni sociali e voucher. 
• Sponsorizzazioni di competenza. 
• Atti amministrativi del settore sociale. 
• Attività di segreteria relativa alla Protezione civile. 
• Rendiconto ISTAT spesa sociale. 
• Rendiconto oneri minori sotto tutela (per rimborso oneri). 
• Rendiconto servizi sociali Piano di Zona. 
• Rendiconto Servizio di assistenza domiciliare (per rimborso oneri). 
• Convocazione consiglio comunale. 
• Elenco dei rapporti degli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria riguardante opere o 

lottizzazioni abusive. 
• Attuazione misura R.E.I. sulla base della nuova normativa. 
• Gestione adempimenti carta solidale acquisti. 
• Tenuta Registro degli Accessi. 
• Attivazione processi per adeguamento a nuova normativa in materia di privacy. 
• Formazione e collaborazione per adeguamento dei servizi di propria competenza al 

nuovo GDPR Privacy. 
A cura dell’assistente sociale 

 
• Adempimenti, funzioni, servizi, iniziative pro disabili, anziani, minori, soggetti a 

rischio, persone emarginate - di competenza comunale o delegate - d’ufficio o su 
indicazioni dell’assessore competente. 

• Gestione servizio di assistenza domiciliare. 
• Gestione del servizio di telesoccorso. 
 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO ATTIVITA’ GESTIONALI 
 
• Corretta e funzionale gestione delle risorse assegnate volte ad una maggiore 

funzionalità ed efficienza dei servizi comunali verso l’utenza. 
• Garantire standards qualitativi e quantitativi per i servizi sopra descritti. 
• Riduzione delle attese e dei tempi degli adempimenti connessi alle attività. 
• Migliorare il rapporto tra il Comune e gli utenti dei servizi di competenza. 
• Promuovere iniziative culturali e turistiche anche mediante lo strumento delle 
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sponsorizzazioni. 
• Sostegno all’associazionismo operante nel territorio. 
• Sostegno iniziative pro disabili, anziani e minori, attraverso il servizio di assistenza 

sociale. 
• Attività ed adempimenti derivanti dal Bilancio di previsione e dagli atti di 

programmazione, dagli atti di indirizzo degli organi dell’Ente e dalle vigenti 
disposizioni di legge. 

• Adempimenti derivanti dagli accordi di programma del settore sociale. 
 
MONITORAGGIO ATTIVITA’ GESTIONALI 
 
• N° Determinazioni ed atti di competenza propria dell’ufficio. 
• N° Proposte di deliberazioni di G.C. 
• N° Proposte di deliberazioni di C.C. 
• N° Pareri espressi su proposte di deliberazioni. 
• N° Iniziative culturali e turistiche. 
• N. contratti formalizzati. 
• Rispetto dei termini dei procedimenti. 

 
OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

 
Servizio: Segreteria 

Definizione 
Obiettivo Descrizione/Fasi Orizzonte 

Temporale 
Assegnazione 

Obiettivo 

Affari generali Supporto agli Organi Istituzionali 2025/27 
Area 

Amministrativa 

Trasparenza 

Popolamento sezioni di competenza 
(es. Organi di indirizzo Politico 
Amministrativo, Concessioni e 
Contributi, Servizi erogati ecc.) 

2025/27 Area 
Amministrativa 

 
Indicatori 

Obiettivo Indicatore Valore Atteso 

Affari generali Tempestività pubblicazione delibere/determine, 
previo monitoraggio dato 24 e 25 

media 25 ≤ media 
24 

Trasparenza Completezza attestazione obblighi trasparenza 2024 100% 

 
Ulteriori 
Obiettivi 

assegnati 
Descrizione/Fasi Orizzonte 

Temporale 
Assegnazione 

Obiettivo 

NIDI GRATIS 
PLUS 

Gestione fasi attuative e rendicontative 
della misura finanziata   da Regione 2025 

Area 
Amministrativa 
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Ulteriori 
Obiettivi 

assegnati 
Descrizione/Fasi Orizzonte 

Temporale 
Assegnazione 

Obiettivo 

Lombardia denominata nidi gratis plus 
2024/2025.  

DISABILITA’ 

Gestione fasi attuative e rendicontative 
misure finanziate   da fondi ministeriali 
aventi come scopo l’inclusione dei soggetti 
con disabilità  

2025 

Area 
Amministrativa 

 
Servizio: Sociale e Cultura 

Definizione 
Obiettivo Descrizione/Fasi 

Orizzonte 
Temporale 

Assegnazione 
Obiettivo 

Servizi Sociali, 
Nido, ADM, AES  

Garantire, previo raccordo con il Piano di 
Zona/CM, il benessere e il supporto di 
famiglie e soggetti fragili sul territorio 

2025/27 
Area 
Amministrativa 

Attività culturali 
Eventi culturali, turistici e supporto 
biblioteca 2025/27 

Area 
Amministrativa 

Trasparenza 
Popolamento sezioni di competenza (es. 
Concessioni e Contributi, Servizi erogati 
ecc.) 

2025/27 
Area 
Amministrativa 

 
Indicatori 

Obiettivo Indicatore Valore Atteso 

Servizi Sociali, previo 
monitoraggio di: 
- N. utenti e famiglie in 
carico 
- N. contributi erogati 

Efficacia politiche welfare: servizi/contributi 
erogati su aventi diritto, in funzione stanziamenti 
di bilancio 

≥ 95% 

Attività culturali, previo 
monitoraggio di n. 
manifestazioni/eventi 
culturali organizzate o 
patrocinate dal 
comune e dati 
Biblioteca 

Eventi realizzati su programmati ≥ 75% 

Efficacia contribuzione comunale ad 
associazioni per eventi, sugli stanziamenti 

≥ 95% 

Biblioteca: efficacia eventi promozione lettura 
(incremento iscritti e prestiti) 25 ≥ 24 
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Ulteriori 
Obiettivi 

assegnati 
Descrizione/Fasi Orizzonte 

Temporale 
Assegnazione 

Obiettivo 

CONTRIBUTI E 
PROGETTI 

Gestione fasi attuative e rendicontative 
misure relative a fondi assegnati all’Ente e 
gestiti mediante interventi e progetti svolti 
dall’Ambito di Bellano e rivolti a minori 
(es.BenessereInComune o fondi per centri 
estivi)  

2025 

Area 
Amministrativa 

PUNTO 
SALUTE 

Gestione fasi attuative e rendicontative del 
progetto denominato “Punto Salute” rivolto a 
utenti ultrasessantacinquenni o adulti in 
difficoltà. 

2025 

Area 
Amministrativa 
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AREA TRIBUTI 
Responsabile: Nicoletta LOMBARDINI 

 
ATTIVITÀ GESTIONALI  

 
• Tributi – ruoli. 
• TARI. 
• I.M.U. 
• Canone unico (a cura della ditta concessionaria). 
• Sgravi e rimborsi. 
• Aggiornamento professionale in materia tributaria. 
• Gestione ed aggiornamento banca dati utenti rifiuti solidi urbani anche su segnalazione 

dell’ufficio tecnico. 
• Rapporto con il pubblico per i settori di competenza. 
• Determinazioni ed atti vari di competenza propria dell’ufficio. 
• Proposte di deliberazioni di G.C. 
• Proposte di deliberazioni di C.C. 
• Stesura regolamenti di competenza, di concerto con l’assessore competente. 
• Riscossione diretta dei tributi. 
• Distribuzione materiale per la raccolta differenziata dei rifiuti. 
• Rapporti con SILEA 
• Gestione distributore automatica 
• Coordinamento stesura PEF 
 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO ATTIVITA’ GESTIONALI 
 
• Corretta e funzionale gestione delle risorse assegnate volte ad una maggiore 

funzionalità ed efficienza dei servizi comunali verso l’utenza. 
• Recupero evasione su tributi Comunali. 
• Garantire standards qualitativi e quantitativi per i servizi sopra descritti. 
• Attività ed adempimenti derivanti dal Bilancio di previsione e dagli atti di 

programmazione, dagli atti di indirizzo degli organi dell’Ente e dalle vigenti 
disposizioni di legge. 

 
MONITORAGGIO ATTIVITA’ GESTIONALI 
 
• N° Proposte di deliberazioni di G.C. 
• N° Proposte di deliberazioni di C.C. 
• N° Determinazioni. 
• N° Pareri espressi su proposte di deliberazioni. 
• N° Accertamenti e liquidazioni. 
• N° Solleciti omesso/parziale versamento. 
• N° atti ruoli coattivi. 
• Rispetto dei termini dei procedimenti. 
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OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
 

Servizio 2: Tributi 
Definizione 

Obiettivo Descrizione/Fasi Orizzonte 
Temporale 

Assegnazione 
Obiettivo 

Compliance 
tributaria 

Aggiornamento banche dati, supporto 
contribuenti 2025/27 Area Tributi 

Trasparenza 
Popolamento sezioni di competenza (es. 
Trasparenza Rifiuti, Attività e 
Procedimenti, Servizi erogati ecc.) 

2025/27 Area Tributi 

 
Indicatori 

Obiettivo Indicatore Valore 
Atteso 

Compliance tributaria, previo 
monitoraggio di: 
- N. solleciti effettuati  
- N. avvisi di accertamento 
- N. avvisi TARI emessi   

Percentuale correttezza previsione 
entrata ≥ 85% 

Trasparenza Completezza attestazione obblighi 
trasparenza 2024 100% 

 

Ulteriori Obiettivi 
assegnati Descrizione/Fasi 

Orizzonte 
Temporale 

Assegnazione 
Obiettivo 

Valutazione opportunità 
proroga/rinnovo 
concessione  

Contatti con attuale 
concessionario e verifica 
opportunità rinnovo contrattuale  

30/09/2025 Area Tributi 

Recupero evasione  

 
Attività di recupero dell’evasione 
tributaria  
 

2025 Area Tributi 
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AREA SERVIZI DEMOGRAFICI 
Responsabile: Laura Buzzoni 

 
ATTIVITÀ GESTIONALI  
A cura della dipendente sig.ra Laura Buzzoni 

 
• Sportello per i settori di competenza. 
• Permessi di seppellimento. 
• Pratiche trasporto salme. 
• Pratiche per cremazioni 
• Elettorale ed elezioni 
• Certificazioni di competenza dell’ufficio. 
• Vidimazioni, registrazioni. 
• Tenuta e gestione albi 
• Tenuta albo giudici popolari 
• Tenuta A.I.R.E. 
• Tenuta anagrafe popolazione temporanea 
• Tenuta anagrafe e statistiche. 
• Pratiche migratorie e cambi abitazioni 
• Leva militare. 
• Informazioni al pubblico. 
• Carte d’identità cartacee ed elettroniche 
• Extracomunitari e comunitari 
• Statistiche (tra cui supporto al personale ISTAT per statistiche “forza lavoro” e “spesa”) 
• Atti stato civile. 
• Indagini statistiche richieste dall’Istat. 
• Divorzi, separazioni ex D.L. n. 132/2014 convertito nella L. n. 162/2014. 
• Contratti di convivenza 
• Gestione portale GEPI 
• Tenuta dei registri per vendita beni mobili 
• Prenotazione e gestione pratiche per ottenere il passaporto 
• Contratti cimiteriali ed assegnazioni sepolture 
• Protocollo. 
• Archivio. 
• Servizi informativi ai cittadini tramite messaggistica /home page del sito web. 
• Gestione deposito DAT (Disposizioni anticipate di trattamento) 
• Registrazione e gestione atti depositati 
• Topomomastica e numerazione civica 
 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO ATTIVITA’ GESTIONALI 
 
• Corretta e funzionale gestione delle risorse assegnate volte ad una maggiore funzionalità 

ed efficienza dei servizi comunali verso l’utenza. 
• Garantire standards qualitativi e quantitativi per i servizi sopra descritti. 
• Riduzione delle attese e dei tempi degli adempimenti connessi alle attività. 
• Migliorare il rapporto tra il Comune e gli utenti dei servizi di competenza. 
• Attività ed adempimenti derivanti dal Bilancio di previsione e dagli atti di 

programmazione, dagli atti di indirizzo degli organi dell’Ente e dalle vigenti disposizioni di 
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legge. 
 
MONITORAGGIO ATTIVITA’ GESTIONALI 
 
• N° Atti Protocollati. 
• N° Pareri espressi su proposte di deliberazioni. 
• N° Cambi d’abitazione. 
• N° Certificati rilasciati. 
• N° Carte d’identità. 
• N° Nascite. 
• N° Matrimoni. 
• N° Morti. 
• N° Statistiche. 
• Rispetto dei termini dei procedimenti. 

 
 

OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
 

 
Servizio: Demografici 

Definizione 
Obiettivo Descrizione/Fasi Orizzonte 

Temporale 
Assegnazione 

Obiettivo 

Protocollo Protocollazione puntuale 2025/27 
Area Servizi 
Demografici 

Servizi 
demografici 

Gestione CIE, cambi residenza, 
sensibilizzazione donazione organi 2025/27 

Area Servizi 
Demografici 

Stato civile Sviluppo e conclusione del progetto 
PNNR Stato Civile Digitale - ANSC 2025/26 Area Servizi 

Demografici 

Trasparenza 
Popolamento sezioni di competenza 
(es. Attività e Procedimenti, Servizi 
erogati ecc.) 

2025/27 Area Servizi 
Demografici 

 
Indicatori 

Obiettivo Indicatore Valore Atteso 

Protocollo Giornate di mancata protocollazione: 0  Rispetto target 

Servizi demografici 

Cambi residenza non chiusi entro 2 gg: 0 
CIE non rilasciate entro appuntamento: 0 
Tessere elettorali rilasciate su richieste: 100% 
Tornate elettorali gestite: 100%  

Rispetto target 

Stato civile 
Conclusione fase affidamento ANSC entro il 
31.12.2025 
Conclusione progetto entro il 31.12.2026 

Rispetto target 
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Obiettivo Indicatore Valore Atteso 

Trasparenza Completezza attestazione obblighi trasparenza 2024 100% 

 

Ulteriori Obiettivi 
assegnati Descrizione/Fasi Orizzonte 

Temporale 
Assegnazione 

Obiettivo 

Revisione regolamento 
Polizia Mortuaria e Piano 
Cimiteriale 

Revisione degli strumenti 
regolatori e pianificatori per la 
corretta gestione n. 2 cimiteri del 
territorio 

2025/26 

Area Servizi 
Demografici 

Completamento 
mappatura e 
digitalizzazione delle aree 
cimiteriali 

Completamento mappatura 
cimiteri con contratti e 
concessioni, scadenze 
(cimiteri digitalizzati: 100%) 

2025 

Area Servizi 
Demografici 
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AREA PERSONALE 
Le funzioni di responsabile del servizio personale sono attribuite, ai sensi dell’art. 107 e 
dell’art. 109 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267 al Sindaco. 

 
Responsabile: dott. Giovanni Bruno Bussola 

 
ATTIVITÀ GESTIONALI  

 
• Determinazioni ed atti vari di competenza propria dell’ufficio. 
• Proposte di deliberazioni di G.C. 
• Proposte di deliberazioni di C.C. 
• Stipendi dipendenti. 
• Versamento contributi dipendenti. 
• Statistiche personale. 
• Modelli CUD – 770. 
• Reclutamento e cessazione dal servizio del personale dipendente. 
• Attività derivanti dagli atti di programmazione in materia di personale. 
 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO ATTIVITA’ GESTIONALI 
 
• Garantire standards qualitativi e quantitativi per i servizi sopra descritti. 
• Attività ed adempimenti derivanti dal Bilancio di previsione e dagli atti di 

programmazione, dagli atti di indirizzo degli organi dell’Ente e dalle vigenti disposizioni di 
legge. 

 
MONITORAGGIO ATTIVITA’ GESTIONALI 
 
• N° Proposte di deliberazioni di G.C. 
• N° Proposte di deliberazioni di C.C. 
• N° Determinazioni. 
• N° Pareri espressi su proposte di deliberazioni. 
• N° Assunzioni di personale. 
• N° statistiche. 
• N° mandati e reversali. 
• Rispetto dei termini dei procedimenti. 

 
 

OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
 

Servizio: Personale 
Definizione 

Obiettivo Descrizione/Fasi Orizzonte 
Temporale 

Assegnazione 
Obiettivo 

Contratti e 
personale 

Contrattazione, procedure di 
assunzione 2025/27 Area Personale 

Trasparenza 
Popolamento sezioni di 
competenza (es. Personale, 
Performance, Bandi di Concorso, 

2025/27  
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Definizione 
Obiettivo Descrizione/Fasi Orizzonte 

Temporale 
Assegnazione 

Obiettivo 

Attività e Procedimenti, Servizi 
erogati ecc.) 

Indicatori 

Obiettivo Indicatore Valore Atteso 

Contratti e 
personale 

Attuazione pianificazione assunzioni PIAO 100% 

Rispetto scadenze temporali contrattazione 
decentrata (avvio entro primo quadrimestre, contratto 
entro fine anno) 

100% 

Trasparenza Completezza attestazione obblighi trasparenza 2024 100% 

 
Ulteriori 
Obiettivi 

assegnati 
Descrizione/Fasi Orizzonte 

Temporale 
Assegnazione 

Obiettivo 

Personale 
Favorire momenti di contatto e 
interconnessione, con cadenza 
settimanale, tra i vari responsabili  

2025 Area Personale 

Assunzioni 
Procedure per una pronta e tempestiva 
sostituzione del personale in via di 
cessazione per pensionamento. 

2025/2026 Area Personale 
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Premessa 
La disciplina vigente prevede che le Pubbliche amministrazioni, tra cui i comuni, adottino il 
Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), costituito dalle seguenti sezioni coordinate, 
collegate e coerenti tra loro: Sezioni Valore pubblico, Performance e Anticorruzione, 
Organizzazione e Capitale umano e Monitoraggio. 

La sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, che è parte della Sezione Valore pubblico, 
Performance e Anticorruzione, è predisposta, per espressa previsione normativa, in conformità 
agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione (PNA), adottata e 
pubblicata entro il 31 gennaio di ogni anno nel sito internet istituzionale di ogni 
amministrazione. 

Tale termine, tuttavia, è differito di 30 giorni successivi alla data di approvazione del bilancio, 
qualora il termine per l’approvazione di quest’ultimo venga prorogato. Ciò attesa la necessità 
di garantire la coerenza dei contenuti del PIAO con quelli previsti nei documenti di 
programmazione finanziaria. 

Al fine di rendere attuabile al meglio la previsione normativa anche per gli enti con ridotti 
apparati strutturali ed organizzativi che possano dedicarsi al relativo adempimento, l’Autorità 
ha fornito con propria Delibera n. 31 del 30 gennaio 2025 - Aggiornamento 2024 PNA 2022 le 
indicazioni operative per i comuni con popolazione al di sotto dei 5000 abitanti e con meno di 
50 dipendenti, descrivendo in modo organizzato i possibili contenuti e gli elementi 
indispensabili per la redazione della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO. 

Il documento tiene conto sia delle semplificazioni che il legislatore ha introdotto per le 
amministrazioni di piccole dimensioni (meno di 50 dipendenti), sia delle semplificazioni per i 
piccoli comuni individuate da ANAC nei precedenti PNA, come riepilogate da ultimo nell’All. 4) 
al PNA 2022. 

Inoltre, fornisce precisazioni e suggerimenti che tengono conto dei rischi di corruzione 
ricorrenti nelle piccole amministrazioni comunali e individua gli strumenti di prevenzione della 
corruzione da adattare alla realtà di ogni organizzazione, consentendo di massimizzare l’uso 
delle risorse a disposizione (umane, finanziare e strumentali) per perseguire più agevolmente i 
rispettivi obiettivi strategici e, al contempo, migliorare complessivamente la qualità dell’azione 
amministrativa. 

In altri termini, l’Aggiornamento 2024 intende essere una guida per la strutturazione e la 
compilazione della sezione del PIAO e per la autovalutazione dello stesso piano. 

  

https://www.anticorruzione.it/en/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
https://www.anticorruzione.it/en/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
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1. I soggetti coinvolti nella predisposizione della sezione “Rischi 
corruttivi e Trasparenza” 

Una efficace azione di prevenzione della corruzione comporta il coinvolgimento di tutti coloro 
che operano nell’amministrazione, mediante continue e fattive interlocuzioni – anche informali 
- con il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) da parte dei 
vari soggetti responsabili delle diverse aree gestionali. 

L’importante ruolo di impulso e coordinamento del sistema di prevenzione affidato al RPCT, 
con riferimento sia alla fase di predisposizione della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” 
del PIAO che a quella di monitoraggio, non deve essere, infatti, inteso come una 
deresponsabilizzazione di altri attori. 

Solo con la partecipazione attiva di tutti coloro, a vario titolo coinvolti o responsabili delle 
attività dell’amministrazione locale, è possibile conseguire una migliore condivisione degli 
obiettivi e la diffusione delle “buone pratiche”, per una maggiore e concreta efficacia degli 
strumenti e delle azioni realizzate. 

La collaborazione fra questi soggetti deve essere continua e riguardare l’intera attività di 
predisposizione e attuazione della strategia di prevenzione, contribuendo a creare un contesto 
istituzionale e organizzativo di reale supporto al RPCT. 

 

 

Tenuto conto che nei piccoli comuni, il Segretario comunale – che ricopre il ruolo di RPCT – può 
svolgere, in virtù della disciplina che ne definisce i compiti, anche il ruolo di responsabile della 
predisposizione delle altre sezioni del PIAO, si raccomanda che tali funzioni siano svolte nel 
rispetto dei diversi ambiti di competenze e responsabilità connesse alle singole pianificazioni 
oggetto delle sezioni del PIAO.

I SOGGETTI COINVOLTI 
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I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno dell’Amministrazione e i relativi compiti e funzioni 
sono i seguenti. 

SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ 

Giunta Comunale 

Organo di indirizzo politico cui compete la definizione degli 
obiettivi in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 
che costituiscono parte integrante dei documenti di 
programmazione strategico – gestionale. Spetta alla stessa 
l’adozione della sezione Rischi Corruttivi e Trasparenza del PIAO 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. b), del D.L. 90/2014, convertito in 
legge 114/2014, l’organo deputato all’adozione della programmazione 
per la gestione dei rischi corruttivi e della trasparenza, oltre che per la 
mancata approvazione e pubblicazione del piano nei termini previsti 
dalla norma ha responsabilità in caso di assenza di elementi minimi 
della sezione 

Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 

Trasparenza 

in materia di whistleblowing: 

- ricevere e prendere in carico le segnalazioni; 

- porre in essere gli atti necessari ad una prima attività di 
verifica e di analisi delle segnalazioni ricevute. 

in materia di inconferibilità e incompatibilità: 

- capacità di intervento, anche sanzionatorio, ai fini 
dell’accertamento delle responsabilità soggettive e, per i 
soli casi di inconferibilità, dell’applicazione di misure 
interdittive; 

- segnalazione di violazione delle norme in materia di 
inconferibilità ed incompatibilità all’ANAC. 

in materia di AUSA: 
sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e 

- all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome 
all’interno del PTPCT. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della legge 190/2012, come modificata 
ed integrata dal D.lgs. 97/2016, “la mancata predisposizione del piano 
e la mancata adozione delle procedure per la selezione e la 
formazione dei dipendenti costituiscono elementi di valutazione della 
responsabilità dirigenziale”; 
ai sensi dell’art. 1, comma 12, della legge 190/2012, come modificata 
ed integrata dal D.lgs. 97/2016, il Responsabile della Prevenzione “In 
caso di commissione, all’interno dell’amministrazione, di un reato di 
corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, risponde ai 
sensi dell’art. 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per 
il danno erariale e all’immagine della pubblica amministrazione, salvo 
che provi tutte le seguenti circostanze: 

- di aver predisposto, prima della commissione del fatto, il 
piano di cui al comma 5 e di aver osservato le prescrizioni di 
cui ai commi 9 e 10 dell’art. 1 della Legge n. 190/2012; 

- di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del 
piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, della legge 190/2012, come modificata 
ed integrata dal D.lgs. 97/2016, “in caso di ripetute violazioni delle 
misure di prevenzione previste dal Piano, il responsabile individuato ai 
sensi del comma 7 del presente articolo risponde ai sensi dell'articolo 
21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, nonché, per omesso controllo, sul piano disciplinare, 
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SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ 
salvo che provi di avere comunicato agli uffici le misure da adottare e 
le relative modalità e di avere vigilato sull'osservanza del Piano.”. 
La responsabilità è esclusa ove l’inadempimento degli obblighi posti a 
suo carico sia dipeso da causa non imputabile al Responsabile della 
Prevenzione. 

Responsabile 
dell’Anagrafe della 

Stazione Appaltante 
(RASA) 

Il Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante – 
Segretario Generale o, in alternativa, Responsabile Ufficio Tecnico 
il quale cura l’inserimento e aggiornamento della BDNCP presso 
l’ANAC dei dati relativi all’anagrafica della stazione appaltante, 
della classificazione della stessa e dell’articolazione in centri di 
costo. 
 
Nei 30 giorni successivi all’approvazione del presente Piano si 
formalizzerà la nomina con Decreto Sindacale. 

Con riferimento alle rispettive competenze, la violazione delle misure 
di prevenzione e degli obblighi di collaborazione ed informazione e 
segnalazione previste dal presente Piano e nel Programma Triennale 
per la Trasparenza e l’Integrità e delle regole di condotta previste nei 
Codici di Comportamento da parte dei dipendenti dell’Ente è fonte di 
responsabilità disciplinare, alla quale si aggiunge, per i dirigenti, la 
responsabilità dirigenziale. 
Alle violazioni di natura disciplinare si applicano, nel rispetto dei 
principi di gradualità e proporzionalità, le sanzioni previste dai CCNL e 
dai Contratti Integrativi con riferimento a ciascuna categoria. 

Titolari di ELEVATE 
QUALIFICAZIONI (EQ) 

Elevata Qualificazione 

Comunicano al Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza di fatti, attività o atti, che si pongano in contrasto 
con le direttive in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza. 
Garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto degli obblighi di legge in materia di 
trasparenza e pubblicità. 
Partecipano al processo di gestione dei rischi corruttivi. 
Applicano e fanno applicare, da parte di tutti i dipendenti assegnati 
alla propria responsabilità, le disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza amministrativa. 
Propongono eventuali azioni migliorative delle misure di 
prevenzione della corruzione. 
Adottano o propongono l’adozione di misure gestionali, quali 
l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del 
personale. 

 

I dipendenti 
Partecipano al processo di valutazione e gestione del rischio in 
sede di definizione delle misure di prevenzione della corruzione. 



Comune di Ballabio (LC)  PIAO 2025-2027 

- Sezione 2.3 PIAO Rischi Corruttivi e TrasparenzaDisciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 6 

SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ 
Osservano le misure di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza contenute nella presente sezione del PIAO. 
Osservano le disposizioni del Codice di comportamento nazionale 
dei dipendenti pubblici e del codice di comportamento 
dell’Amministrazione con particolare riferimento alla segnalazione 
di casi personali di conflitto di interessi. 
Partecipano alle attività di formazione in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza organizzate dall’Amministrazione. 
Segnalano le situazioni di illecito al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione o all’U.P.D.. 

Collaboratori esterni 

Per quanto compatibile, osservano le misure di prevenzione della 
corruzione contenute nella presente sezione del PIAO. 
Per quanto compatibile, osservano le disposizioni del Codice di 
comportamento Nazionale e del Codice di comportamento 
integrativo dell’Amministrazione segnalando le situazioni di 
illecito. 
 

Le violazioni delle regole di cui alla presente sezione del PIAO e del 
Codice di comportamento applicabili al personale convenzionato, ai 
collaboratori a qualsiasi titolo, ai dipendenti e collaboratori di ditte 
affidatarie di servizi che operano nelle strutture del Comune o in nome 
e per conto dello stesso, sono sanzionate secondo quanto previsto 
nelle specifiche clausole inserite nei relativi contratti. 
E’ fatta salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale 
comportamento siano derivati danni all’Ente, anche sotto il profilo 
reputazionale e di immagine. 

REFERENTI dell’ANTI 
CORRUZIONE 

 Attualmente i referenti sono le EQ dell’Ente o loro delegati, 
qualora individuati 

Coadiuvare il RPC nella propria attività di individuazione e valutazione 
del rischio, coinvolgere il personale dell’Area di riferimento nell’ 
l’applicazione delle misure generali e specifiche di mitigazione del 
rischio e assicurare le pubblicazioni in AT di competenza.  
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Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza dell’Amministrazione i seguenti 
soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e sanzione. 

SOGGETTI COMPITI 

Consiglio Comunale 
Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza, che costituiscono contenuto necessario e parte integrante dei documenti di programmazione strategico – gestionale 

Organismo di valutazione 
(OIV/NIV) 

Partecipa al processo di gestione del rischio; 
Considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 
Svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel AREA della trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 
2013); 
Esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 
del 2001); 
Verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da parte dei Dirigenti ai fini della corresponsione della 
indennità di risultato; verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con gli obiettivi stabiliti  nei documenti di 
programmazione strategico gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance; 
Verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla 
trasparenza, potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza le informazioni e i 
documenti necessari per lo svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti; 
Riferisce all'ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

Revisore dei conti 
Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti alla 
prevenzione della corruzione ed i rischi connessi, riferendone al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza. Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura programmatica. 

Ufficio Procedimenti 
disciplinari (U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 
Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria. 
Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 
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2. La conferma della programmazione della strategia di prevenzione 
Il Comune di Ballabio (LC), dopo la prima adozione della sezione, procede a valutare se 
nell’anno precedente si siano verificate o meno le seguenti evenienze: 

 

➢ Laddove il RPCT rilevi che non siano intervenute le circostanze elencate, potrà 
essere confermata per le successive due annualità la sezione del PIAO. Per 
confermare la validità dei contenuti preesistenti, l’organo di indirizzo deve 
adottare una apposita delibera da pubblicarsi, specificando che non si sono 
verificati gli eventi sopra descritti. 

➢ In caso contrario l’amministrazione adotta una nuova sezione del PIAO nella quale 
dar conto dei fattori intervenuti e dei correttivi apportati nell’ambito del nuovo atto 
di programmazione. 

 

  

Fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 

Modifiche organizzative rilevanti 

Modifiche degli obiettivi strategici 

Modifiche significative di altre sezioni del PIAO tali da incidere sui contenuti della 
sezione anticorruzione e trasparenza 
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3. Articolazione sezione “Rishi corruttivi e trasparenza” del PIAO 
La sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO è così composta. 

 

Anagrafica 

Obiettivi strategici 

Sezione "Rischi corruttivi e 
Trasparenza" del PIAO 

Contesto esterno Struttura 
organizzativa 

Contesto interno Mappature 
aree/processi 

Sottosezione 
trasparenza 

Misure generali 
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4. Anagrafica del Comune 
Si rinvia alla Sezione 2 del PIAO 

5. Obiettivi strategici 
Gli obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza rappresentano un 
contenuto obbligatorio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO.  

Tali obiettivi sono definiti dall’organo di indirizzo del Comune (Giunta comunale) che non può 
limitarsi ad approvarli ma deve adoperarsi per dare loro contenuto, tenuto conto che su di essi 
si fondano le strategie di prevenzione della corruzione del Comune. 

Gli obiettivi specifici di anticorruzione e trasparenza, da programmare alla luce delle peculiarità 
dell’ente e degli esiti dell’attività di monitoraggio, devono, inoltre, essere volti alla creazione del 
valore pubblico, inteso come efficiente ed efficace raggiungimento delle finalità pubbliche 
dell’ente. 

Tali obiettivi, pur mantenendo una valenza autonoma, si coordinano con quelli delle altre sezioni 
del PIAO. 

In materia di obiettivi strategici in tema di trasparenza e anticorruzione, per il triennio di validità 
della presente disciplina si individuano i seguenti: 

- revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di 
comportamento e dalla gestione dei conflitti di interessi); 

- incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
e sulle regole di comportamento per il personale del Comune; 

- miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, 
trasparenza, anticorruzione); 

- condivisione di esperienze e buone pratiche in materia di prevenzione della corruzione 
(ad esempio costituzione/partecipazione a Reti di RPCT in ambito territoriale); 

- integrazione del monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 
e il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni; 

- rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla 
gestione dei 

Fondi europei e del PNRR; 

- informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 
“Amministrazione trasparente”; 

- miglioramento della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella 
sezione 
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“Amministrazione Trasparente”; 

- incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni, per i soggetti sia 
interni che esterni. 

Valutazione di opportunità di  

- creazione di gruppi di lavoro o tavoli tecnici appositi di dipendenti, anche tra aree 
differenti dell'Ente, che con collaborazione e coordinamento si occupino di 
compliance sulla trasparenza e prevenzione della corruzione; 

- promozione delle pari opportunità per l'accesso agli incarichi di elevata qualificazione 
(trasparenza ed imparzialità nei processi di valutazione); 

- promozione dei rapporti tra dipendenti, utenza e stakeholder, anche costituendo un 
sistema di valutazione della soddisfazione degli utenti/cittadini utile a individuare le 
aree di criticità presenti nella creazione del valore pubblico. 
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6. Contesto esterno 
L’analisi del contesto esterno si deve effettuare per evidenziare quelle caratteristiche strutturali 
e congiunturali dell’ambito nel quale l’amministrazione opera che possano favorire il verificarsi 
di fenomeni corruttivi intesi in senso lato. 

Pertanto, tale attività serve ad indirizzare la successiva valutazione del rischio corruttivo e il 
monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

Tale analisi è un passaggio essenziale per l’elaborazione della strategia di gestione del 
rischio adeguata e puntuale. In essa devono essere descritti sinteticamente e chiaramente 
i fattori del contesto esterno che potenzialmente favoriscono e agevolano l’esposizione al 
rischio corruttivo del Comune. Ad essa saranno collegati l’individuazione degli specifici 
rischi corruttivi dell’ente e la conseguente scelta di misure per il relativo contenimento. 

Sono elementi rilevanti del contesto esterno: caratteristiche culturali, sociali ed economiche 
del territorio; processi rilevanti afferenti a specifici settori di intervento comunale; 
individuazione degli stakeholder e degli aspetti per i quali essi, o alcuno di essi in forma singola 
o associata, possano incidere o influenzare l’attività dell’ente. 

Per elaborare l’analisi del contesto esterno è utile il confronto con gli stakeholder mediante 
forme di partecipazione attiva (ad esempio mediante audizioni, dibattiti, questionari tematici, 
ecc.). Ogni amministrazione può valutare le soluzioni più idonee in termini di tempi e modalità, 
garantendo la trasparenza delle scelte. 

6.1 Dati giudiziari relativi al tasso di criminalità organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di 
stampo mafioso 

Dall’analisi effettuata dalla DIA nella sua relazione relativa al 1 semestre 20231 per la Regione 
Lombardia, il panorama criminale lombardo si è rivelato complesso e multiforme.  

Nel semestre le indagini si sono concentrate prevalentemente su traffico e spaccio di 
stupefacenti, evidenziando operazioni di tipo transnazionale e legami con organizzazioni 
mafiose, soprattutto calabresi e campane. Pur emergendo la presenza di figure di vertice legate 
a tali gruppi, non sono state formulate contestazioni per reati specifici ex art. 416 bis c.p. Nel 
settore del narcotraffico si è osservato l’uso diffuso di strumenti digitali, come dark web e 
piattaforme criptate, per eludere i controlli. Parallelamente, le attività preventive di polizia e DIA 
hanno intensificato le verifiche antimafia su imprese coinvolte in opere legate al PNRR e alle 
Olimpiadi di Milano-Cortina 2026, mentre le Prefetture hanno adottato provvedimenti interdittivi 
contro aziende collegate alla ‘ndrangheta. Tale contesto economico regionale, dinamico e 
produttivo, viene sfruttato dalle organizzazioni mafiose per riciclare denaro illecito e inserirsi 
nell’economia, ottenendo il consenso degli operatori locali e infiltrando la criminalità 
organizzata anche in Lombardia. 

 
1 https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazioni-semestrali/  

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazioni-semestrali/
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In tema di beni sequestrati e confiscati, i dati dell’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la 
destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla criminalità organizzata, aggiornati al 30 
giugno 2023, vedono la Lombardia in una posizione rilevante a livello nazionale in quanto, con 
3.285 immobili confiscati, è al quinto posto dopo Sicilia (16.601), Campania (6.593), Calabria 
(5.056) e Lazio (3.594).  

La principale struttura organizzativa di ‘ndrangheta, la cosiddetta camera di controllo, 
denominata appunto, la Lombardia, è sovraordinata ai locali presenti nella Regione e in 
collegamento con la casa madre reggina. Nella Regione, risulterebbero operativi 24 locali di 
‘ndrangheta4 nelle province di Milano (locali di Milano, Bollate, Bresso, Cormano, Corsico-
Buccinasco, Pioltello, Rho, Solaro, Legnano- Lonate Pozzolo (VA)), Como (locali di Erba, Canzo-
Asso, Mariano Comense, Appiano Gentile, Senna Comasco, Fino Mornasco - Cermenate), 
Monza-Brianza (locali di Monza, Desio, Seregno e Giussano, Lentate sul Seveso, Limbiate), 
Lecco (locali di Lecco e Calolziocorte) e Pavia (locali di Pavia e Voghera).  

Per quanto attiene invece le matrici criminali di estrazione siciliana e campana, pur non 
disponendo, contrariamente alla ‘ndrangheta, di specifiche pronunce giudiziarie che ne 
attestino il radicamento, non si esclude la presenza in specifiche aree territoriali di proiezioni 
anche significative di cosa nostra e camorra. 

Nel settore delle infiltrazioni nell’economia legale lombarda, l’ingente flusso di capitali del PNRR 
offre opportunità per organizzazioni criminali con spiccata vocazione imprenditoriale. Nel 
semestre in esame le Prefetture hanno emesso 25 provvedimenti interdittivi, evidenziando la 
presenza mafiosa in diversi comparti, con la ristorazione come settore più attrattivo. La 
‘ndrangheta, ad esempio, ha mostrato interessi anche in edilizia, immobiliare e nella 
manutenzione di autoveicoli, mentre altre misure riguardano imprese legate a settori come la 
raccolta rifiuti e la formazione per le imprese. Parallelamente, reati relativi allo stoccaggio 
illecito di rifiuti, false dichiarazioni e riciclaggio hanno evidenziato l’attività di imprenditori senza 
scrupoli, senza però coinvolgere direttamente la criminalità organizzata. Infine, le operazioni 
giudiziarie in Lombardia indicano la presenza di criminalità straniera attiva in reati predatori, 
traffico di stupefacenti e sfruttamento della prostituzione, con particolare riferimento a 
organizzazioni di origine albanese, nordafricana e sub-sahariana, che interagiscono anche con 
soggetti legati alla criminalità italiana e si espandono in altri Paesi europei. 

Dall’analisi del documento presentato dalla DIA, non si rilevano interventi di polizia aventi ad 
oggetto il territorio del Comune di Ballabio (LC). 

6.2 Dati giudiziari relativi al tasso di criminalità per reati contro la p.a. (corruzione, 
concussione, peculato ecc.) 

Gli indicatori relativi al Cruscotto appalti di ANAC 

ANAC mette a disposizione anche un’analisi degli appalti, finalizzata a segnalare il rischio di 
corruzione negli appalti di ogni provincia italiana, attraverso 17 indicatori.  
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Si può visualizzare il rischio di corruzione per tutte le province contemporaneamente o 
focalizzandosi su una provincia. 
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La soglia di rischio calcolata di ANAC per la Provincia di lecco (non esistono dati a livello 
comunale) è comunque bassa, raggiungendo un valore complessivo di 0,25, inferiore al 
massimo Italia di 0,77 e comunque decisamente inferiore al livello di attenzione posto a 0,75 da 
parte della stessa ANAC. 

Gli atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali 

Dalla lettura dell’ultima relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della 
sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata (presentata alla Camera dei deputati e 
disponibile per l’anno 20212), risulta interessante accennare agli atti intimidatori nei confronti 
degli amministratori locali. 

 

 
2 Fonte: https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-
sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata  

https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata
https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata
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6.3 Informazioni sulle caratteristiche generali del territorio (ad es. tasso disoccupazione, 
vocazione turistica, presenza di insediamenti produttivi) 

La presente relazione si propone di analizzare le caratteristiche demografiche, socio-
economiche e la struttura del territorio del Comune di Ballabio (LC), ponendo particolare 
attenzione ai seguenti aspetti: popolazione residente, trend demografico, richieste di 
cittadinanza da parte di cittadini stranieri, offerta ricettiva, tessuto economico delle imprese, 
unità abitative e progetti PNRR assegnati. 

Caratteristiche Demografiche 

Popolazione residente e trend di crescita 

Il Comune di Ballabio (LC) vanta una popolazione residente che, secondo gli ultimi dati 
disponibili, si attesta intorno a 512 abitanti al 31.12.2024.  

Negli ultimi anni si è registrato la stabilizzazione de trend di crescita, che evidenzia sia 
l’attrattività del territorio per nuovi residenti sia l’evoluzione naturale della popolazione. Tale 
crescita è favorita, in parte, dall’arrivo di nuove famiglie e dalla presenza di flussi migratori interni 
ed esterni, contribuendo a una graduale diversificazione del tessuto demografico. 
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Richieste di cittadinanza da parte di cittadini stranieri 

Parallelamente al trend demografico, il Comune ha osservato un incremento nelle richieste di 
cittadinanza da parte di cittadini stranieri. Questi dati testimoniano un progressivo 
arricchimento della comunità dal punto di vista multiculturale, con richieste pervenute 
soprattutto da paesi europei e non, indicativo di una crescente integrazione e diversità sul 
territorio, che ha generato d’altra parte un aumento di servizi di mediazione culturale, assistenza 
e servizi sociali, servizi scolastici. 

Aspetti Socio-Economici 

Tessuto Economico e Imprese 

Nel Comune di Ballabio (LC) sono attive complessivamente 310 aziende, di cui 35 sono società 
di capitali. Il fatturato complessivo di queste imprese, pari a 56.432.490€3. 

I dati evidenziano che l’economia di Ballabio è caratterizzata da una presenza consistente di 
imprese, con 310 aziende attive, di cui parte (circa l’11%) strutturate come società di capitali, 
generalmente più complesse e potenzialmente di maggior impatto economico.  

Il fatturato complessivo di 56,43 milioni di euro indica un volume d’affari rilevante per il territorio, 
suggerendo che, nonostante la predominanza di imprese di dimensioni più contenute (spesso a 
gestione familiare o individuale), il complesso imprenditoriale locale contribuisce in maniera 
significativa all’economia del Comune. Questi dati possono essere interpretati come segno di 
un tessuto economico variegato, dove le realtà più strutturate coesistono con numerose attività 
più piccole, offrendo una base economica solida e diversificata. 

Offerta Ricettiva 

 
3 Da https://registroaziende.it/Comune/mompeo-rieti  

https://registroaziende.it/comune/mompeo-rieti
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Ballabio offre una gamma di soluzioni ricettive che spaziano da hotel e bed & breakfast a 
strutture più tipiche come affittacamere e agriturismi. Le strutture, spesso immerse in un 
contesto naturale e tranquillo, sono studiate per accogliere turisti in cerca di relax, cultura e 
attività outdoor tipiche della Valsassina. In questo modo il comune risponde alle esigenze di 
chi desidera scoprire il territorio mantenendo un contatto diretto con la natura e le tradizioni 
locali. 

Struttura Territoriale e Unità Abitative 

Ballabio presenta una struttura territoriale tipica dei comuni di montagna della Valsassina. Il 
centro storico, da cui si estende progressivamente l'area abitativa, si contraddistingue per una 
concentrazione di edifici residenziali tradizionali, spesso caratterizzati da tipiche costruzioni in 
pietra e mattoni, che si fondono con le trasformazioni urbanistiche moderne. Sul versante 
residenziale, oltre alle abitazioni unifamiliari e ai complessi di case indipendenti, si registrano 
anche unità abitative in forma di villette e appartamenti, che rispondono sia alla domanda di 
residenze principali che a quella di seconde case, dato il richiamo turistico del territorio. In 
sintesi, il tessuto abitativo di Ballabio riflette una duplice vocazione: da un lato la tradizione 
locale e, dall’altro, l’adattamento alle esigenze di un mercato immobiliare che include anche 
soluzioni per il turismo e l’uso stagionale. 

Progetti PNRR Assegnati 

Il Territorio del Comune di Ballabio (LC) ha complessivamente beneficiato dell’assegnazione di 
fondi PNRR, che si configurano come strumenti strategici per il rilancio e la modernizzazione del 
territorio. Gli interventi previsti mirano a: 

─ Riqualificazione urbana e infrastrutturale: Miglioramento della mobilità locale e delle 
connessioni tra le diverse aree del Comune. 

─ Sostenibilità ambientale: Progetti di efficientamento energetico e valorizzazione degli 
spazi verdi. 

─ Digitalizzazione e innovazione: Investimenti nella connettività e nei servizi digitali, al fine 
di supportare la crescita economica e semplificare l’accesso ai servizi per i cittadini. 

Questi progetti, oltre a rafforzare la resilienza del tessuto socio-economico, si prefiggono di 
potenziare la competitività e l’attrattività del territorio, promuovendo uno sviluppo integrato che 
coniuga tradizione e innovazione. 

Il territorio di Ballabio (LC) risulta complessivamente interessato a 16 progetti PNRR, di cui 

Tema N. Risorse 
Digitalizzazione 6 212.5 mila € 
Impresa e lavoro 1 131.8 mila € 
Inclusione sociale 4 1.3 mln € 
Infrastrutture 3 565.9 mila € 
Transizione ecologica 2 283.2 mila € 
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L’importo complesso riportato di 2,5 mln di € comprende circa 600 mila relativi a progetti di 
respiro provinciale di inclusione sociale e tutela minori. 

 

6.4 Informazioni acquisite con indagini relative agli stakeholder di riferimento (ad es. 
mediante somministrazione di questionari online o altre metodologie idonee (es. focus group, 
interviste ecc.)). 

Per il 2025, nessuna 

 

6.5 Segnalazioni ricevute tramite il canale whistleblowing o altre modalità 

Per il 2024, nessuna 

 

6.6 Dati su criticità risultanti dalle attività di monitoraggio del RPCT 

Per il 2024, nessuna 

6.7 Altra fonte 

L’Indice di Percezione della Corruzione 2024 

Il CPI4, elaborato annualmente da Transparency International, classifica i Paesi in base al livello 
di corruzione percepita nel settore pubblico, attraverso l’impiego di 13 strumenti di analisi e di 
sondaggi rivolti ad esperti provenienti dal mondo del business. Il punteggio finale è determinato 
in base ad una scala che va da 0 (alto livello di corruzione percepita) a 100 (basso livello di 
corruzione percepita). 

Transparency International ha di recente pubblicato l’edizione 2024 dell’Indice di Percezione 
della Corruzione (CPI). Il CPI 2024 conferma il punteggio di 56 per l’Italia e colloca il nostro Paese 
al 42° posto nella classifica globale dei 180 Paesi oggetto della misurazione, perdendo una 
posizione rispetto al 2022.  

 
4 Fonte: https://www.transparency.it/indice-percezione-corruzione  

https://www.transparency.it/indice-percezione-corruzione
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Il consolidamento del punteggio del nostro Paese nel CPI 2023 conferma l’Italia nel gruppo dei 
Paesi europei più impegnati sul fronte della trasparenza e del contrasto alla corruzione. Un 
risultato che è anche frutto delle misure anticorruzione adottate nell’ultimo decennio con 
l’applicazione di alcune misure normative adottate in materia di whistleblowing e di appalti 
pubblici. 

Nonostante ciò, ad oggi, rimangono aperte alcune questioni che continuano ad incidere 
negativamente sulla capacità del nostro sistema di prevenzione della corruzione nel settore 
pubblico. Dalle carenze normative che regolano il tema del conflitto di interessi nei rapporti tra 
pubblico e privato, alla mancanza di una disciplina in materia di lobbying ed alla recente 
sospensione del registro dei titolari effettivi. 

I punteggi del CPI 2024 rivelano un’Europa occidentale i cui sforzi anticorruzione sono fermi o in 
diminuzione, compromettendo la capacità della regione di affrontare le sfide più urgenti, quella 
climatica in primis. 

Il punteggio dell’Italia nel CPI 2024 è di 54 e colloca il Paese al 52° posto nella classifica globale 
ed al 19° posto tra i 27 Paesi membri dell’Unione Europea. Nell’ambito di una tendenza alla 
crescita, con +14 punti dal 2012, il CPI 2024 segna il primo calo dell’Italia (-2). Le più recenti 
riforme ed alcune questioni irrisolte stanno indebolendo i progressi nel contrasto alla 
corruzione. 

L'edizione 2024 si concentra su come la corruzione stia indebolendo l'azione per il clima in tutto 
il mondo. Con la consapevolezza che porre l’integrità al centro delle politiche globali 
contribuirebbe a frenare gli effetti del cambiamento climatico e raggiungere nuovi traguardi di 
sostenibilità. 

Le priorità anticorruzione dell'Italia  

Il sistema nazionale, negli ultimi tredici anni, ha innescato positivi cambiamenti in chiave 
anticorruzione. Un risultato che è anche frutto delle misure anticorruzione adottate nell'ultimo 
decennio con l’applicazione di alcune normative adottate in materia di whistleblowing e di 
appalti pubblici. 

Dalla Legge anticorruzione 190/2012 alla Legge 179/2017 per la tutela di coloro che segnalano 
reati o irregolarità (whistleblower) di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito del rapporto di 
lavoro, fino alla trasposizione della Direttiva europea sul Whistleblowing con il D.Lgs. 24/2023. 
Ancora, il ruolo dell’Autorità Nazionale Anticorruzione che, negli ultimi anni, ha rafforzato la 
disciplina sugli appalti e creato un database pubblico che rappresenta un esempio regionale di 
rinnovata fiducia nei sistemi di trasparenza. 

Le più recenti riforme ed alcune questioni irrisolte stanno però indebolendo i progressi del Paese 
nel contrasto alla corruzione ed incidono negativamente sulla capacità del sistema di 
prevenzione della corruzione nel settore pubblico. Dalla mancanza di una regolamentazione in 
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tema di conflitto di interessi nei rapporti tra pubblico e privato, all’assenza di una disciplina in 
materia di lobbying. 

Sul tema dell’antiriciclaggio, il Paese è stato tra gli ultimi a rendere operativo il Registro dei 
titolari effettivi, per poi rinviarne l'implementazione - inficiando potenzialmente l'efficacia delle 
misure antiriciclaggio. 

Finora, inoltre, è mancato il sostegno alla Direttiva europea anticorruzione, sulla cui proposta la 
Commissione Politiche dell'UE della Camera dei deputati ha espresso un parere motivato 
negativo (luglio 2023). 

 

6.9 Conclusioni 

Il Comune di Ballabio (LC) si configura come un territorio in evoluzione, caratterizzato da una 
popolazione in crescita e da una crescente diversità culturale.  

La presenza di un tessuto economico dinamico, supportato da una importante presenza 
produttiva e agroalimentare, una variegata offerta ricettiva e da un patrimonio abitativo in fase 
di costante rinnovamento, rappresenta un elemento chiave per lo sviluppo sostenibile del 
Comune.  

Gli interventi finanziati dal PNRR offrono ulteriori prospettive per il miglioramento delle 
infrastrutture, della mobilità e della qualità dei servizi, contribuendo a creare un ambiente 
favorevole all’innovazione e al benessere della comunità. 

Dall’analisi del contesto esterno sopra esposta, si può ragionevolmente affermare che le ridotte 
dimensioni del Comune, la mancanza di dati testimonianti l’effettiva presenza di criminalità 
organizzata, la presenza di un servizio di Polizia Locale molto presente e attivo che il contesto 
esterno in cui opera l’ente non sia ad alto rischio corruzione. 
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7. Contesto interno 
L’analisi del contesto interno serve ad evidenziare gli aspetti legati all’organizzazione 
dell’amministrazione e alla gestione dei processi che possono comportare l’esposizione al 
rischio corruttivo della stessa. 

7.1 Struttura organizzativa 

È importante rappresentare sinteticamente l’articolazione organizzativa dell’amministrazione, 
evidenziando la dotazione di personale, anche in termini di distribuzione dei ruoli e delle 
responsabilità attribuite. 

È necessario che i dati utilizzati per l’analisi del contesto interno siano aggiornati e che nella 
descrizione della propria organizzazione l’ente fornisca – tra l’altro – dati completi anche per 
inquadrare correttamente le dimensioni della struttura e la sua organizzazione. 

Per tali informazioni, si rinvia alla Sezione 3 del PIAO. 

L’aggiornamento 2024 del PNA 2022 chiede di considerare i seguenti dati minimi quali 
rappresentativi della struttura organizzativa dell’ente. 

Struttura organizzativa 
Numero totale di 
dipendenti 

N. 14 

Composizione dei 
dipendenti 

Rispetto al numero totale di dipendenti indicato e al fine di 
descrivere la composizione del personale è importante 
chiarire: 
Tipologia segretario 
☐ Segretario Comunale titolare della sede di segreteria (non 
convenzionata) 
☐ Segretario comunale in convenzione con altri comuni n.b.: 
in tal caso, indicare il numero di comuni presso i quali si 
ricopre l’incarico 
☐ Segretario comunale a scavalco 
☒ Segretario comunale in reggenza 
☐ Segretario comunale supplente 
Nomina di un vicesegretario 
☐ SI 
☒ NO 
Numero Dirigenti (ove esistenti) 
☒ Nessuno 
☐ N.: ____ 
Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione (ove 
esistenti) 
di cui 
☒ n.  5 incarichi conferiti a personale di ruolo 
☒ n. 1 incarichi conferiti ex art. 110, comma 1 TUEL 
☐ n.  incarichi conferiti ex art. 110, comma 2 TUEL 
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Conferimento deleghe gestionali a componenti 
dell'organo politico 
 ☒ SI 
☐ NO 
n.b: se Sì, precisare in quale settore sono state conferite 
deleghe all’organo di indirizzo politico 
 
Incarichi gestionali conferiti al Segretario/RPCT 
☐ SI 
☒ NO 
n.b: se “SI”, precisare in quale area di rischio** tra le seguenti 
opzioni: 

☐ contratti pubblici 
☐ concorsi e selezioni 
☐ autorizzazioni e concessioni 
☐ concessione ed erogazione di sovvenzioni 
☐ altro (specificare) 

Eventuale 
Commissariamento 

Ente attualmente commissariato a seguito di scioglimento 
per infiltrazioni mafiose 
☐ SI 
☒ NO 

 

In ogni caso, tenuto conto che la struttura organizzativa, seppur elemento fondamentale della 
sezione dedicata alle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza, è in parte 
descritta anche in altre sezioni, ad esempio quella dedicata all’organizzazione e capitale 
umano, si raccomanda che i dati inseriti nelle diverse sezioni siano tra loro coordinati. 

7.2 Aree di rischio: mappature 

Per le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti, le aree di rischio da valutare in 
quanto obbligatorie ai sensi dell’art. 6 del DM n. 132/2022 sono: 
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Si valuterà, nella prossima edizione del Piao, di mappare due ulteriori processi5 ritenuti 
particolarmente a rischio, soprattutto nelle amministrazioni comunali di minori dimensioni: 

 

Al fine di agevolare i piccoli comuni, sono state sviluppate sia per le aree che per i processi 
appena elencati, specifiche mappature che contengono: una breve descrizione del processo e 
delle attività che lo caratterizzano; l’unità organizzativa responsabile del processo o dell’attività; 
possibili eventi a rischio corruttivo e corrispondenti misure specifiche di prevenzione per 
mitigarli; i tempi di attuazione della misura; gli indicatori di attuazione della misura; il 
responsabile della attuazione della misura. Le mappature sono contenute nell’Allegato 1) al 
presente Aggiornamento. 

Le mappature proposte sono una guida per gli RPCT per l’individuazione dei processi che 
caratterizzano l’attività amministrativa del Comune, dei rischi e delle misure che ritengono 
riferibili alla realtà del proprio Ente. È comunque possibile modificare i rischi proposti, 
aggiungerne altri e prevedere strumenti di prevenzione ulteriori rispetto a quelli suggeriti da 
ANAC. Resta fermo, inoltre, che il Comune potrà svolgere l’analisi del rischio con riguardo ad 

 
5 Questo in linea con quanto indicato all’art. 6, co. 1, lett. e) del DM n. 132/2022 che prevede che le 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti considerino nelle loro mappature, oltre alle aree a rischio indicate 
nella legge n. 190/2012, anche i processi che il RPCT e i responsabili degli uffici valutano di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
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ulteriori aree e processi ad elevato rischio corruttivo, quali, a mero titolo esemplificativo, il 
processo di riscossione dei tributi o i processi connessi alla gestione dei rifiuti. 

E’ comunque raccomandato ai RPCT, inoltre, di considerare specifiche misure di prevenzione in 
tutti i casi in cui sia attribuita ai titolari di incarichi politici la responsabilità degli uffici e dei servizi 
o il potere di adottare atti di natura tecnica gestionale6. 

Valutazione del rischio 

In continuità con le indicazioni fornite dall’Autorità nell’allegato 1) metodologico al PNA 2019, si 
conferma che, stante la ridotta dimensione dei comuni destinatari delle mappature, i RPCT sono 
chiamati ad esprimere un giudizio qualitativo sul livello di esposizione a rischio abbinato ad ogni 
evento, articolato in basso, medio, alto, altissimo7. 

A tal fine è necessario tenere conto, da un lato, degli indicatori di rischio (fase di identificazione) 
e, dall’altro, dei fattori abilitanti la corruzione (fase di analisi), per poi stabilire quali azioni 
intraprendere per ridurre il rischio stesso come previamente individuato (fase di misurazione e 
ponderazione). 

➢ Fase 1 - identificazione del rischio: ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o 
fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, 
tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. Nelle mappature proposte sono stati 
indicati alcuni eventi rischiosi considerati “ricorrenti” in relazione ai singoli processi. 

➢ Fase 2 - analisi del rischio8: attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della 
corruzione è possibile comprendere i fattori di contesto che agevolano gli eventi rischiosi, 
in modo da poter calibrare su di essi le misure più idonee a prevenirli. 

➢ Fase 3 – misurazione del rischio: i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di 
eventi corruttivi devono tenere conto operativamente di indicatori di rischio (key risk 
indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione del processo o delle 
sue attività9. 

 
6 Ai sensi di quanto disposto dalla legge n. 388/2000, art. 53, co. 23, come modificato dall'art. 29, co. 4, della legge 
448/2001 negli enti locali con popolazione inferiore a cinquemila abitanti possono attribuirsi ai componenti 
dell'organo esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica 
gestionale (cfr. sul punto delibera ANAC n. 291/2023). 

 
7 All. 1) PNA 2019, p. 28 
8 L’Autorità ha indicato nel Box 9, pag. 27, all. 1 al PNA 2019 i seguenti esempi di fattori abilitanti: a) mancanza di 
misure di trattamento del rischio (controlli); b) mancanza di trasparenza; c) eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; d) esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; e) scarsa responsabilizzazione interna; f) 
inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; g) inadeguata diffusione della cultura 
della legalità; h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.  
9 L’Autorità ha indicato nel Box 10, pag. 29, all. 1 al PNA 2019 i seguenti esempi di indicatori: livello di interesse 
“esterno”; grado di discrezionalità del decisore interno alla PA; manifestazione di eventi corruttivi in passato nel 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/164323/All.%2B1%2B%E2%80%93%2BIndicazioni%2Bmetodologiche%2Bper%2Bla%2Bgestione%2Bdei%2Brischi%2Bcorruttivi.pdf/83911ce9-6089-a7f4-ce3d-63f5488f7d45?t=1584095950143
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/94538987/Delibera%2Bn.%2B291%2Bdel%2B20%2Bgiugno%2B2023.pdf/87e1d948-f5e5-6e30-8e01-ea8649da356f?t=1687959000877
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Le valutazioni sui singoli indicatori devono essere supportate – per quanto possibile - da dati 
oggettivi (dati sui precedenti giudiziari; segnalazioni whistleblowing, ecc.). 

La valutazione del rischio deve, inoltre, essere sempre improntata ad un criterio generale di 
“prudenza”, evitando la sottostima del rischio ed in coerenza, comunque, con gli indicatori 
valorizzati ed i fattori considerati. 

Monitoraggio 

Per disegnare un’efficace strategia di prevenzione della corruzione è necessario predisporre un 
sistema di monitoraggio sull’attuazione delle misure. 

Nella apposita sezione del PIAO, i RPCT programmano il monitoraggio delle misure specifiche 
(programmazione del monitoraggio, frequenza del monitoraggio) da attuarsi nel triennio di 
vigenza, prevedendo, altresì, la rendicontazione degli esiti dello stesso. 

Rispetto alla programmazione del monitoraggio sulle singole misure anticorruzione dovrà 
precisarsi se questo avverrà ogni anno, ogni due, oppure ogni tre, avendo come riferimento il 
triennio di validità della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO. Questo consentirà 
all’ente una maggiore flessibilità nella programmazione delle proprie attività di controllo con 
l’impegno, tuttavia, di effettuare, nell'arco del triennio, la verifica di tutte le misure di 
prevenzione ivi elaborate. 

Inoltre, qualsiasi sia la scelta operata dall’Ente, nel documento si dovrà precisare se il 
monitoraggio avrà una cadenza semestrale o annuale. 

Quanto agli esiti del monitoraggio, in corrispondenza di ciascuna misura, i RPCT potranno 
riportare gli esiti delle verifiche svolte. Così, ad esempio, per misure che hanno un indicatore di 
attuazione che consiste nell’adozione di un atto, l’ente potrà indicare se l’atto è stato adottato o 
meno (SI/NO). Per misure, invece, con indicatori espressi in termini di percentuale, le 
amministrazioni potranno precisare la fascia di attuazione raggiunta: a) tra 80 e 100 %; b) tra 50 
e 80%; c) tra 0 e 50%. 

Ove dal monitoraggio emerga un risultato “negativo” (ad esempio, assenza di un determinato 
atto che doveva essere adottato, oppure una attuazione della misura inferiore all’80%), il RPCT 
è chiamato ad illustrarne le ragioni. 

Si rammenta che l’attività di monitoraggio compete non solo ai RPCT ma anche ai referenti, 
laddove previsti, ai dirigenti e agli OIV/Nuclei di valutazione che concorrono, ciascuno per i 
propri profili di competenza, a garantire un supporto al RPCT. Questo consente al RPCT di 
monitorare costantemente “l’andamento dei lavori” e di intraprendere le iniziative più adeguate 
nel caso di scostamenti. 

 
processo/attività esaminata; opacità del processo decisionale; livello di collaborazione del responsabile del 
processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano; grado di attuazione delle 
misure di trattamento. 
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7.3 Misure generali 

I RPCT trattano il rischio procedendo alla individuazione e programmazione delle misure 
finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato. 

L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresenta 
una parte fondamentale della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO: le attività di 
analisi del contesto e di valutazione del rischio sono, infatti, propedeutiche alla identificazione 
e progettazione delle misure, sia di quelle generali (che intervengono in maniera trasversale 
sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo 
della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel tempo), che di quelle specifiche (che 
agiscono in maniera puntuale solo su alcuni rischi e si caratterizzano per la loro capacità di 
incidere su problemi peculiari). 

I RPCT, nell’individuare le misure, verificano, preliminarmente, la presenza e l’adeguatezza di 
misure generali e/o di controlli specifici preesistenti per valutarne il livello di attuazione e 
l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti e la capacità di neutralizzazione dei 
fattori abilitanti il rischio. 

Ogni misura necessita di essere descritta con accuratezza, al fine di far emergere 
concretamente l’obiettivo che si vuole perseguire e le modalità con cui verrà attuata per incidere 
sui fattori abilitanti il rischio. 

Le misure devono essere in grado di neutralizzare i fattori abilitanti il rischio, sostenibili dal punto 
di vista economico e organizzativo, adeguate alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione, 
graduali rispetto al livello di esposizione del rischio residuo. 

Anche l’attività di individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della struttura 
organizzativa, valutando e recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili 
e addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 

Al fine di aiutare i RPCT nella programmazione delle misure generali – trasversali a tutte le aree 
di rischio – da prevedere obbligatoriamente nella sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, 
l’Autorità ha elaborato una apposita scheda “Misure Generali” (Allegato 2), che contiene 
un’elencazione di tali strumenti di prevenzione. 

In una prospettiva di semplificazione e alleggerimento degli oneri amministrativi si è valutato di 
prevedere per i piccoli comuni con meno di 5000 abitanti e 50 dipendenti solo le seguenti misure 
di carattere generale obbligatorie: 

- codice di comportamento dei dipendenti; 

- autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio – attività ed incarichi extra–
istituzionali; 

- misure di disciplina del conflitto d’interesse; 
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- formazione sui temi dell’etica e della legalità e sulla contrattualistica pubblica; 

- tutela del whistleblower10; 

- misure alternative alla rotazione ordinaria; 

- inconferibilità/incompatibilità per funzioni dirigenziali o ad esse equiparabili 
(Segretario generale e titolari di incarichi di Elevata qualificazione - EQ); 

- patti di integrità; 

- divieto di pantouflage11; 

- monitoraggio dei tempi procedimentali; 

- Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA); 

- commissioni di gara e di concorso; 

- rotazione straordinaria. 

Ai fini della descrizione della misura, per ognuna delle misure generali i RPCT indicano:  

i) stato/ fasi/ tempi di attuazione;  
ii) indicatori di attuazione;  
iii) responsabile/struttura responsabile.  

Rispetto alla programmazione del monitoraggio sulla misura – da farsi su tutte le misure 
concentrando l’attenzione prioritariamente su quelle misure rispetto alle quali sono emerse 
criticità dalla relazione annuale RPCT, trattandosi di misure obbligatorie per legge, l’Autorità 
suggerisce un monitoraggio a cadenza annuale. 

Quanto agli esiti del monitoraggio, in corrispondenza di ciascuna misura, i RPCT possono 
riportare gli esiti delle verifiche svolte. 

Così, ad esempio, per misure che hanno un indicatore di attuazione che consiste nell’adozione 
di un atto (ad es. l’adozione del codice di comportamento), l’ente indicherà se l’atto è stato 
adottato o meno (SI/NO). 

Per misure, invece, con indicatori espressi in termini di quantitativo-percentuale (ad. es. il 
numero di dichiarazioni acquisite circa assenza di situazioni di conflitto di interesse sul numero 

 
10 Con delibera n. 311, approvata dal Consiglio dell’Autorità del 12 luglio 2023, disponibile al seguente link Anac 
ha emanato le Linee Guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione 
e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la 
presentazione e gestione delle segnalazioni esterne. Ciò in attuazione dell’art. 10 del d.lgs. 24 del 10 marzo 2023.  
11 Con delibera n. 493, approvata dal Consiglio dell’Autorità del 25 settembre 2024, disponibile al seguente link 
Anac ha emanato le Linee Guida sul pantouflage, con le quali vengono forniti indirizzi interpretativi e operativi sui 
profili sostanziali e sanzionatori riguardanti il divieto di pantouflage. Le Linee Guida approvate sono da intendersi 
come integrative di quanto indicato già nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022. 
 

https://www.anticorruzione.it/en/-/del.311.2023.linee.guida.whistleblowing
https://www.anticorruzione.it/en/-/news.13.11.24.linee.guida.pantouflage
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di dichiarazioni verificate o il numero di segnalazioni whistleblower pervenute sul numero di 
quelle trattate), le amministrazioni, in alternativa, preciseranno la fascia di attuazione raggiunta: 
a) tra 80 e 100 %; b) tra 50 e 80%; c) tra 0 e 50%. 

Ove dal monitoraggio emerga un risultato “negativo” (ad esempio, assenza di un determinato 
atto che doveva essere adottato, oppure una attuazione della misura inferiore all’80%), l’ente ne 
illustra le ragioni. Si ricorda, infatti, che il processo di gestione del rischio si sviluppa secondo 
una logica sequenziale e ciclica che ne favorisce il continuo miglioramento, nel senso che dagli 
esiti del monitoraggio si deve ripartire per la migliore programmazione dell’annualità successiva 
di riferimento. 

Inoltre, a supporto del RPCT, per la corretta attuazione della misura della 
inconferibilità/incompatibilità è stata elaborata una tabella sinottica che riporta gli specifici 
divieti previsti dal d.lgs. n. 39/2013 per i comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti per 
titolari di incarico amministrativo di vertice e titolari di incarichi dirigenziali. 

Soggetti 
Norma (d.lgs. 

39/2013) 
Contenuto del divieto 

Incarico 
amministrativo di 
vertice (Segretario 
comunale) 

Articolo 3 

Divieto di conferimento dell’incarico di Segretario 
comunale in caso di condanna, anche non definitiva, 
per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale. 

Articolo 4 

Divieto di conferimento dell’incarico di Segretario 
comunale nel caso in cui nell'anno precedente il 
soggetto abbia svolto incarichi e ricoperto cariche in 
enti di diritto privato regolati o finanziati dal Comune che 
conferisce l'incarico ovvero abbia svolto in proprio 
attività professionali, se queste sono regolate, 
finanziate o comunque retribuite dal Comune che 
conferisce l'incarico. 

Articolo 9 

Incompatibilità tra l’incarico di Segretario comunale e: 
• l'assunzione e il mantenimento, nel corso 

dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dal Comune 
che conferisce l'incarico; 

• o svolgimento in proprio, da parte del soggetto 
incaricato, di un'attività professionale, se 
questa è regolata, finanziata o comunque 
retribuita dal Comune che conferisce 
l’incarico. 

Incarichi 
dirigenziali 
(Dirigenti e 
incarichi EQ) 

Articolo 3 

Divieto di conferimento dell’incarico dirigenziale in caso 
di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati 
previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale. 
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Articolo 4 

Divieto di conferimento dell’incarico dirigenziale nel 
caso in cui nell'anno precedente il soggetto abbia svolto 
incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dal Comune che conferisce 
l'incarico ovvero abbia svolto in proprio attività 
professionali, se queste sono regolate, finanziate o 
comunque retribuite dal Comune che conferisce 
l'incarico. 

Articolo 9 

Incompatibilità tra l’incarico dirigenziale e: 
• l'assunzione e il mantenimento, nel corso 

dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dal Comune 
che conferisce l'incarico; 

• svolgimento in proprio, da parte del soggetto 
incaricato, di un'attività professionale, se 
questa è regolata, finanziata o comunque 
retribuita dal Comune che conferisce 
l’incarico. 

Articolo 12 
Incompatibilità tra incarico dirigenziale e componente 
organo di indirizzo del medesimo Comune. 
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8. Sottosezione trasparenza 
La Trasparenza, come noto, con la legge n. 190/2012 ha assunto una valenza chiave quale 
misura generale per prevenire e contrastare la corruzione e la cattiva amministrazione (art. 1, 
co. 36). L’applicazione di tale misura deve essere disciplinata e programmata all’interno della 
sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, in una apposita sottosezione nella quale sono 
organizzati i flussi informativi necessari a garantire l’individuazione/elaborazione, la 
trasmissione e la pubblicazione dei dati. 

Per supportare l’elaborazione di questa sottosezione da parte dei piccoli comuni è stato 
predisposto un apposito file Excel (sostitutivo per tali enti dell’Allegato 1) della delibera ANAC n. 
1310/2016) che elenca tutti gli obblighi di pubblicazione applicabili ai comuni con meno di 5000 
e 15.000 abitanti, secondo le indicazioni date nel tempo da ANAC nei vari PNA e relativi 
aggiornamenti. 

I RPCT avranno, quindi, un unico documento che possono consultare per programmare la 
misura della trasparenza, specificatamente tarato sulla realtà dei piccoli comuni. 

Questo documento – in cui sono stati individuati il contenuto degli obblighi e la denominazione 
delle sottosezioni livello 1 (Macrofamiglie) e livello 2 - richiede di precisare il Responsabile 
dell’ufficio/struttura responsabile tenuti alla pubblicazione (ed eventualmente se diverso dallo 
stesso, del Responsabile dell’elaborazione e trasmissione del dato), le tempistiche della 
pubblicazione e dell’Aggiornamento nonché di programmarne il monitoraggio. 

Il RPCT è chiamato in particolare a specificare: 

- Il Responsabile dell’ufficio/struttura responsabile per la pubblicazione, con 
indicazione della posizione ricoperta nell’organizzazione; 

- Il Termine di scadenza per la pubblicazione: laddove la normativa prevede una 
tempistica definita questa è stata già evidenziata; nelle ipotesi in cui, invece, il d.lgs. n. 
33/2013 non menziona esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e aggiornamento, 
si è preferito rimettere all’autonomia organizzativa degli enti la loro declinazione in base 
allo scopo della norma e alle caratteristiche dimensionali di ciascun ente. Il concetto di 
tempestività dovrà comunque essere interpretato secondo principi di ragionevolezza, 
responsabilità e sostenibilità, con la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel rispetto 
dello scopo della normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento 
costante dei dati. 

- Il Monitoraggio. Come già visto per le misure generali e specifiche, il monitoraggio è 
suddiviso in programmazione e rendicontazione degli esiti. 

A tal riguardo, il monitoraggio - da riferirsi all’intera sottosezione di livello 1 (Macrofamiglia) - può 
essere limitato ad un campione di obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente da 

https://www.anticorruzione.it/en/-/determinazione-n.-1310-del-28/12/2016-rif.-1
https://www.anticorruzione.it/en/-/determinazione-n.-1310-del-28/12/2016-rif.-1
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indicare già nella fase di programmazione12. Tale campione va modificato, anno per anno, in 
modo che nel triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti dal d.lgs. n. 
33/2013. 

Come per le misure specifiche e generali cui si è fatto già riferimento, in corrispondenza di 
ciascuna misura, i RPCT possono riportare gli esiti delle verifiche svolte. 

L’Autorità suggerisce che gli esiti del monitoraggio, da riferirsi alla percentuale degli obblighi 
presenti/aggiornati nella relativa sottosezione, siano articolati secondo 4 possibili fasce: 

- 0%- non pubblicato 

- 0,1% - 33% - non aggiornato 

- 34% - 66% - parzialmente aggiornato 

- 67%-100% - aggiornato 

Ove dal monitoraggio emerga un risultato “negativo” (ad esempio, il dato non è pubblicato o non 
è aggiornato), l’ente ne illustra le ragioni. 

Resta fermo che, laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano 
dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, occorre riportare il motivo per cui non 
si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o 
circostanze specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate 
sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati dal Comune”). 

Il file Excel con l’elencazione degli obblighi di pubblicazione per i comuni con meno di 5000 
abitanti e meno è reso disponibile nell’allegato 3) 

 
12 Per le interazioni tra RPCT e OIV cfr. PNA 2022, § 5.2. nel quale è stato precisato che: “Nell’ottica di partecipare 
alla creazione di valore pubblico e alla costruzione del sistema di prevenzione della corruzione di una 
amministrazione/ente, va inquadrato il potere riconosciuto all’OIV di attestare lo stato di attuazione degli obblighi 
di pubblicazione, secondo le indicazioni date ogni anno da ANAC. L’organismo non attesta solo la mera 
presenza/assenza del dato o documento nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale, ma si 
esprime anche su profili qualitativi che investono la completezza del dato pubblicato (ovvero se riporta tutte le 
informazioni richieste dalle previsioni normative), se è riferito a tutti gli uffici, se è aggiornato, se il formato di 
pubblicazione è aperto ed elaborabile”. 
Da ultimo, istruzioni per la corretta attestazione degli obblighi sono state fornite con la Delibera n. 213 del 23 
aprile 2024 come ratificata con la Delibera n. 270 del 5 giugno 2024 (LINK). 
Per l’attestazione, ANAC ha reso disponibile al seguente LINK un apposito servizio online. L’applicazione permette 
di documentare – mediante specifica scheda - le verifiche, effettuate dall’OIV o organismo con funzioni analoghe, 
nella sezione «Amministrazione trasparente» o «Società trasparente» dei siti web delle 
amministrazioni/enti/società, circa la pubblicazione dei dati oggetto di attestazione, di anno in anno individuati 
dall’Autorità, e sulla loro qualità in termini di completezza, aggiornamento, formato. 

https://www.anticorruzione.it/-/attestazioni-degli-oiv-in-materia-di-assolvimento-agli-obblighi-di-pubblicazione
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO AREA CONTRATTI PUBBLICI

AREA DI RISCHIO PROCESSO ATTIVITA' UNITA' ORGANIZZATIVA RESPONSABILE EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

"Nel graduare il livello di rischio è necessario 

prediligire un approccio qualitativo, basato su 

motivate valutazioni connesse a specifici indicatori di 

stima quali ad esempio livello di interesse esterno, 

grado di discrezionalità del decisore, eventi corruttivi 

passati, opacità del processo decisionale, esiti dei 

monitoraggi degli anni precedenti". Per un 

appofondimento di rinvio al paragrafo 4.2. 

dell'allegato 1 al PNA 2019

MISURE TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORE DI ATTUAZIONE
PROGRAMMAZIONE DEL MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

FREQUENZA DEL MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

MONITORAGGIO

Proposte da considerare per la 

fase di monitoraggio 

NOTE  in caso di criticità nel 

monitoraggio 
RESPONSABILE DELLA MISURA

Audit interni su fabbisogno e/o adozione di procedure tracciate per la rilevazione dei fabbisogni 

(evento 1 e 2)

annuale

n. di unità organizzative 

invitate al confronto/totale 

delle unità organizzative 

presenti 

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Condivisione delle scelte di approvvigionamento con procedura formale (evento 1, 2, 3) annuale

n. di atti corredati dalla 

motivazione/totale atti 

adottati

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Predeterminazione dei criteri di priorità nell'individuazione dei fabbisogni (evento 1 e 2) annuale
Presenza di criteri 

predeterminati (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Obbligo di documentare il calcolo del valore stimato  del contratto ovvero della concessione da 

affidare (evento 3)
annuale

n. di atti corredati dalla 

motivazione/totale atti 

adottati

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Programmazione annuale degli affidamenti diretti (eventi 1,2,3) Entro il 31 gennaio di ogni anno

Adozione di un programma 

annuale degli affidamenti 

diretti (SI/NO)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Obbligo di motivazione sulla scelta del sistema di affidamento (in particolare in caso di 

affidamenti diretti per estrema urgenza) (evento 1, 2, 3)
in occasione di ogni procedura

n. di atti corredati dalla 

motivazione/totale atti 

adottati

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Controllo periodico e monitoraggio dei tempi programmati anche mediante sistemi di controllo 

interno di gestione in ordine alle future scadenze contrattuali (evento 2, 3)
ogni semestre

 n. contratti oggetto di 

monitoraggio/n. contratti in 

esecuzione

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara di 

una dichiarazione di riservatezza sulla non divulgazione di informazioni inerenti la procedura 

(evento 4, 5)

al momento dell'assegnazione del 

funzionario all'ufficio gare o all'ufficio 

diverso dall'ufficio gare che 

predispone la documentazione

n. di dichiarazioni sulla 

riservatezza rilasciate/totale 

dei soggetti coinvolti nella 

redazione della 

documentazione di gara

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Acquisizione dichiarazioni dei soggetti incaricatio della progettazione circa i rapporti di 

assiduità con operatori del settore di riferiferimento dell'affidamento. (evento 4, 5)

al momento dell'assegnazione del 

funzionario all'ufficio gare o all'ufficio 

diverso dall'ufficio gare che 

predispone la documentazione

n. dichiarazioni rilasciate/n. 

soggetti incaricati della 

progettazione

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Monitoraggio periodico delle scadenze contrattuali, con previsione di comunicazioni periodiche 

al RPCT (eventi 1,2,3)
semestrale 1. n. di contratti oggetto di 

monitoraggio/n. di contratti in 

esecuzione

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Espressa previsione dell'opzione di rinnovo nei documenti di gara con conseguente calcolo 

dell'importo a base di gara del contratto che comprenda anche il rinnovo (eventi 1,2) in occasione di ogni procedura

n. di contratti recante l'opzione 

di rinnovo/totale contratti 

stipulati

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Verifiche sulla esistenza di una adeguata motivazione per il ricorso a proroghe della 

concessione e sul rispetto dei presupposti di legge (evento 3) in occasione di ogni procedura

verifiche sul rispetto dei 

presupposti di legge (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

1. Fissazione di criteri di aggiudicazione da parte dell’ente concedente 

non pertinenti o inidonei all'oggetto della concessione.

2. Fissazione di requisiti discriminatori e sproporzionati all'oggetto della 

concessione e non correlati alla necessità di garantire la capacità del 

concessionario di eseguire la concessione.

Controlli incrociati a campione da parte di RUP e RPCT sui criteri fissati nella determina a 

contrarre, nel bando o atto equivalente

a campione
n. controlli sui criteri/n. 

procedure svolte

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

1. Valutazione circa l'introduzione di migliorie al progetto presentato dal promotore, da 

valutare con il criterio di aggiudicazione dell'OEV in modo da garantire maggiore competitività 

tra gli operatori
in occasione di ogni procedura

1. migliorie apportate al 

progetto (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

2. Verifica dell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte del RPCT.
in occasione di ogni procedura

2. verifiche svolte 

sull'assolvimento obblighi 

trasparenza (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE

Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura
MAPPATURA PROCESSI

CONTRATTI PUBBLICI

Organo di indirizzo politico / Segretario comunale 

/ Ufficio Ragioneria

PROGRAMMAZIONE

(individuazione del fabbisogno)

Predisposizione degli atti di gara PROGETTAZIONE

Area tecnica/Ragioneria/ o altra Uo (a seconda 

dell'organizzazione interna dell'ente) 

IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Medio

1. Scelta della strategia di acquisizione in elusione delle regole di 

affidamento del contratto  (ad esempio, concessione in luogo di appalto 

o  procedure negoziate e affidamenti diretti tesi a selezionare uno 

specifico operatore, scelte tecniche finalizzate a restringere la 

concorrenza)

2. Artificioso allungamento dei tempi di progettazione della gara 

al fine di creare la condizione di urgenza .

3. Affidamenti diretti per estrema urgenza in mancanza dei presupposti 

di legge (Ad esempio quando l’estrema urgenza non deriva da eventi 

imprevedibili ed è invece imputabile alla stazione appaltante). 

4. Rivelazione di informazioni riservate, tese a favorire operatori 

economici, in fase anticipata alla pubblicazione dei documenti di gara.

5.Gestione del conflitto di interessi in fase di progettazione 

dell'affidamento

1. Ricorso a proroghe e rinnovi non consentiti e/o in assenza dei 

presupposti. 

2. Ricorso a rinnovo tacito, ovvero il rinnovo effettuato senza 

emanazione di un provvedimento espresso, inammissibile nel nostro 

ordinamento

3. Ricorso a  proroghe  della concessione non giustificate e al di fuori dei 

casi in cui è consentita nei documenti di gara e per legge (art. 178 d.lgs. 

36/2023)

Nel Project financing, disposizioni del bando che limitano la 

presentazione di offerte concorrenziali ulteriori rispetto a quella del 

promotoree con conseguente radicarsi di una posizione di monopolio di 

quest'ultimo (art. 183, comma 15 dlgs 36.2023) (CFr. Comunicato ANAC 

del 12 gennaio 2022)

Medio

1. Alterazioni nella definizione dei fabbisogni per premiare interessi 

particolari

2. Alterazioni nella definizione dei fabbisogni al fine di configurare  

motivi a sostegno di affidamenti diretti / procedure negoziate

3. Possibile alterazione dei valori stimati per gli affidamenti, con 

conseguente frazionamento, al fine di non superare le soglie di cui 

all'art. 14 del dl.vo 36/2023 o del valore stimato e/o frazionamento della 

concessione effettuata con l’intenzione di escludere tale concessione 

dall’ambito di applicazione del codice. 

Medio
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO AREA CONTRATTI PUBBLICI

1. Obbligo di motivazione negli atti di gara sui requisiti richiesti per la partecipazione alla gara / 

per l'esecuzione dell'appalto /criteri di valutazione e attribuzione di punteggi, con particolare 

riferimento alle ipotesi di affidamenti diretti "per assenza di concorrenza per motivi tecnici", 

anche attraverso la previa consultazione del mercato di riferimento, con verifica che tale 

assenza non sia frutto di limitazioni artificiose dei parametri dell’appalto, ovvero di errate 

interpretazioni della norma. (eventi 1,2,3,4)

in occasione di ogni procedura

1. n. di atti corredati dalla 

motivazione/totale atti 

adottati

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

2. Verifica in ordine agli atti di gara predisposti dall'ente terzo. (Evento 5) in occasione di ogni procedura 2. % atti di gara esaminati

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Valutazione errata della congruità dell'offerta cause riconducibili, a 

mero titolo esemplificativo, a:

- utilizzo di metodi impropri per l'attribuzione dei punteggi;

- applicazione distorta dei suddetti criteri. tracciabilità della motivazione nei verbali della commissione o dell'organo incaricato della 

valutazione dell'offerta.
in occasione di ogni procedura

n. di verbali corredati dalla 

motivazione/totale verbali 

redatti

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Mancata esclusione delle offerte anomale nelle ipotesi disciplinate 

dal'art. 54 dlgs. 36/2023

tracciabilità della stima della soglia di anomalia nei verbali della commissione o dell'organo 

incaricato della valutazione dell'offerta.
in occasione di ogni procedura

n. di verbali contenenti la stima 

della soglia di anomalia/totale 

verbali redatti

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Irregolarità commesse da CUC o altri enti terzi che affidano appalti e 

concessioni per conto dell'amministrazione
esame dei verbali redatti dalla commissione di gara in occasione di ogni procedura % verbali esaminati

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Erronea gestione delle offerte anormalmente basse nelle ipotesi di cui 

all'art. 110 dlgs. 36/2023 

tracciabilità della valutazione delle giustificazioni (nei casi previsti)  dell'offerta anomala  con 

riferimento agli elementi specifici indicati nei documenti di gara.
in occasione di ogni procedura

Presenza della motivazione 

(si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

1. Previsione della doppia firma sull’atto di aggiudicazione di un contratto pubblico nelle ipotesi 

in cui Sindaco o componente di Giunta svolga le funzioni di responsabile di ufficio Tecnico o RUP 

e ravvisi di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi con riferimento a una specifica 

procedura
in occasione di ogni procedura

1. n. di contratti con doppia 

firma/contratti siglati
In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

2. Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte del Sindaco o componente di Giunta 

nelle ipotesi in cui svolga le funzioni di responsabile di ufficio Tecnico o RUP
in occasione di ogni procedura

2. n. dichiarazioni rilasciate/n. 

incarichi tecnici affidati a 

componenti organo d'indirizzo 

politico

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

3. Rotazione tra i componenti della medesima Giunta dell'incarico di  RUP in occasione di ogni procedura
Applicazione della rotazione 

(si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) si

b) no

In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Condivisione delle informazioni relative allo stato della procedura con tutto il personale 

assegnato all'area tecnica nell'ambito di riunioni periodiche da calendarizzare preventivamente  
1. in occasione di ogni procedura

1. n. di riunioni svolte/tiotale 

riunioni calendarizzate

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Svolgimento delle attività da parte di almeno due risorse in caso di affidamenti sopra soglia
2. in occasione di ogni procedura al 

di sopra delle soglie comunitarie

2. assegnazione di almeno 2 

risorse alle attività (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Carenza in organico nei comuni con popolazione inferiore a cinquemila 

abitanti di figure idonee a ricoprire le funzioni di RUP o di responsabile di 

Area tecnica e affidamento di tali funzioni a titolari di incarichi politici ai 

sensi dell'art. 53, co. 23 l. 388/2000 (Delibera ANAC n.291/2023)

Impossibilità di rotare il responsabile di Area tecnica per carenza in 

organico di altra figura idonea a ricoprire tali posizione

Tutti

Area tecnica  o altra Uo (a seconda 

dell'organizzazione interna dell'ente) 
Medio

Medio

CONTRATTI PUBBLICI

Selezione del contraente 

Predisposizione degli atti di gara 

AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

PROGETTAZIONE

1. Limitazione della concorrenza e agevolazione di determinati 

concorrenti mediante richiesta di requisiti di partecipazione  o di 

requisiti tecnico-economici non giustificati e adeguati (es. clausole dei 

bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione - cfr. Delibera ANAC n. 

1142/2018).

2. Affidamenti diretti “per assenza di concorrenza per motivi tecnici” (da 

intendersi come esistenza nel mercato di un unico operatore economico  

grado di fornire la prestazione di cui la SA ha bisogno) svolti in mancanza 

dei presupposti

3. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o 

vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per 

consentire modifiche in fase di esecuzione 

4. Formulazione nel capitolato  di criteri di valutazione dell'offerta 

tecnica ed economica tesa ad  avvantaggiare  un  fornitore,  ad esempio 

il fornitore uscente per il configurarsi di asimmetrie informative 

5. Irregolarità commesse da CUC o altri enti terzi che affidano appalti e 

concessioni per conto dell'amministrazione
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO AREA CONTRATTI PUBBLICI

Rilascio di dichiarazione al momento dell’assegnazione all’ufficio o dell’attribuzione 

dell’incarico ed ogni volta che ci si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche 

potenziale, rispetto alla specifica procedura di gara e alle circostanze conosciute. 
al momento dell'assegnazione 

all'ufficio o dell'attribuzione 

dell'incarico

1. Rilascio della dichiarazione 

(si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte del RUP e dei commissari di gara.

al momento dell'assegnazione 

all'ufficio o dell'attribuzione 

dell'incarico

2. n. di dichiarazioni 

rilasciate/n. RUP e Commissari 

nominati

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Individuazione dei criteri di rotazione nella nomina del RUP.

al momento dell'assegnazione 

all'ufficio o dell'attribuzione 

dell'incarico

3. Invividuazione dei criteri di 

rotazione (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico 

dei concorrenti e dei soggetti affidatari, ai quali si richiede la preventiva dichiarazione della 

insussistenza di rapporti di parentela o di familiarità con i soggetti che hanno partecipato alla 

definizione della procedura di gara e la comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi che 

insorga successivamente.

al momento dell'assegnazione 

all'ufficio o dell'attribuzione 

dell'incarico

4. n. protocolli di legalità e/o 

patti di integrità in cui è inserito 

l'obbligo di dichiarazione/n. 

protocolli e patti siglati

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Previsione, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di sanzioni a carico dell’operatore 

economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, nel caso di violazione degli 

impegni sottoscritti, secondo la gravità della violazione accertata e la fase in cui la violazione è 

posta in essere, oltre che nel rispetto del principio di proporzionalità;

al momento dell'assegnazione 

all'ufficio o dell'attribuzione 

dell'incarico

5. n. protocolli di legalità e/o 

patti di integrità in cui è stata 

prevista la sanzione/n. 

protocolli e patti siglati

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Controlli a campione in fase di valutazione dell'anomalia alla luce delle indicazioni fornite da 

ANAC per l'ipotesi prevista dall'art. 95, comma 1, lett. d) dlgs 36/2023

ogni semestre

n. procedure di valutazione 

delle offerte verificate/n. 

procedure di valutazione delle 

offerte svolte nel semestre di 

riferimento

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Nel caso in cui sia ipotizzabile la sussistenza della fattispecie di cui all'art. 95, comma 1 let. d) 

dlgs 36/2023, adeguata formalizzazione nei verbali o in altro atto delle specifiche verifiche 

espletate per escludere la rilevanza degli indizi rilevati

in occasione di ogni procedura in cui 

si ipotizzi la fattisepcie di cui all'art. 

95 comma 1 let. d) dlgs 36/2023

Presenza formalizzazione 

verifiche nei verbali di gara 

(si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Adozione di una direttiva, in base alla quale l’individuazione nell’ambito dell’elenco a 

disposizione della stazione appaltante avvenga sempre mediante sorteggio, fermo restando il 

rispetto del principio di rotazione.

1. Adozione della direttiva 

(si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Pubblicazione di avviso per manifestazione di interesse.

Avvisi di minifestazioni 

d'interesse pubblicate/totale 

affidamenti diretti servizi di 

ingegneria e architettura 

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Obbligo di motivazione sul contesto concreto e attuale al momento dell'affidamento e in 

particolare sui lavori servizi e forniture offerti nel medesimo ambito territoriale, e sui prezzi 

medi praticati per le medesime prestazioni o per prestazioni analoghe. 
in occasione di ogni procedura con 

affidamento in house

n. di affidamenti diretti 

motivati/totale affidamenti 

diretti

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Programmazione annuale degli affidamenti diretti entro il 31 gennaio di ogni anno

Adozione di un programma 

annuale degli affidamenti 

diretti (SI/NO)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Comparazione costi ad es. tramite prezzi di riferimento ANAC, ove esistenti, e BDNCP con 

riferimento a gare bandite su zone limitrofe.

in occasione di ogni procedura con 

affidamento in house

2. n. di affidamenti per i quali è 

stata svolta la comparazione 

dei costi/n. totale affidamenti

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

1. Predisposizione di una check list di controllo sul rispetto degli adempimenti e formalità di 

comunicazione previsti dal Codice. (eventi 1,2)

entro ….. (data fissata dalla SA)

1. Predisposizione di una check 

list (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

2. Resoconto sulle verifiche svolte dall'ente terzo per l'aggiudicazione (evento 3) entro ….. (data fissata dalla SA)
2. Invio del resoconto da parte 

dell'ente terzo (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Rilascio di dichiarazione al momento dell’assegnazione all’ufficio o dell’attribuzione 

dell’incarico ed ogni volta che ci si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche 

potenziale, rispetto alla specifica procedura di gara e alle circostanze conosciute da parte del 

DL, del DEC, ovvero di altri soggetti con funzioni analoghe che intervengono in fase di 

esecuzione 

1. Rilascio della dichiarazione 

(si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte del DL, del DEC, ovvero di altri soggetti 

con funzioni analoghe che intervengono in fase di esecuzione 

2. n. dichiarazioni rilasciate da 

DL, DEC o altro soggetto 

confunzioni analoghe/n. DL, 

DEC o altri soggetti con funzioni 

analoghe designati

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Individuazione dei criteri di rotazione nella nomina del DL, del DEC, ovvero di altri soggetti con 

funzioni analoghe che intervengono in fase di esecuzione .

3. Invividuazione dei criteri di 

rotazione (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico 

dei soggetti affidatari, per richiedere una dichiarazione della insussistenza di rapporti di 

parentela o di familiarità con i soggetti che intervengono nella fase di esecuzione del contratto 

e la comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi che insorga successivamente;

4. n. protocolli di legalità e/o 

patti di integrità in cui è stato 

inserito l'obbligo di 

dichiarazione/n. protocolli e 

patti siglati

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Previsione, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di sanzioni a carico 

dell’aggiudicatario, nel caso di violazione degli impegni sottoscritti, secondo la gravità della 

violazione accertata, nel rispetto del principio di proporzionalità;

5. n. protocolli di legalità e/o 

patti di integrità in cui è stata 

prevista la sanzione/n. 

protocolli e patti siglati

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Inadeguata gestione del conflitto di interessi nelle procedure di 

affidamento 

Tutti

Tutti Medio

Medio

CONTRATTI PUBBLICI

Verifica  in corso di esecuzione

Tutti

Aggiudicazione

Selezione del contraente 

AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

Creazione di accordi tra imprese che intervengono nella competizione al 

solo fine di presentare offerte artificiosamente basse, in modo da 

occupare tutti i posizionamenti anomali e consentire, all’impresa che si 

intende favorire, l’aggiudicazione dell’appalto a un prezzo leggermente 

al di sopra della soglia di anomalia così falsata.

al momento  dell'attribuzione 

dell'incarico

in occasione di ogni procedura di 

affidamento diretto di servizi di 

architettura e ingegneria

Omessa motivazione o motivazione insufficiente in merito alle condizioni 

previste dall’art. 7 del d.lgs. 36/2023 per la legittimità dell’affidamento 

(ossia indicazione dei vantaggi per la collettività, delle connesse 

esternalità e della congruità economica della prestazione da affidare in 

house, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, 

socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del 

procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche) 

Medio

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire 

un aggiudicatario privo dei requisiti.

2. Alterazione del contenuto delle verifiche per pretermettere

l’aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono nella 

graduatoria

3. Irregolarità commesse da CUC o altri enti terzi che affidano appalti e 

concessioni per conto dell'amministrazione

Inadeguata gestione del conflitto di interessi nella fase di esecuzione 

dell'affidamento  

Affidamenti diretti ripetuti dei servizi di ingegneria o architettura al 

medesimo soggetto, iscritto in apposito albo/elenco tenuto dalla 

stazione appaltante che abbia rapporti di parentela o conoscenza con 

dipendenti dell'ufficio tecnico 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO AREA CONTRATTI PUBBLICI

Apposizione di riserve generiche  
Verifica dell'apposizione delle riserve in conformità alle disposizioni di cui all'allegato II.14 del 

dlgs. 36/2023, anche mediante l'utilizzo di apposite check list
in occasione di ogni procedura

verifica anche tramite check list 

(si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Corresponsione di premi di accelerazione in difformità rispetto alle 

previsioni del bando/avviso

Verifica del rispetto delle disposizioni del bando/avviso prima della liquidazione del premio di 

accelerazione, anche mediante l'utilizzo di apposite check list
in occasione di ogni procedura

verifica anche tramite check list 

(si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Adozione di circolari esplicative sui controlli sulla corretta esecuzione dell'appalto

entro ….. (data fissata dalla SA)
Adozione di circolari esplicative 

sui controlli (si/no)
In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Verifiche sulla corretta esecuzione della prestazione dedotta in contratto

semestrale
n. di affidamenti per i quali sono 

emersi criticità a seguito di 

monitoraggio/totale degli 

affidamenti

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Ricorso alla subconcessione da parte del concessionario in assenza dei 

presupposti di legge 

Adozione di circolari esplicative recanti anche previsioni comportamentali sugli adempimenti e 

la disciplina in materia di subconcessione, al fine di indirizzare comportamenti in situazioni 

analoghe e per individuare quei passaggi procedimentali che possono dar luogo ad incertezze

entro ….. (data fissata dal 

concedente)

Adozione di circolari esplicative 

sulle subconcessioni (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Ricorso alla subconcessione da parte del concessionario in assenza dei 

requisiti da parte del subconcessionario
Controlli a campione su base semestrale da parte del concedente sul possesso dei requisiti da 

parte del subconcessionario
ogni sei mesi

n. di controlli sui requisiti 

effettuati/n. di subconcessioni 

in essere

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Revisione contratto al di fuori delle ipotesi di legge (art. 192 dlgs 

36/2023) 
Verifiche sul rispetto dei presupposti di legge per la revisione del contratto di concessione semestrale 

verifiche sul rispetto dei 

presupposti di legge (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Inadeguata gestione del conflitto di interessi nella fase di collaudo
Rilascio di dichiarazione al momento dell’assegnazione dell'incarico

al momento dell'assegnazione 

all'ufficio o dell'attribuzione 

dell'incarico

1. n. dichiarazioni rilasciate/n. 

collaudatori incaricati

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

Individuazione del soggetto tenuto al collaudo in violazione delle 

indicazioni di cui all'art. 116 dlgs. 36/2023
Verifiche a campione sulle nomine dei collaudatori da parte del RPCT ogni semestre

n. nomine collaudotori 

verificate/n. nomine 

collaudatori totali nel semestre 

di riferimento

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

Tutti i RUP

ESECUZIONE DEL CONTRATTO

CONTRATTI PUBBLICI

Verifica  in corso di esecuzione

Tutti

Collaudo Medio

Medio

Esecuzione dell’appalto in difformità rispetto a quanto proposto in sede 

di gare e/o comunque “non a regola d’arte” a causa dell’assenza di 

adeguati controlli sulla corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali 

in violazione dei principi di economicità, efficacia, qualità della 

prestazione e correttezza nell’esecuzione dell’appalto. Ciò al fine di 

favorire l’appaltatore
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO AREA CONTRIBUTI E SOVVENZIONI

AREA DI RISCHIO PROCESSO

UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

"Nel graduare il livello di rischio è necessario prediligire 

un approccio qualitativo, basato su motivate valutazioni 

connesse a specifici indicatori di stima quali ad esempio 

livello di interesse esterno, grado di discrezionalità del 

decisore, eventi corruttivi passati, opacità del processo 

decisionale, esiti dei monitoraggi degli anni precedenti". 

Cfr paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019

MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE
TEMPI DI 

ATTUAZIONE
INDICATORE DI ATTUAZIONE

PROGRAMMAZIONE DEL 

MONITORAGGIO

Cfr. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

FREQUENZA DEL MONITORAGGIO

Cfr. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

MONITORAGGIO

Proposte da considerare per la fase di 

monitoraggio

NOTE Note in caso di criticità nel 

monitoraggio 
RESPONSABILE DELLA MISURA

Sociale/Scuola
Mancata trasparenza delle procedure per 

attribuzione di vantaggi economici
basso

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex 

artt. 26 e 27 dlgs 33

2. Adozione di un Regolamento interno (o 

altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 

responsabilità del procedimento.

3. Attuazione del Regolamento adottato.

4. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte rispetto ai bandi 

pubblicati e alle procedure avviate sul 

rispetto degli obblighi di pubblicazione 

di cui agli artt. 26 e 27 d.lgs. 33

2. Adozione del Regolamento (si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 

Regolamento (si/no)

4. Altro

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. In alternativa:

a) SI

b) NO 

3. In alternativa:

a) SI

b) NO 

4. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

4. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

Sociale/Scuola

Utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o 

non veritiere per comprovare il possesso dei 

requisiti per poter partecipare alla 

procedura per il conferimento di vantaggi 

economici diretti

Basso 

1. Verifiche a campione sulla 

veridicità/correttezza delle 

dichiarazioni/attestazioni. Verifiche svolte a 

cura di più dipendenti

2. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte sulle 

dichiarazioni/attestazioni per 

comprovare il possesso dei requisiti per 

poter partecipare alla procedura per il 

conferimento di vantaggi economici 

diretti di cui agli artt. 26 e 27 dlgs 33 

2. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle 

2. Ilustrare  le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

Sociale/Scuola
Bando ad personam per agevolare alcui 

partecipanti
Medio

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 

dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla 

previsione in essi di criteri oggettivi e non 

discriminatori. Verifiche svolte a cura di più 

dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 

partecipazione di più dipendenti.

3. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte sul rispetto degli 

obblighi di pubblicazione dei 

bandi/avvisi di cui all'art. 26. co. 1 dlgs 

33 e sulla oggettività e non 

discriminatorietà dei requisiti di 

partecipazione ivi previsti 

2. Percentuale dei bandi redatti con la 

partecipazione di più dipendenti

3. Altro

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. Illustrare  le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

Sociale/Scuola
Conflitti d'interesse tra il personale 

assegnato alle attività e soggetti richiedenti
Medio

1. Rilascio di una dichiarazione attestante 

l'assenza di conflitti d'interesse a chiusura 

del termine di presentazione delle domande 

utilizzando apposito modulo

2. Adozione del provvedimento finale da 

parte di soggetto diverso da colui che ha 

curato l'istruttoria

3. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale 

procedure per le quali sono scaduti i 

termini di presentazione delle domande

2. Percentuale di provvedimenti 

adottati da soggetto diverso rispetto a 

colui che ha curato l'istruttoria

3. Altro

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1.  In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO
PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE

Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

In occasione di ogni 

procedura

CONTRIBUTI, SOVVENZIONI E 

ALTRE EROGAZIONI LIBERALI

Attribuzione di vantaggi economici 

diretti a seguito di bando
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO AREA CONTRIBUTI E SOVVENZIONI

Sociale/Scuola

Mancata previsione o descrizione dei criteri 

e/o delle modalità cui le amministrazioni 

devono attenersi per la concessione del 

vantaggio

Basso 

1. Adozione di un Regolamento interno (o 

altro atto interno) che espliciti criteri e 

modalità per la concessione dei vantaggi

2. . Attuazione del Regolamento o altro atto 

interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 

dell'art. 26, co. 1 dlgs 33 del regolamento 

e/o altro atto interno in cui sono individuati 

criteri e modalità di assegnazione dei 

benefici 

4. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 

Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte rispetto alla 

pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 

dlgs 33 del regolamento sui requisiti 

per la partecipazione alla procedura di 

attribuzione di vantaggi economici 

diretti 

4. Altro

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) si

b) no

2.  In alternativa:

a) si

b) no

3. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

4. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle 

3. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

4. Illustrare  le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

Sociale/Scuola
Mancata trasparenza delle procedure per 

l'attribuzione di prestazioni assistenziali
basso

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex 

artt. 26 e 27 dlgs 33 sulle procedure per 

l'attribuzione di prestazioni assistenziali

2. Adozione di un Regolamento interno (o 

altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 

responsabilità del procedimento.

3. Attuazione del Regolamento adottato.

4.  Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione sul rispetto degli obblighi di 

pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 

d.lgs. 33 svolte rispetto alle procedure 

avviate per l'attribuzione di prestazioni 

assistenziali 

2. Adozione del Regolamento (si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 

Regolamento (si/no)

4. Altro

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. In alternativa:

a) SI

b) NO 

3. In alternativa:

a) SI

b) NO 

4. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle 

2. In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle 

3. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

4. Illustrare  le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

Sociale/Scuola

Utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o 

non veritiere per attestare il possesso dei 

requisiti per poter partecipare alla 

procedura per il'erogazione di prestazioni 

assistenziali

basso

1. Verifiche sulla veridicità/correttezza delle 

dichiarazioni. Verifiche svolte a cura di più  

2.  Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte sulle 

dichiarazioni/attestazioni comprovanti 

il possesso dei requisiti per poter 

partecipare alla procedura per 

l'erogazione di prestazioni assistenziali 

di cui agli artt. 26 e 27 dlgs 33 

2. Altro

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

Sociale/Scuola
Bandi/Avvisi ad personam per agevolare 

alcui partecipanti
Medio

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 

dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla 

previsione in essi di criteri oggettivi e non 

discriminatori. Verifiche svolte a cura di più 

dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 

partecipazione di più dipendenti.

3. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte rispetto ai bandi/avvisi 

pubblicati sul rispetto degli obblighi di 

pubblicazione di cui all'art. 26. co. 1 

dlgs 33 e sulla oggettività e nn 

discriminatorietà dei requisiti di 

partecipazione ivi previsti 

2. Percentuale dei bandi redatti con la 

partecipazione di più dipendenti

3. Altro

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

 

2. In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

Sociale/Scuola
Conflitti d'interesse tra il personale 

assegnato alle attività e soggetti richiedenti
Medio

1. Rilascio di una dichiarazione attestante 

l'assenza di conflitti d'interesse a seguito 

della presentazione delle domande

2. Adozione del provvedimento finale da 

parte di soggetto diverso da colui che ha 

curato l'istruttoria

3. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale 

procedure per le quali sono decorsi i 

termini di presentazione delle domande

2. Percentuale di provvedimenti 

adottati da soggetto diverso rispetto a 

colui che ha curato l'istruttoria

3. Altro

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1.  In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

In occasione di ogni 

procedura

Erogazone di prestazioni 

assistenziali

In occasione di ogni 

procedura

CONTRIBUTI, SOVVENZIONI E 

ALTRE EROGAZIONI LIBERALI

Attribuzione di vantaggi economici 

diretti a seguito di bando

Pagina 6 di 17



PIAO 2025-2027

VALUTAZIONE DEL RISCHIO AREA CONTRIBUTI E SOVVENZIONI

Sociale/Scuola

Mancata previsione o descrizione dei criteri 

e/o delle modalità cui le amministrazioni 

devono attenersi per l'erogazione delle 

prestazioni assistenziali

basso

1. Adozione di un Regolamento interno (o 

altro atto interno) che preveda espliciti 

criteri e modalità per la concessione dei 

vantaggi

2. Attuazione del Regolamento o altro atto 

interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 

dell'art. 26, co. 1 dlgs 33 del regolamento 

e/o altro atto interno in cui sono individuati 

criteri e modalità di assegnazione delle 

prestazioni assistenziali 

4. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 

Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte rispetto alla 

pubblicazione di cui all'art. 26. co. 1 

dlgs 33 del regolamento sui requisiti 

per la partecipazione alla procedura di 

erogazione di prestazioni assistenziali

4. Altro

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1.  In alternativa:

a) SI

b) NO 

2. In alternativa:

a) SI

b) NO 

3. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

4. Altro

1.  In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle 

4. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

Sociale/Scuola
mancata trasparenza delle procedure per 

l'assegnazione di alloggi di edilizia sociale
basso

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex 

artt. 26 e 27 dlgs 33

2. Adozione di un Regolamento interno (o 

altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 

responsabilità del procedimento.

3. Attuazione del Regolamento adottato.

4. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione sul rispetto degli obblighi di 

pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 

d.lgs. 33 rispetto alle procedure avviate 

2. Adozione del Regolamento (si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 

Regolamento (si/no)

4. Altro

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. In alternativa:

a) SI

b) NO 

3. In alternativa:

a) SI

b) NO 

4. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle 

3. In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle 

4. IIlustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

Sociale/Scuola

Utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o 

non veritiere per attestare il possesso dei 

requisiti per poter partecipare alla 

procedura per l'assegnazione di alloggi di 

edilizia sociale

basso

1. Verifiche sulla veridicità/correttezza delle 

dichiarazioni. Verifiche svolte a cura di più 

dipendenti

2. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte sulle 

dichiarazioni/attestazioni comprovanti 

il possesso dei requisiti per 

l'assegnazione di alloggi di edilizia 

sociale  

2.  Altro 

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

Sociale/Scuola
Bando/Avviso ad personam per agevolare 

alcui partecipanti
Medio

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 

dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla 

previsione in essi di criteri oggettivi e non 

discriminatori. Verifiche svolte a cura di più 

dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 

partecipazione di più dipendenti.

3. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione sul rispetto degli obblighi di 

pubblicazione di cui all'art. 26. co. 1 

dlgs 33 svolte rispetto ai bandi/avvisi 

pubblicati e sulla oggettività e non 

discriminatorietà dei requisiti di 

partecipazione ivi previsti  

2. Percentuale dei bandi redatti con la 

partecipazione di più dipendenti

3. Altro

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle 

2. In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

Sociale/Scuola
Conflitti d'interesse tra il personale 

assegnato alle attività e soggetti richiedenti
Medio

1. Rilascio di una dichiarazione attestante 

l'assenza di conflitti d'interesse a seguito 

della presentazione delle domande

2. Adozione del provvedimento finale da 

parte di soggetto diverso da colui che ha 

curato l'istruttoria

3. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale 

procedure per le quali sono decorsi i 

termini di presentazione delle domande

2. Percentuale di provvedimenti 

adottati da soggetto diverso rispetto a 

colui che ha curato l'istruttoria

3. Altro

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1.  In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. Ilustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

Erogazone di prestazioni 

assistenziali

In occasione di ogni 

procedura

Assegnazione di alloggi di edilizia 

sociale

In occasione di ogni 

procedura

CONTRIBUTI, SOVVENZIONI E 

ALTRE EROGAZIONI LIBERALI
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PIAO 2025-2027

VALUTAZIONE DEL RISCHIO AREA CONTRIBUTI E SOVVENZIONI

Sociale/Scuola

Mancata previsione o descrizione dei criteri 

e/o delle modalità cui le amministrazioni 

devono attenersi per l'assegnazione di 

alloggi di edilizia sociale

basso

1. Adozione di un Regolamento interno (o 

altro atto interno) che espliciti criteri e 

modalità per la concessione dei vantaggi

2. Attuazione del Regolamento o altro atto 

interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 

dell'art. 26, co. 1 del regolamento e/o altro 

atto in cui sono individuati criteri e modalità 

di assegnazione degli alloggi di edilizia 

sociale 

4. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 

Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte rispetto alla 

pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 

del regolamento sui requisiti per la 

partecipazione alla procedura di 

assegnazione di alloggi di edilizia sociale  

4. Altro

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1.  In alternativa:

a) SI

b) NO 

2. In alternativa:

a) SI

b) NO 

3. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

4. Altro

1.  In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle 

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle 

3. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle 

4. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

Sociale/Scuola
Mancata trasparenza delle procedure per 

l'ammissione ai servizi educativi 
basso

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex 

artt. 26 e 27 dlgs 33

2. Adozione di un Regolamento interno (o 

altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 

responsabilità del procedimento.

3. Attuazione del Regolamento adottato.

4. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione sul rispetto degli obblighi di 

pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 

d.lgs. 33 svolte rispetto alle procedure 

avviate 

2. Adozione del Regolamento (si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 

Regolamento (si/no)

4. Altro

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. In alternativa:

a) SI

b) NO 

3. In alternativa:

a) SI

b) NO 

4. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle 

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle 

3. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle 

4. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

Sociale/Scuola
Utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o 

non veritiere per comprovare il possesso dei 

requisiti per l'ammissione ai servizi educativi 

basso

1. Verifiche sulla veridicità/correttezza delle 

dichiarazioni/attestazioni. Verifiche svolte a 

cura di più dipendenti

2. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte sulle 

dichiarazioni/attestazioni per 

comprovare il possesso dei requisiti per 

l'ammissione ai servizi educativi 

2. Altro

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle 

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

Sociale/Scuola
Bandi/avvisi ad personam per agevolare 

alcui partecipanti
Medio

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 

dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla 

previsione in essi di criteri oggettivi e non 

discriminatori. Verifiche svolte a cura di più 

dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 

partecipazione di più dipendenti.

3. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte sul rispetto degli 

obblighi di pubblicazione di cui all'art. 

26. co. 1 dlgs 33 rispetto ai bandi/avvisi 

pubblicati e sulla oggettività e nn 

discriminatorietà dei requisiti di 

partecipazione ivi previsti 

2. Percentuale dei bandi redatti con la 

partecipazione di più dipendenti

3. Altro

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

Sociale/Scuola
Conflitti d'interesse tra il personale 

assegnato alle attività e soggetti richiedenti
Medio

1. Rilascio di una dichiarazione attestante 

l'assenza di conflitti d'interesse a chiusura 

del termine di presentazione delle domande 

utilizzando apposito modulo

2. Adozione del provvedimento finale da 

parte di soggetto diverso da colui che ha 

curato l'istruttoria

3. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale 

procedure per le quali sono scaduti i 

termini di presentazione delle domande

2. Percentuale di provvedimenti 

adottati da soggetto diverso rispetto a 

colui che ha curato l'istruttoria

3. Altro

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1.  In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

Ammissione ai servizi educativi (asilo 

nido e scuola infanzia)

In occasione di ogni 

procedura

Assegnazione di alloggi di edilizia 

sociale

In occasione di ogni 

procedura

CONTRIBUTI, SOVVENZIONI E 

ALTRE EROGAZIONI LIBERALI
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PIAO 2025-2027

VALUTAZIONE DEL RISCHIO AREA CONTRIBUTI E SOVVENZIONI

Sociale/Scuola

Mancata previsione o descrizione dei criteri 

e/o delle modalità cui le amministrazioni 

devono attenersi per le procedure di 

ammissione ai servizi educativi 

basso

1. Adozione di un Regolamento interno (o 

altro atto interno) che espliciti criteri e 

modalità per la concessione dei vantaggi

2. Attuazione del Regolamento o altro atto 

interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 

dell'art. 26, co. 1 dlgs 33 del regolamento 

e/o altro atto in cui sono individuati criteri e 

modalità di ammissione ai servizi educativi 

4. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 

Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte rispetto alla 

pubblicazione ai sensi dell'art. 26. co. 1 

dlgs 33 del regolamento sui requisiti 

per la partecipazione alle procedure di 

ammissione ai servizi educativi 

4. Altro

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1.  In alternativa:

a) SI

b) NO 

2. In alternativa:

a) SI

b) NO 

3. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

4. Altro

1.  In caso di opzione B llustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle 

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle 

4. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di 

Procedimento

Ammissione ai servizi educativi (asilo 

nido e scuola infanzia)

In occasione di ogni 

procedura

CONTRIBUTI, SOVVENZIONI E 

ALTRE EROGAZIONI LIBERALI
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PIAO 2025-2027

VALUTAZIONE DEL RISCHIO AREA CONCORSI E SELEZIONI

Programmazione 

dell'assunzione/fabbisog

ni del personale

Personale

Omessa o scorretta ricognizione delle 

eccedenze di personale con conseguente 

errato calcolo dei fabbisogni tra i diversi 

settori/unità organizzative dell'Ente anche al 

fine di procedere o meno all'assunzione di 

personale

Adozione annuale di una specifica delibera 

di giunta ricognitiva delle eccedenze del 

personale, adempimento precedente 

riassorbito dal Piano dei fabbisogni e ora di 

nuovo cogente dopo l'assorbimento del 

Piano fabbisogni nel PIAO

Annuale
Adozione della 

delibera (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile Personale

Mancato adeguamento / aggiornamento del 

Regolamento per l'organizzazione degli Uffici 

e dei Servizi - Sezione concorsi alle nuove 

normative legislative e contrattuali 

Aggiornamento del relativo Regolamento 

per l'organizzazione degli Uffici e dei Servizi - 

Sezione concorsi alle nuove normative 

legislative e contrattuali 

Entro il 
Aggiornamento del 

Regolamento (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile Personale

Previsione di requisiti e titoli di ammissione 

troppo generici ovvero troppo specifici, 

sproporazionati rispetto al profilo richiesto, al 

fine di favorire determinati candidati e/o 

restringere indebitamente i potenziali 

concorrenti - fenomeno bandi "ad personam"

Controllo a campione da parte del RPCT* dei 

bandi di concorso/avvisi di selezione, per 

verificare  la coerenza dei requisiti di 

ammissione con i profili professionali 

richiesti, nonchè la corrispondenza del 

profilo professionale richiesto con quello 

bandito in sede di mobilità ex art. 34bis 

d.lgs. n. 165/2001

*il controllo potrà essere svolto dal Responsabile 

dell'Ufficio del personale laddove soggetto diverso dal 

dipendente che ha curato la redazione del bando

In occasione di ogni 

pubblicazione di 

bando/avviso di 

procedura di 

selezione

Percentuale a 

campione dei 

bandi/avvisi rispetto 

al totale 

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile Personale

Omessa previsione nei Regolamenti comunali 

di criteri per l'individuazione dei commissari 

Adozione/aggiornamento dei criteri per 

l'individuazione dei Commissari nel 

Regolamento per l'organizzazione degli Uffici 

e dei Servizi - Sezione concorsi 

Entro il 

Adozione/aggiorname

nto del Regolamento 

(si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile Personale

Scelta dei Commissari al fine di favorire uno o 

più candidati predenterminati 

Rotazione dei commissari, anche nelle 

ipotesi di ricorso a società esterne in occasione di ogni 

procedura selettiva

1. Rotazione dei 

commissari (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile Personale

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE

Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

RESPONSABILE DELLA MISURA
NOTE  in caso di criticità nel 

monitoraggio 

FREQUENZA DEL 

MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del 

PNA 2022

PROGRAMMAZIONE 

DEL MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del 

PNA 2022

INDICATORE DI 

ATTUAZIONE

TEMPI DI 

ATTUAZIONE
MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA DI RISCHIO PROCESSO ATTIVITA'

UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE

 testo libero

EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

"Nel graduare il livello di rischio è 

necessario prediligire un approccio 

qualitativo, basato su motivate valutazioni 

connesse a specifici indicatori di stima quali 

ad esempio livello di interesse esterno, 

grado di discrezionalità del decisore, eventi 

corruttivi passati, opacità del processo 

decisionale, esiti dei monitoraggi degli anni 

precedenti". Per un appofondimento di 

rinvio al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 

2019

MONITORAGGIO 

Proposte da considerare per la 

fase di monitoraggio

Personale

Personale

CONCORSI E 

PROVE 

SELETTIVE

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

Basso

Predisposizione del 

bando di concorso e/o 

avvisi di selezione 

Medio

Basso

Nomina Commissione 

esaminatrice

Basso

Basso
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PIAO 2025-2027

VALUTAZIONE DEL RISCHIO AREA CONCORSI E SELEZIONI

Omessa raccolta o verifica delle dichiarazioni 

dei Commissari sulla assenza di conflitto di 

interessi all'esito della consultazione della lista 

dei candidati

1. Verifica a campione da parte del RPCT sul 

rilascio delle dichiarazione in sede di 

insediamento della commissione 

2. Verifica da parte dell'ufficio del personale 

in contraddittorio con il Commissario sul 

contenuto  di tutte le dichiarazioni, in sede 

di insediamento della commissione 

3. Utilizzo di apposita modulistica per il 

rilascio delle dichiarazioni di assenza dei 

conflitti d'interesse

in occasione di ogni 

procedura selettiva

1. campione di 

dichiarazioni rilasciate 

dai commissari/n. 

totale dichiarazioni 

rilasciate

2. % delle 

dichiarazioni rilasciate 

3. % delle 

dichiarazioni rilasciate 

mediante appositi 

moduli

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In alternativa:

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In alternativa:

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile Personale

Ritardata pubblicazione dell'esito della 

valutazione titoli rispetto allo svolgimento 

della prova orale, per favorire determinati 

candidati in sede di redazione della 

graduatoria dopo l'ultima prova concorsuale

Verifica da parte dell'ufficio del personale 

circa la tempistica di pubblicazione dell'esito 

della valutazione dei titoli rispetto allo 

svolgimento della prova orale

Entro il 

 pubblicazione della 

valutazione dei titoli 

prima dello 

svolgimento della 

prova orale (SI/NO)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile Personale

Svolgimento della prova orale  in mancanza di 

testimoni 

Previsione dell'obbligo della presenza di 

almeno due testimoni durante lo 

svolgimento della prova orale, da reclutare 

eventualmente anche tra i dipendenti 

dell'ente 

in occasione di ogni 

procedura selettiva

n. di prove orali svolte 

alla presenza di 

testimoni/totale delle 

prove orali svolte

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile Personale

Approvazione della 

gradutoria
Personale

Ingerenze esterne nel processo formativo 

della graduatoria all'esito della prova orale 

e/o ritardata pubblicazione dell'esito della 

prova orale 

Previsione dell'obbligo di pubblicazione 

dell'esito della prova orale 

tempestivamente, e comunque non oltre il 

termine della giornata di svolgimento della 

prova in linea con le previsioni di cui all'art. 

19 dlgs 33/2013 che impone la pubblicazione 

tempestiva di tutti gli atti della procedura

in occasione di ogni 

procedura selettiva

Pubblicazione degli 

esiti della prova orale 

nei termini (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile Personale

Attingimento da 

graduatoria di altri 

Enti

Personale
Individuazione pilotata della graduatoria per 

condizionare la scelta del candidato da 

assumere 

Previsione di una disposizione del 

Regolamento Uffici e Servizi o in altro atto 

interno che stabilisca i criteri di selezione 

della graduatoria di altri enti da cui 

attingere, secondo un ordine di priorità 

oggettivo e predeterminato (es. i comuni 

della Provincia e in subordine della Regione 

di riferimento; la distanza kilometrica dal 

capoluogo)

Entro il 

Inserimento della 

disposizione 

regolamentare (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile Personale

Mobilità volontaria Personale

Omessa o scarsa previsione nel bando/avviso 

di criteri oggettivi predeterminati rispetto alle 

effettive esigenze dell'ente  anche al fine di 

favorire candidati prederminati  

Verifica a campione da parte del RPCT della 

previsione nel bando/avviso di criteri 

oggettivi predeterminati rispetto alle 

effettive esigenze dell'ente anche sulla base 

del piano dei fabbisogni

in occasione di ogni 

procedura di mobilità

n. bandi/avvisi 

contenenti criteri 

oggettivi 

predeterminati 

rispetto alle effettive 

esigenze dell'ente 

oggetto del campione 

/n. totale bandi/avvisi 

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile Personale

Assunzioni ex art. 

110 TUEL, ex art. 90 

TUEL, assunzioni 

stagionali di 

personale (es. 

polizia locale)

Personale

Omessa o scarsa previsione nel bando/avviso 

di criteri oggettivi predeterminati rispetto alle 

effettive esigenze dell'ente anche al fine di 

favorire candidati prederminati  

Verifica a campione da parte del RPCT della 

previsione nel bando/avviso di criteri 

oggettivi predeterminati rispetto alle 

effettive esigenze dell'ente anche sulla base 

del piano dei fabbisogni

in occasione di ogni 

assunzione

n. bandi/avvisi 

contenenti criteri 

oggettivi 

predeterminati 

rispetto alle effettive 

esigenze dell'ente 

oggetto del campione 

/n. totale bandi/avvisi 

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile Personale

Medio

Personale

Personale

Medio

CONCORSI E 

PROVE 

SELETTIVE

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 
Nomina Commissione 

esaminatrice

Medio

Svolgimento delle prove 

concorsuali e valutazione 

dei titoli

Medio

Medio

Basso

Basso
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PIAO 2025-2027

VALUTAZIONE DEL RISCHIO AREA CONCORSI E SELEZIONI

Progressioni di carriera 

verticali
Personale

Omessa o scarsa predeterminazione di criteri 

e limiti al conferimento delle progressioni di 

carriera al fine di favorire determinati 

dipendenti 

1. Inserimento della programmazione delle 

progressioni veriticali nel Piano dei 

Fabbisogni

2. Previsione nel Regolamento comunale - 

anche adottato ad hoc per le progressioni 

verticali - di criteri predefiniti che limitino la 

discrezionalità dell'Ente, quali titoli di 

servizio, titoli di studio e anzianità di 

servizio, facendo sì che nessun criterio sia in 

assoluto preminente sull'altro 

In occasione 

dell'adozione del 

PIAO

Entro il 

1. Aggiornamento 

Piano dei fabbisogni 

(si/no)

2. Inserimento 

disposizione 

regolamentare (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1. In alternativa:

a) si

b) no

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile Personale

Progressioni di carriera 

orizzontali
Personale

Omessa o scarsa predeterminazione di criteri 

e limiti al conferimento delle progressioni di 

carriera al fine di favorire determinati 

dipendenti 

Verifica da parte del RPCT 

dell'individuazione dei criteri per le 

progressioni orizzontali nell'ambito della 

contrattazione decentrata

In occasione di ogni 

progressione 

orizzontale

Individuazione dei 

criteri per le 

progressioni 

orizzontali nella 

contrattazione 

decentrata (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile Personale

Progressioni di 

carriera

Basso

Basso

CONCORSI E 

PROVE 

SELETTIVE
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PIAO 2025-2027

VALUTAZIONE DEL RISCHIO AREA AUTORIZZ E CONCESSIONI

Assegnazione delle pratiche per l'istruttoria a 

tecnici in rapporto di contiguità con i 

professionisti o i richiedenti

1. Informatizzazione delle procedure di 

protocollazione e assegnazione informatizzata delle 

pratiche ai diversi responsabili; 

2. Rotazione dei tecnici assegnatari; 

3. Richiesta di dichiarazione di assenza di conflitto 

di interessi 

1). In occasione di ogni 

procedimento

 

2) e 3) all'inizio del 

procedimento 

1, Informatizzazione delle 

procedure (si/no)

2, Rotazione (si/no)

3. Rilascio dichiarazioni (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

Utilizzazione del procedimento istruttorio e delle 

richieste di integrazione documentale al fine di 

rallentare i tempi procedimentali.

Controllo a campione delle richieste di integrazione 

documentale e sulla loro frequenza al fine di 

accertare anomalie

annuale

n. di richieste di integrazione 

documenale/totale permessi 

rilasciati

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

Rilascio dei titoli abilitativi edilizi in ritardo e/o 

con modalità e/o in assenza dei requisiti previsti 

dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 

amministrativi generali

1. Controllo a campione delle pratiche di rilascio dei 

titoli abilitativi edilizi al fine di verificare il rispetto 

dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e 

dagli altri atti amministativi generali 

2. Controllo a campione delle pratiche evase in 

ritardo, con indagine sulla motivazione del mancato 

rispetto delle tempistiche stabilite dalla legge  

3. monitoraggio dei tempi procedimentali al fine di 

rilevare anomalie 

annuale

1. n. permessi edilizi 

rilasciati/totale istanze oggetto 

del campione

2. n. permessi rilasciati in 

ritardo/totale permessi 

rilasciati

3. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

3. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate e 

come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate e 

come si intendono risolverle

3. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

Errato calcolo degli oneri di costruzione e di 

urbanizzazione, anche nelle ipotesi di rilascio in 

sanatoria, ovvero degli importi della 

rateizzazione 

1. Adozione di procedure informatizzate al fine di 

calcolare gli oneri ovvero gli importi delle rate

2. Controllo a campione al fine di verificare il 

rispetto dei criteri di quantificazione degli oneri 

1) In occasione di ogni 

procedimento

2) annuale

1. Informatizzazione delle 

procedure (si/no)

2. n. permessi edilizi rilasciati 

nel rispetto dei criteri di 

quantificazione degli 

oneri/totale permessi edilizi 

rilasciati oggetto del campione

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1.In alternativa:

a) si

b) no

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle 

2. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate e 

come si intendono risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA DI RISCHIO PROCESSO
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE

Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

NOTE in caso di criticità nel 

monitoraggio
RESPONSABILE DELLA MISURA

TEMPI DI 

ATTUAZIONE
INDICATORE DI ATTUAZIONE

PROGRAMMAZIONE DEL 

MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

FREQUENZA DEL 

MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

MONITORAGGIO 

Proposte da considerare per la 

fase di monitoraggio

Basso

Medio

MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONEEVENTI A RISCHIO VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AUTORIZZAZIONI/

CONCESSIONI

Rilascio di permessi di 

costruire, autorizzazioni 

edilizie (anche in 

sanatoria),

certificati di agibilità, 

certificati di destinazione 

urbanistica (CDU), SCIA 

edilizia

Tecnico

Medio

Medio

Pagina 13 di 17



PIAO 2025-2027

VALUTAZIONE DEL RISCHIO AREA AUTORIZZ E CONCESSIONI

Omissione o parziale esercizio dell'attività di 

vigilanza sulla attività edilizia in corso sul 

territorio comunale

1. Definizione analitica dei criteri e delle modalità di 

calcolo delle sanzioni, ovvero delle somme da 

corrispondere in caso di sanatoria

2. Controllo a campione degli importi delle sanzioni 

emesse

3. Monitoraggio dei tempi del procedimento 

sanzionatorio, comprensivo delle attività esecutive 

dei provvedimenti finali

4. Misura di trasparenza relativa alla pubblicazione 

di tutti gli interventi di ordine di demolizione o 

ripristino, opportunamente anonimizzati  

5. definizione di un programma di vigilanza  

semestrale con estrazione a sorte delle attività da 

vigilare il giorno stesso dell'estrazione

(1,2,3,4 ) annuale

 

(5) semestrale

1. Definizione dei criteri (si/no)

2. % sanzioni emesse rispetto 

al n. di ispezioni effettuate

3. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

4. % degli ordini di demolizione 

o ripristino pubblicati rispetto 

al totale dei provvedimenti 

adottati

5. predisposizione del 

programma ed effettuazione 

delle verifiche (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1.In alternativa:

a) si

b) no

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

3.In alternativa:

a) si

b) no

4. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

5.In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle 

2. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate e 

come si intendono risolverle

3. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle 

4. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate e 

come si intendono risolverle

5. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle 

Tutti i Responsabili di Procedimento

stipula convenzione 

urbanistica
Tecnico

Erronea commisurazione degli oneri della 

convenzione urbanistica, rispetto all'intervento 

edilizio da realizzare da parte del privato, al fine 

di favorire eventuali soggetti

Attestazione del responsabile del servizio comunale 

da allegare alla convenzione sull'avvenuto 

aggiornamento delle tabelle parametriche degli 

oneri e sulla determinazione degli oneri stessi sulla 

base dei valori in vigore alla data della stipula della 

convenzione

in occasione di ogni 

procedimento
Attestazione allegata (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

rilascio autorizzazione 

paesaggistica
Tecnico

rilascio dell'autorizzazione paesaggistica in 

ritardo e/o con modalità illegittime e/o in 

assenza dei requisiti previsti dalla legge, dai 

regolamenti e dagli atti amministrativi generali

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate e 

come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

rilascio licenza attività 

commerciali
Tecnico

rilascio della licenza in ritardo e/o con modalità 

illegittime e/o in assenza dei requisiti previsti 

dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 

amministrativi generali

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate e 

come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

rilascio autorizzazione al 

funzionamento di strutture 

sanitarie/strutture 

mediche private

Tecnico

Rilascio dell'autorizzazione in ritardo e/o con 

modalità illegittime e/o in assenza dei requisiti 

previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 

amministrativi generali

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate e 

come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

Rilascio autorizzazione permanente/temporanea 

per spettacoli viaggianti in ritardo e/o con 

modalità illegittime e/o in assenza dei requisiti 

di legge, anche al fine di favorire determinati 

soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate e 

come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

AUTORIZZAZIONI/

CONCESSIONI

Basso

Basso

Rilascio licenze e 

autorizzazioni di pubblica 

sicurezza

Basso

Rilascio di permessi di 

costruire, autorizzazioni 

edilizie (anche in 

sanatoria),

certificati di agibilità, 

certificati di destinazione 

urbanistica (CDU), SCIA 

edilizia

Tecnico

Tecnico

Medio

Basso

Basso
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO AREA AUTORIZZ E CONCESSIONI

Rilascio licenza per apertura sala giochi in 

ritardo e/o con modalità illegittime e/o  in 

assenza dei requisiti di legge anche al fine di 

favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate e 

come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

Rilascio licenza per accensione fuochi di artificio 

in ritardo e/o con modalità illegittime e/o in 

assenza dei requisiti di legge anche al fine di 

favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate e 

come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

Rilascio di licenza per intrattenimenti pubblici 

con o senza strutture in ritardo e/o con modalità 

illegittime e/o  in assenza dei requisiti di legge, 

anche al fine di favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1.In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

Rilascio di autorizzazione a competizione 

sportiva su strada in ritardo e/o con modalità 

illegittime e/o in assenza dei requisiti di legge, 

anche al fine di favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate e 

come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

Rilascio di ogni altra autorizzazione e licenza di 

PS  in ritardo e/o con modalità illegittime e/o in 

assenza dei requisiti di legge, anche al fine di 

favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate e 

come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

Rilascio di ogni altra autorizzazione e/o licenza 

e/o concessione di competenza 

dell'Amministrazione comunale in ritardo e/o 

con modalità illegittime e/o in assenza dei 

requisiti di legge, anche al fine di favorire 

determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate e 

come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

Assegnazione delle pratiche per l'istruttoria a 

tecnici in rapporto di contiguità con i richiedenti

1. Informatizzazione delle procedure di 

protocollazione e assegnazione informatizzata delle 

pratiche ai diversi responsabili

2. Rotazione dei tecnici assegnatari; 

3. Richiesta di dichiarazione di assenza di conflitto 

di interessi 

1. In occasione di ogni 

procedimento

 2 e 3 all'inizio del 

procedimento 

1. Informatizzazione delle 

procedure (si/no)

2. Rotazione (si/no)

3. n. dichiarazioni rilasciate/n. 

procedimenti avviati

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1. In alternativa:

a) si

b) no

2. In alternativa:

a) si

b) no

3.In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intendono risolverle

3. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate e 

come si intendono risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

AUTORIZZAZIONI/

CONCESSIONI

Rilascio licenze e 

autorizzazioni di pubblica 

sicurezza

Basso

Basso

Basso

Basso

Basso

Tecnico

Tecnico

Rilascio di nulla osta e/o 

altre autorizzazione e/o 

licenza e/o concessione di 

competenza 

dell'Amministrazione 

comunale 

Basso

Basso
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PIAO 2025-2027

VALUTAZIONE DEL RISCHIO AREA PROCESSI A ELEVATO RISCHIO

AREA DI RISCHIO PROCESSO

UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

"Nel graduare il livello di rischio è necessario 

prediligire un approccio qualitativo, basato su 

motivate valutazioni connesse a specifici 

indicatori di stima quali ad esempio livello di 

interesse esterno, grado di discrezionalità del 

decisore, eventi corruttivi passati, opacità del 

processo decisionale, esiti dei monitoraggi degli 

anni precedenti". Per un appofondimento di 

rinvio al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 

2019

MISURA SPECIFICA DI 

PREVENZIONE
TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORE DI ATTUAZIONE RESPONSABILE DELLA MISURA

PROGRAMMAZIONE 

DEL MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 

2022.

FREQUENZA DEL 

MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del 

PNA 2022.

MONITORAGGIO

Proposte da considerare per 

la fase di monitoraggio 

NOTE  in caso di criticità nel 

monitoraggio 
RESPONSABILE DELLA MISURA

Tutti

Mancata o carente 

definizione 

dei criteri e delle 

procedure 

per l'affidamento degli 

incarichi

Medio

1. Adozione di un regolamento interno 

per la disciplina delle procedure di 

affidamento degli incarichi di 

collaborazione e consulenza

2. Attuazione del Regolamento adottato.

3. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del Regolamento 

(si/no)

3.  Altro
Responsabile 

Risorse Umane

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1.  In alternativa:

a) SI

b) NO

2. In alternativa:

a) SI

b) NO

3. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

Tutti

Previsione nell'avviso di 

criteri di partecipazione 

restrittivi al fine di 

favorire indebitamente 

un candidato a discapito 

degli altri

Medio

1. Controlli sugli avvisi prima della loro 

pubblicazione

2. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. Svolgimento di controlli sugli avvisi  

(SI/NO)

2. Altro

Segretario Comunale

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) SI

b) NO

2. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

Tutti
Mancata pubblicità delle 

procedure di selezione
Medio

1. Pubblicazione di avvisi di selezione in 

AT e nella sezione "Notizie" del sito web 

istituzionale

2. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. % avvisi pubblicati/totale incarichi affidati

2. Altro

Responsabile Risorse Umane

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1.  In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

2. Altro

1.  In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

Tutti

Mancata verifica circa 

l'assenza di motivi di 

incompatibilità previsti 

dalla legge ovvero

legati ad interessi di 

qualunque natura con 

riferimento all’incaricato 

individuato e all’oggetto

dell’incarico

Basso

1.Attestazione nella determinazione di 

affidamento dell'incarico di avere 

verificato possibili situazioni di 

incompatibilità/inconferibilità/conflitto di 

interessi.

2.Acquisizione dichiarazioni dei soggetti 

incaricati circa eventuali situazioni di 

incompatibilità e/o conflitto di interessi 

con riferimento all’incaricato individuato 

e all’oggetto dell’incarico

3.Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. Attestazione di aver svolto controlli 

(SI/NO)

2. Acquisizione di dichiarazioni (SI/NO)

3. Altro

Responsabile del procedimento 

di conferimento dell'incarico

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1.  In alternativa:

a) SI

b) NO

2. In alternativa:

a) SI

b) NO

3. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

Tutti

Mancata rotazione nel 

conferimento di incarichi 

di patrocinio legale per 

conto del Comune e 

conseguente preclusione 

per alcuni liberi 

professionisti dal 

ricevere incarichi

Medio

1. Utilizzo di un sistema di short list di 

professionisti, suddivisi per aree di 

competenza, entro cui individuare le 

professionalità per l’affidamento di 

eventuali incarichi di collaborazione 

esterna valido per un determinato 

periodo

2. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. Utilizzo di un sistema di short list (SI/NO)

2. Altro

Responsabile Risorse Umane

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) SI

b) NO

2. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

PROCESSI AD ELEVATO 

RISCHIO 

In occasione 

di ogni procedura

 di affidamento 

di incarichi

AFFIDAMENTO INCARICHI DI 

COLLABORAZIONE E CONSULENZA

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE 

Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO AREA PROCESSI A ELEVATO RISCHIO

Tutti

Omessa verifica circa la 

sussistenza di 

professionalità idonee a 

ricoprire l'incarico 

all'interno del Comune 

prima dell'indizione 

della selezione 

Basso

1. Obbligo di motivazione nell'atto 

prodromico alla selezione 

dell'insussistenza del profilo 

professionale all'interno dell'Ente

2. Altro  (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. motivazione (SI/NO)

2. Altro

Responsabile Risorse Umane

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) SI

b) NO

2. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

Tutti

Mancata 

predeterminazione dei 

requisiti di accesso 

rispetto alle effettive 

esigenze dell'ente  anche 

al fine di favorire 

determinati candidati

Basso

1. Chiara indicazione dei requisiti di 

accesso all'incarico nell'avviso di 

selezione 

2. Altro  (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. % avvisi contenenti i requisiti di 

accesso/totale avvisi pubblicati

2. Altro

Responsabile Risorse Umane

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1.  In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

2. Altro

1.  In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

Tutti

Assenza di qualsiasi 

controllo o verifica o 

richiesta di informazioni 

rispetto alle modalità 

operative e gestionali 

adottate dagli enti terzi 

con riferimento 

all'attività delegata

Basso

1. Nomina di un referente 

dell'amministrazione presso gli enti 

partecipati o controllati

2.  Altro  (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. % referenti nominati presso enti 

terzi/totale enti partecipati e controllati

2. Altro

Segretario Comunale

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1.  In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

2. Altro

1.  In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverlee

Tutti i Responsabili di Procedimento

Tutti

Designazione dei 

rappresentanti del 

Comune presso enti, 

società, fondazioni, 

consorzi, istituzioni a 

soggetti che potrebbero 

non possedere requisiti 

idonei, in virtù di uno 

scambio politico 

Basso

1. Attestazione nell'atto di designazione 

del possesso da parte del soggetto 

incaricato di requisiti idonei a ricoprire il 

ruolo di rappresentante del Comune

2. Altro  (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. Attestazione (SI/NO)

2. Altro

Soggetto che designa il 

rappresentante

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) SI

b) NO

2. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

Tutti

Mancata partecipazione 

dell'organo d'indirizzo 

politico comunale alle 

decisioni dell'ente terzo

Basso

 1. Rendicontazione trimestrale da parte 

del referente

2. Altro  (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

Ogni trimestre
1. n. 4 resoconti ogni anno

2. Altro

Segretario comunale

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. Indicare il numero dei 

resoconti annui

2. Altro

1. In caso di n. inferiore a 4 illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Tutti i Responsabili di Procedimento

PROCESSI AD ELEVATO 

RISCHIO 

In occasione 

di ogni procedura

 di affidamento 

di incarichi

Ogniqualvolta 

l'amministrazione assuma 

una partecipazione o il 

controllo di un ente terzo 

AFFIDAMENTO INCARICHI DI 

COLLABORAZIONE E CONSULENZA

PARTECIPAZIONI IN ENTI TERZI
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MISURE GENERALI E RELATIVO MONITORAGGIO

MISURA GENERALE

STATO DI ATTUAZIONE 

al ….

ALERT---> indicare se la 

misura è ATTUATA, 

NON ATTUATA, IN 

ATTUAZIONE

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE

INDICATORI DI ATTUAZIONE
SOGGETTO RESPONSABILE

MONITORAGGIO SUL TRIENNIO

FREQUENZA DEL MONITORAGGIO

ALERT ---> Il monitoraggio delle misure generali va fatto su 

tutte le misure concentrando l’attenzione prioritariamente 

su quelle misure rispetto alle quali sono emerse criticità 

dalla relazione annuale RPCT (cfr. PNA 2022, § 10.2.1.)

ALERT -->SELEZIONARE UNA DELLE DUE OPZIONI DEL 

MENU' A TENDINA

MONITORAGGIO

ALERT --> SELEZIONARE UNA DELLE DUE 

OPZIONI DEL MENU' A TENDINA

NOTE

ALERT ---> RIPORTARE CRITICITà O DIFFICOLTà 

RISCONTRATE NELL'ATTUAZIONE E LE INIZIATIVE 

CHE SI INTENDONO ASSUMERE PER SUPERARLE

Adozione/Aggiornamento del Codice di 

comportamento alla luce del d.P.R. n. 

62/2013 e delle Linee guida A.N.AC.

Approvazione del Codice di comportamento ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "Non approvato")

Relazione all'organo di indirizzo ed al vertice 

amministrativo in merito alle eventuali 

violazioni del codice rilevate e/o segnalate

N. violazioni rilevate e/o segnalate ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag delle opzioni 1 e >1)

Consegna di copia del Codice di 

comportamento al personale neo assunto

N. di personale al quale è stata consegnata copia del 

Codice/totale personale neo assunto
ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

Adozione/Aggiornamento regolamento o 

altro atto interno di disciplina
Approvazione del regolamento o altro atto interno ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "Non approvato")

Rilascio delle autorizzazioni
Numero di autorizzazioni richieste/numero autorizzazioni 

rilasciate
ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

Relazione all'organo di indirizzo ed al vertice 

amministrativo in merito a eventuali incarichi 

svolti in assenza di autorizzazione 

Numero di  violazioni rilevate e/o segnalate ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag delle opzioni 1 e >1)

Acquisizione e verifica delle dichiarazioni di 

assenza di conflitti d'interesse rese dal 

personale neo assunto o assegnato a un 

nuovo incarico ovvero rilasciate da consulenti 

e collaboratori

Numero di dichiarazioni verificate su numero di personale neo 

assunto e assegnato a un nuovo incarico
ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE GENERALI (Cfr. PNA 2019 §§ 5.1. e 5.2.)

ALERT ---> L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere fatta in maniera astratta e generica. La misura deve essere descritta con accuratezza, al fine di far emergere concretamente l’obiettivo che si vuole perseguire e le modalità con cui verrà attuata per incidere sui fattori abilitanti il rischio.

L'individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della struttura organizzativa, valutando e recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 

Le misure devono essere in grado di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio, sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo, adeguate alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione,graduali rispetto al livello di esposizione del rischio residuo. 

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

RPCT/SG/RESPONSABILE UFFICIO RISORSE UMANE/ALTROConflitti d'interesse

Codice di comportamento

Autorizzazioni incarichi extra-

istituzionali

Pagina 1 di 3



PIAO 2025 - 2027

MISURE GENERALI E RELATIVO MONITORAGGIO

Acquisizione e verifica delle dichiarazioni di 

assenza di conflitti d'interesse rese dal 

personale o da consulenti e collaboratori in 

caso di sopravvenienze

Numero di dichiarazioni acquisite su numero di dichiarazioni 

verificate
ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

Formazione Svolgimento dei corsi di formazione
N. di corsi svolti

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione 0)

Meccanismi idonei per garantire anonimato e 

tutle dei segnalanti  

Adozione di meccanismi idonei a garantire la tutela dei 

whistleblowers
ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "Non adottati")

Acquisizione e trattazione delle segnalazioni N. di segnalazioni pervenute su n. di segnalazioni trattate ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

Condivisione delle fasi procedimentali,
Numero di procedimenti condivisi/sul totale

Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

Rotazione funzionale all'interno del 

medesimo ufficio 
Numero di funzioni ruotate/sul totale Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

"Doppia sottoscrizione” degli atti Numero di atti con doppia sottoscrizione/sul totale Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

Acquisizione delle dichiarazioni 

sull'insussistenza di situazioni di 

inconferibilità 

n. di dichiarazioni acquisite/sul totate delle funzioni dirigenziali 

attribuite
ogni anno Annuale

Acquisizione delle dichiarazioni 

sull'insussistenza di situazioni di  

incompatibilità

n. di dichiarazioni acquisite/sul totate dei soggetti con funzioni 

dirigenziali
ogni anno Annuale

RPCT/SG/RESPONSABILE UFFICIO RISORSE UMANE/ALTRO

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

Whistleblowing

Conflitti d'interesse

Inconferibilità/incompatibilità 

(SG e EQ)

Misure alternative alla rotazione 

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno
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MISURE GENERALI E RELATIVO MONITORAGGIO

Verifica dei precedenti penali
n. di soggetti per i quali sono stati acquisiti i certificati del 

casellario giudiziale
ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione 0)

Divieto di pantouflage (art. 53, 

co. 16 ter, d.lgs. n. 165/2001)

Acquisizione delle dichiarazioni di 

pantouflage rese dal personale cessato dal 

servizio nel corso dell’anno 

Numero di dichiarazioni acquisite sul numero di dipendenti 

cessati dal servizio 
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

Adozione/aggiornamento di uno schema 

standard di patto d'integrità

Approvazione dello schema
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "Non approvato")

Applicazione dei patti d'integrità a tutte le 

procedure di gara

N. di patti d'integrità sottoscritti su n. partecipanti alle procedure 

di gara
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

Aggiornamento della mappatura dei 

procedimenti in caso di modifiche 

organizzative e funzionali

Approvazione delle nuova mappatura dall'organo titolare di 

indirizzo politico
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "Non approvato")

Misurazione  dei tempi effettivi di 

conclusione dei procedimenti amministrativi 

di maggiore impatto per i cittadini e per le 

imprese, comparati con i termini previsti 

dalla normativa vigente 

Misurazione/Pubblicazione dei tempi effettivi di conclusione dei 

procedimenti
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "No")

Adozione - al momento del procedimento 

penale - di provvedimento, adeguatamente 

motivato, di valutazione della condotta del 

dipendente, ai fini dell’eventuale 

applicazione della misura

Valutazione svolta per ogni avvio di procedimento penale del 

dipendente per i reati presupposto indicati dalla norma 

ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "No")

Previsione nel codice di comportamento 

dell’obbligo per i dipendenti di comunicare 

all’amministrazione la

sussistenza nei propri confronti di 

provvedimenti di rinvio a giudizio

inserimento della previsione nel codice di comportamento
ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "No")

Rotazione straordinaria

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

Commissioni di gara e di 

concorso

Acquisizione di una dichiarazione attestante 

l'insussistenza delle condizioni indicate 

dall'art. 35 bis d.lgs. N. 165/2001 all'atto del 

conferimento dell'incarico

numero di dichiarazioni verificate/numero di incarichi conferiti 

soggetti all'art. 35 bis d.lgs. N. 165/2001

Patti di integrità

RASA

Inconferibilità/incompatibilità 

(SG e EQ)

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "No")
Verifica periodica dei dati inseriti in AUSA Inserimento/aggiornamento dei dati in AUSA Annualeogni anno

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali.

Annuale

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

ogni anno
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Piano integrato di attività e organizzazione 

recante la sezione rischi corruttivi e trasparenza

Piano integrato di attività e 

organizzazione recante la 

sezione rischi corruttivi e 

trasparenza

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi corruttivi e 

trasparenza con rischi e miusre di prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi  del d.l. 80/2021 e  della legge n. 190 del 2012  (link  alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione ) 

Annuale Segreteria  entro 30 giorni dall'approvazione

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate 

nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segreteria entro 30/60 giorni dall'aggiornamento 

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale 

sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 

quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segreteria entro 30/60 giorni dall'adozione

Documenti di 

programmazione strategico-

gestionale

Direttive, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segreteria entro 30/60 giorni dall'adozione

Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, 

che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segreteria entro 30/60 giorni dall'adozione

Codice disciplinare e codice di 

condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segreteria entro 30/60 giorni dall'adozione

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione 

delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segreteria

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Titolari di incarichi politici di 

cui all'art. 14, co. 1, del dlgs 

n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segreteria

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segreteria

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segreteria

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segreteria

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segreteria

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Organizzazione

Disposizioni generali

Atti generali

Oneri informativi per cittadini e imprese

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, 

di direzione o di governo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Scadenzario obblighi 

amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 

secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Segreteria

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

entro 30/60 giorni dall'adozione

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Disposizioni generali

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segreteria

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Cessati dall'incarico   

(documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Segreteria per i tre anni successivi alla cessazione 

Curriculum vitae Nessuno Segreteria per i tre anni successivi alla cessazione 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Segreteria per i tre anni successivi alla cessazione 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Segreteria per i tre anni successivi alla cessazione 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno Segreteria per i tre anni successivi alla cessazione 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti
Nessuno Segreteria per i tre anni successivi alla cessazione 

Articolazione degli uffici

Organigramma

(Cfr.PNA 2018,Parte IV, 

paragrafo 4 Semplificazioni di 

specifici obblighi del d.lgs. 

33/2013 )

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione; possono 

ritenersi elementi minimi

dell’organigramma la denominazione degli uffici, il nominativo del responsabile, 

l’indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica cui gli 

interessati possano rivolgersi. 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Personale

entro 30/60 giorni dall'approvazione delle modifiche 

organizzative

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 

soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, 

della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del 

Procedimento
entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del 

Procedimento
entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 

diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del 

Procedimento
entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o 

di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del 

Procedimento
entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del 

Procedimento
entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse
Tempestivo

Responsabile del 

Procedimento
entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Segreteria
entro  3 mesi dalla nomina 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Segreteria
entro  3 mesi dalla nomina 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Segreteria
entro  3 mesi dalla nomina 

Personale 

Dirigenti

Consulenti e collaboratori
Titolari di incarichi  di collaborazione o 

consulenza

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, 

di direzione o di governo

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle o 

mediante link alla BD PerlaPA 

del DFP)

Segretario comunale

 

Titolari di incarichi  di elevata 

qualificazione/Posizioni 

organizzative cui sono 

affidate funzioni dirigenziali

 (TUEL, art. 109, co. 2) 

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale
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PIAO 2025 - 2027

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Disposizioni generali

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Segreteria
entro  3 mesi dalla nomina 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Segreteria
entro  3 mesi dalla nomina 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Segreteria
entro  3 mesi dalla nomina 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Segreteria
entro  3 mesi dalla nomina 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Segreteria entro  30/60 giorni dal termine della precedente 

annualità  

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 

pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Segreteria entro  30/60 giorni dal termine della precedente 

annualità  

Atto di nomina  con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno
Segreteria il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Curriculum vitae Nessuno
Segreteria il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato)

Nessuno
Segreteria il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno
Segreteria il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno

Segreteria il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti
Nessuno

Segreteria il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Incarichi Elevata Qualificazione/Posizioni 

organizzative

Posizioni 

organizzative/incarichi 

Elevata Qualificazione cui non 

sono affidate funzioni 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative o Titolari di incarichi di Elevata 

Qualificazione redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Personale
entro 3 mesi dal conferimento dell'incarico

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Personale entro 30/60 giorni dall'adozione

Costo personale tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato 

per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)
Personale entro 30/60 giorni dall'adozione

Personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Personale entro il  per la precedente annualità

Costo del personale non a 

tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)
Personale

entro 30/60 giorni dal termine del trimestre di 

riferimento 

Tassi di assenza

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale
Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Personale

entro 30/60 giorni dal termine del trimestre di 

riferimento 

Dirigenti cessati

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non 

dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante 

per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Personale entro 30/60 giorni dal conferimento dell'incarico

Personale 

Dotazione organica

Dirigenti

Dirigenti cessati

Personale non a tempo indeterminato

Segretario comunale

 

Titolari di incarichi  di elevata 

qualificazione/Posizioni 

organizzative cui sono 

affidate funzioni dirigenziali

 (TUEL, art. 109, co. 2) 

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Segretari comunali cessati

 

Tiitolari di incarichi  di elevata 

qualificazione/Posizioni 

organizzative cui sono 

affidate funzioni dirigenziali

 (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 

14, co. 1 quinquies, d.lgs 

33/2013) 
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PIAO 2025 - 2027

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Disposizioni generali

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 

nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Personale entro 30/60 giorni dalla conclusione degli accordi

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Personale entro 30/60 giorni dalla conclusione degli accordi

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate 

dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa 

con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)
Personale entro 30/60 giorni dal termine

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Personale entro 30/60 giorni dalla nomina 

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Personale entro 30/60 giorni dalla nomina 

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Personale entro 30/60  giorni dalla nomina 

Bandi di concorso

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove   le graduatorie finali, aggiornate con l'eventuale scorrimento degli 

idonei non vincitori

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Personale non appena disponibile

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance Tempestivo Personale entro 30/60 giorni dalla adozione del PIAO

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Piano della Performance

Piano della 

Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Personale entro 30/60 giorni dalla adozione del PIAO

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Personale entro  giorni dall'adozione della Relazione

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Personale Entro 30/60 giorni dallo stanziamento dei fondi

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Personale Entro 30/60 giorni dalla distribuzione dei premi 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 

l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Personale

Entro  giori dalla fissazione dei criteri per 

l'assegnazione del trattamento accessorio 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare 

conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 

incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Personale

Entro  giorni dalla distruzione del trattamento 

accessario

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Personale

Entro 30/60 giorni dalla distribuzione della 

premialità

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Performance

Personale 

Enti controllati

Dati relativi ai premi

Enti pubblici vigilati

Ammontare complessivo dei 

premi

(da pubblicare in tabelle)

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei premi

OIV O NUCLEO DI VALUTAZIONE

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Contrattazione integrativa

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle
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PIAO 2025 - 2027

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Disposizioni generali

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Per ciascuno degli enti: Finanziario

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Finanziario entro 30/60 giorni dal conferimento dell'incarico 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche,  con azioni quotate in mercati regolamentati italiani 

o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) e quelle che hanno  emesso, alla data del 31 dicembre 2015, strumenti 

finanziari diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati (art. 2, co. 1, lett. 

p), dlgs. 175/2016 e art. 2-bis, co. 1, lett. b), d.lgs. 33/2013). 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Società partecipate

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle
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PIAO 2025 - 2027

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Disposizioni generali

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Finanziario entro 30/60 giorni dal conferimento dell'incarico

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche (art. 7, co. 4, d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario entro 30/60 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, delle società controllate (art. 19, co. 5 e 7, 

d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario entro 30/60 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento (art. 19, co. 6 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario entro 30/60 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Per ciascuno degli enti: Finanziario

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Enti di diritto privato controllati

Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Società partecipate

Provvedimenti

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Pagina 6 di 14 6



PIAO 2025 - 2027

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Disposizioni generali

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
Finanziario entro 30/60 giorni dal conferimento dell'incarico

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Per ciascuna tipologia di procedimento (da pubblicare in tabelle)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti

entro  giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti

entro  giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici  istituzionali e alla 

casella di peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti

entro  giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

4) l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, ove diverso 

dall'ufficio responsabile del procedimento , con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici  istituzionali e 

alla casella peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti

entro  giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative 

ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti

entro  giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

6) termine di conclusione del procedimento o altro termine rilevante come i 

termini endoprocedimentali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti

entro  giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 

sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti

entro  giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti

entro  giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

9)  link  di accesso al servizio on line, o, in assenza,  tempi previsti per la sua 

attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti

entro  giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari ( art . 

36, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti

entro  giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

11) Titolare, in caso di inerzia, del potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici istituzionali e delle 

caselle di peo e/o pec istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti

entro  giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

Per i procedimenti ad istanza di parte:
entro  giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

Enti di diritto privato controllati

Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)

Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i comuni 

con  popolazone inferiore 15.000 è stato 

previsto che la sottosezione relativa agli obblighi 

di pubblicazione dei procedimenti 

amministrativi e dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dei dati 

prevista dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può 

contenere il link alle piattaforme 

sovracomunali,limitatamente ai casi in cui le 

stesse gestiscano già tali dati.

Enti controllati

Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle
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PIAO 2025 - 2027

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Disposizioni generali

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i 

fac-simile per le autocertificazioni (anche mediante link) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti

entro  giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici istituzionali a cui presentare le 

istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti

entro  giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio 

dei dati

Recapiti dell'ufficio 

responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 

dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti

entro  giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

Provvedimenti organi indirizzo politico

Provvedimenti organi 

indirizzo politico
Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 

1990, n. 241.

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Automatismo Applicativo 

entro 30/60 giorni dalla scadenza del semestre di 

riferimento

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi
Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 

1990, n. 241.

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Automatismo Applicativo 

entro 30/60 giorni dalla scadenza del semestre di 

riferimento

Automatizzazione delle 

procedure

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività.

Una tantum con aggiornamento 

tempestivo in caso di modifiche
RUP entro 30/60 giorni dall'adozione degli atti

Acqusizione interesse 

realizzazione opere 

incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori 

economici in ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute 

nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata 

mediante link al portale MIT

Tempestivo
RUP entro 30/60 giorni dall'adozione degli atti

Mancata redazione  

programmazione

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori 

pubblici, per assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli 

acquisti di forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo RUP entro 30/60 giorni dall'adozione degli atti

Documenti sul  sistema di 

qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di 

qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri 

soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e 

professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo RUP entro 30/60 giorni dall'adozione degli atti

Gravi illeciti professionali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali 

esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che 

costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 

98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo RUP entro 30/60 giorni dall'adozione degli atti

Bandi di gara e contratti

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla 

piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i comuni 

con  popolazone inferiore 15.000 è stato 

previsto che la sottosezione relativa agli obblighi 

di pubblicazione dei procedimenti 

amministrativi e dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dei dati 

prevista dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può 

contenere il link alle piattaforme 

sovracomunali,limitatamente ai casi in cui le 

stesse gestiscano già tali dati.

Attività e procedimenti

Provvedimenti

Nell'aggiornamento 2018 al PNA è 

stata prevista la possibilità per 

comuni meno 5000  abitanti di 

assolvere all'obbligo di cui all’art. 23 

d.lgs. n. 33/2013  mediante 

pubblicazione integrale dei 

corrispondenti atti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Pagina 8 di 14 8



PIAO 2025 - 2027

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Disposizioni generali

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Progetti di investimento 

pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale 

del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di 

attuazione finanziario e procedurale

Annuale RUP entro 30/60 giorni dall'adozione degli atti

Fase o procedura
Denominazione singolo 

obbligo
Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente ufficio 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Dibattito pubblico

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e 

b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti 

specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva 

del responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, 

co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai 

nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate 

dall’intervento

Tempestivo RUP entro 30/60 giorni dall'adozione degli atti

Documenti di gara

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo RUP entro 30/60 giorni dall'adozione degli atti

Commissioni giudicatrici Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo RUP entro 30/60 giorni dalle nomine

Pari opportunità 

e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile 

redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, 

decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano 

oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento 

della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi relativi 

agli esiti delle procedure

RUP entro 30/60 giorni dall'adozione degli atti

Affidamenti Servizi pubblici 

locali (SPL)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di 

gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per 

Tempestivo RUP entro 30/60 giorni dall'adozione degli atti

Collegio Consultivo Tecnico 

(CCT)

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 

CV dei componenti Tempestivo RUP entro 30/60 giorni dalle nomine

Bandi di gara e contratti

Pubblicazione

Esecutiva

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla 

piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

Affidamento

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle
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PIAO 2025 - 2027

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Disposizioni generali

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Pari opportunità 

e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione 

appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un numero 

pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 

relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle 

eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico 

nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e 

consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero 

pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo RUP entro 30/60 giorni dall'adozione degli atti

Sponsorizzazioni Contratti di sponsorizzazione

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per 

importi superiori a quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, 

ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, 

con sintetica indicazione del contenuto del contratto proposto. 

Tempestivo RUP entro 30/60 giorni dall'adozione degli atti

Procedure di somma urgenza e di protezione 

civile
Procedure di somma urgenza

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere 

dall’importo di affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica 

indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo RUP entro 30/60 giorni dall'adozione degli atti

Finanza di progetto Finanza di progetto
Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del 

promotore relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi
Tempestivo RUP entro 30/60 giorni dall'adozione degli atti

Criteri e modalità Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni 

devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti entro 30/60 giorni dall'adozione degli atti

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti entro 30/60 giorni dall'adozione degli atti

Per ciascun atto: Tutti

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti entro 30/60 giorni dall'adozione dell'atto

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti entro 30/60 giorni dall'adozione dell'atto

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti entro 30/60 giorni dall'adozione dell'atto

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti entro 30/60 giorni dall'adozione dell'atto

Bandi di gara e contratti

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento con 

la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di concessione

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Esecutiva

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle
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PIAO 2025 - 2027

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Disposizioni generali

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti entro 30/60 giorni dall'adozione dell'atto

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti entro 30/60 giorni dall'adozione dell'atto

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti entro 30/60 giorni dall'adozione dell'atto

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti entro 30/60 giorni dall'adozione degli atti 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di 

previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario entro 30/60 giorni dall'approvazione del bilancio

Dati relativi  alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario entro 30/60 giorni dall'approvazione del bilancio

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario entro 30/60 giorni dall'approvazione del bilancio

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario entro 30/60 giorni dall'approvazione del bilancio

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 

risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di 

ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 

obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario entro 30/60 giorni dall'approvazione del bilancio

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti  e il titolo in forza 

del quale si possiede o detiene l’immobile

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario entro  dalle modifiche del patrimonio immobiliare

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario entro  dalle modifiche del patrimonio immobiliare

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione 

Annuale e in relazione a delibere 

A.N.AC.
Personale entro  giorni dalla attestazione 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 

4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo personale entro 30/60 giorni dalla adozione del documento

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 

150/2009)

Tempestivo personale entro  giorni dalla adozione della relazione 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima 

dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
personale entro 30/60 giorni dalla adozione 

Organi di revisione amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 

esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario entro 30/60 giorni dalla adozione delle relazioni 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento con 

la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di concessione

Bilanci

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Beni immobili e gestione 

patrimonio

Bilancio preventivo e consuntivo

Bilancio consuntivo

Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

Bilancio preventivo

Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle
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PIAO 2025 - 2027

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Disposizioni generali

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario entro 30/60 giorni dalla formulazione dei rilievi

Carta dei servizi e standard di qualità
Carta dei servizi e standard di 

qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 

pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti

entro 30/60 giorni dalla adozione della nuova carta 

dei servizi

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente 

rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Non trova applicazione
entro 30/60 dalla conoscenza della notizia del 

ricorso

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Non trova applicazione entro 30/60 dalla pubblicazione della sentenza

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Non trova applicazione entro 30/60 giorni dalla adozione delle misure

Costi contabilizzati
Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il 

relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario

entro 30/60 giorni dalla scendenza della annualità di 

riferimento 

Servizi in rete

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla 

qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   

accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 
Tempestivo CED entro 30/60 giorni dalla intervenuta rilevazione

Dati sui pagamenti
Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
Finanziario entro 30/60 dal termine del trimestre di riferimento

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario entro 30/60 dal termine dell'annualità di riferimento

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario entro 30/60 dal termine del trimestre di riferimento

Ammontare complessivo dei 

debiti
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario entro 30/60 dal termine del trimestre di riferimento

Pagamenti informatici
pagamenti informatici (cfr. 

delibera 77 del 16.2.2022)

data di Adesione alla piattaforma PagoPA : "Aderente alla piattaforma PagoPA 

dal XX.XX.XXXX” e link alla sezione “Dove pagare” del sito web di  PagoPA

IN ALTERNATIVA e SOLO TEMPORANEAMENTE (Laddove non sia ancora 

avvenuta la completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA e  fino alla 

completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA):

IBAN del conto corrente per la gestione delle entrate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Finanziario non appena disponibile

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Tecnico

entro 30/60 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Tecnico

entro 30/60 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Tecnico entro 30/60giorni dalla adozione 

Pianificazione e governo del 

territorio

Pianificazione e governo del 

territorio

Nell’ottica di una migliore 

comprensione complessiva 

dei dati relativi agli strumenti 

urbanistici ai sensi dell’art. 

39, la

documentazione dell’iter di 

approvazione è pubblicata 

insieme (nella stessa pagina o 

allo stesso link) alla delibera 

del Consiglio

comunale di approvazione 

definitiva della variante allo 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Class action

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Opere pubbliche

Servizi erogati

Tempi costi e indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche 

Pagamenti

Class action

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso 

o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla 

base dello schema tipo 

redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza 

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato
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PIAO 2025 - 2027

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Disposizioni generali

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato 

vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata 

o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tecnico

entro 30/60 giorni dalla approvazione dei documenti 

o presentazione delle proposte

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie 

attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tecnico

entro 30/60 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tecnico

entro 30/60 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 

incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tecnico

entro 30/60 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i 

piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi 

e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tecnico

entro 30/60 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tecnico

entro 30/60 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tecnico

entro 30/60 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Stato della salute e della 

sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 

catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tecnico

entro 30/60 dalla modifica delle informazioni 

pubblicate 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela 

del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tecnico

entro 30/60 dalla modifica delle informazioni 

pubblicate 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tecnico entro  giorni dall'adozione dei provvedimenti

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tecnico entro  giorni dall'adozione dei provvedimenti

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tecnico entro  giorni dall'adozione dei provvedimenti

Piano integrato di attività e 

organizzazione recante la 

sezione rischi corruttivi e 

trasparenza 

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione " rischi corruttivi e 

trasparenza" che individua  i rischi e miusre di prevenzione della corruzione  ai 

sensi  del d.l. 80/2021 e  della  legge n. 190 del 2012

Annuale RPC  entro 30 giorni dall'approvazione

Responsabile della 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
RPC entro 30/60 dalla nomina 

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)
RPC  entro il termine stabilito annualmente da ANAC

Interventi straordinari e di 

emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Prevenzione della Corruzione

Pianificazione e governo del 

territorio

Pianificazione e governo del 

territorio

Nell’ottica di una migliore 

comprensione complessiva 

dei dati relativi agli strumenti 

urbanistici ai sensi dell’art. 

39, la

documentazione dell’iter di 

approvazione è pubblicata 

insieme (nella stessa pagina o 

allo stesso link) alla delibera 

del Consiglio

comunale di approvazione 

definitiva della variante allo 

Interventi straordinari e di 

emergenza

Informazioni ambientali

Altri contenuti 

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle
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PIAO 2025 - 2027

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Disposizioni generali

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti 

in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
RPC entro 30/60 dalla adozione dei provvedimenti

Atti di accertamento delle 

violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
RPC entro 30/60 dalla adozione degli accertamenti

Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione 

obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui 

è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 

ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
RPC entro 30/60 dalla nomina del RPCT

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale - pubblicazione in tabelle

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
RPC

entro 30/60 giorni dall'eventuale modifica dei dati 

già pubblicati 

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 

decisione - pubblicazione in tabelle

Semestrale RPC
entro 30/60 giorni dalla scedenza del semestre di 

riferimento 

Catalogo dei dati, metadati e 

delle banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso 

delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale 

dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche 

dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
CED

entro 30/60 giorni dall'eventuale modifica dei dati 

già pubblicati 

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale CED

entro 30/60 giorni dalla scedenza dell'annualità di 

riferimento 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.) 

1. Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 

2. Lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)
CED

1. entro 30/60 giorni dall'adozione degli obiettivi di 

accessibilità

2. entro  giorni dall'adozione del PIAO

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione 

di dati non previsti da norme 

di legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate

Tutti

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Prevenzione della Corruzione

Altri contenuti

Altri contenuti 

Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti Accesso civico

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle
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PIANO DELLE AZIONI POSITIVE (PAP) PER IL TRIENNIO 2025/2027 - D.L. 11.04.2006 N. 198.  

  

  

Il D. Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della L. 

28.11.2005, n. 246” impone alle Pubbliche Amministrazioni di predisporre Piani di Azioni Positive (PAP), 

mirati a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne nel 

mondo del lavoro.  

Con il presente Piano di Azioni Positive l’Amministrazione Comunale favorisce l’adozione di misure 

che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e 

tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con 

particolare riferimento:  

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 

miglioramento;  

2. agli orari di lavoro;  

3. all’individuazione di opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche attraverso 

l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche;  

4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 

principi di pari opportunità nel lavoro.  

  

DOTAZIONE ORGANICA  

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio al 31.12.2024 presenta il seguente 

quadro di raffronto tra uomini e donne:  

DIPENDENTI tot. n. 13 

DONNE n. 8 

UOMINI n. 5  

 

Si dà atto pertanto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 

48, comma 1 del D. Lgs. 11.04.2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra generi inferiore ai due 

terzi.  

OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE  

Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli obiettivi 

da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere gli obiettivi:  

1. Descrizione intervento: FORMAZIONE  

Obiettivo: partecipare ad attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti di sviluppare 

una crescita professionale e/o di carriera.  

Azione positiva: il Comune di Ballabio curerà la formazione e l’aggiornamento del personale, senza 

discriminazioni tra uomini e donne, come metodo permanente per assicurare l’efficienza dei servizi 

attraverso il costante adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori.  

2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO  

Obiettivo: favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 

mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere 

pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che 



permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per 

problematiche non solo legate alla genitorialità.  

Azione positiva: prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze 

familiari e personali, da valutare e risolvere nel rispetto di un equilibrio fra esigenze 

dell’Amministrazione e richieste dei dipendenti.  

3. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’  

Obiettivo: fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 

che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 

incentivi e progressioni economiche.  

Azione positiva 1: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino 

i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera 

nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere.  

Azione positiva 2: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 

dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni.  

4. Descrizione intervento: INFORMAZIONE  

Obiettivo: promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità.  

Azione positiva: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche sulle pari 

opportunità attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e di novità sul tema delle pari 

opportunità nonché del presente Piano di Azioni Positive.  

5. Descrizione intervento: ULTERIORI AZIONI  

Commissioni di concorso: in tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni sarà 

assicurata, ove possibile, la presenza femminile.  

Bandi di selezione del personale: nei bandi di selezione per l’assunzione di personale sarà garantita 

la tutela delle pari opportunità tra uomini e donne e non sarà fatta alcuna discriminazione. 



                                                             
         Ufficio Consigliera di Parità, Corso Matteotti n. 3/b – 23900 Lecco  
       Contatti: 0341/295.551 - marianna.ciambrone@provincia.lecco.it 

 
 
 
 

Prot. 25/2025                                                                                           Lecco, 17.03.2025 
 

                                                                                                  Spettabile 

                 Comune di Ballabio 
    
   comune.ballabio@legalmail.it                  

       
 

 
OGGETTO: Parere obbligatorio PAP ex art 48 del DLgs 198/2006. 

 
  Premesso: 

- che ai sensi dell’ex art. 48 del DLgs 198/2006 e s.s.m.m. e integrazioni, le P.A. tenute alla 

predisposizione del PAP triennale, devono avvalersi del parere della Consigliera di Parità 

territorialmente competente;  

- che secondo quanto previsto dal parere del collegio istruttorio costituito ai sensi della L. 125/91, il 

parere richiesto ha natura obbligatoria, ma non vincolante per le Amministrazioni richiedenti e 

comunque esso non può costituire una mera presa d’atto del piano sottoposto al vaglio, ma deve 

contenere un giudizio di congruità dello stesso rispetto alle finalità di cui all’art. 1 della legge 125/91;  

- che la direttiva P.O. Nicolais – Pollastrini del 23/5/2007 è stata sostituita e abrogata dalla Direttiva n. 

2/2019 del Dipartimento Pari opportunità presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Tanto premesso si esprime parere favorevole all’aggiornamento del Piano triennale presentato da 

codesto Ente. 

                                                                                                f.to La Consigliera di Parità della Provincia di Lecco 

                                                                          Marianna Ciambrone 
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Comune di Ballabio 
 

Provincia di Lecco  

Codice Fiscale / Partita IVA : 00548170133 

 

 

           

RELAZIONE C.U.G 

 
PREMESSA 

 

Il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 

contro le discriminazioni, è stato nominato per il Comune di Ballabio nell’anno 2021 con 

determinazione n. 87 del 25.02.2021 ed aggiornato nella sua composizione nell’anno 2024 con 

determinazione n. 92 del 28.02.2024 . 

Il Comitato è formato da componenti individuati dall’Amministrazione e componenti designati dalle 

organizzazioni sindacali rappresentate nell’ente. 

 

RAPPRESENTANTI DELL’AMMINISTRAZIONE 

Segretario Comunale  Presidente e componente effettivo 

Lombardini Nicoletta   Responsabile del Servizio Tributi - componente effettivo  

Longhi Arianna  Responsabile del Servizio Ec. Finanziario - componente supplente 

Buzzoni Laura   Collaboratore Amministrativo - componente supplente 

 

RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI – UILFPL del Lario 

 

Istruttore Amministrativo  Avallone Matteo – componente supplente 

Istruttore Amministrativo  Redaelli Barbara - componente supplente 

 

RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI - C.I.S.L. F.P. 

Responsabile del Servizio Amministrativo Mornico Antonella - componente effettivo 

Collaboratore Amministrativo  Negri Elisabetta - componente supplente 

 

 

La sede è presso il Municipio del Comune di Ballabio  in Via Giuseppe Mazzini, n. 2. 

Contatti:  telefono  0341/530111 

  e-mail    info@comune.ballabio.lc.it 

 

Come previsto dalle Linee guida sulle modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di Garanzia per 

le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”, nonché 

della recente direttiva n° 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – sottosegretario delegato 

alle pari opportunità recante “MISURE PER PROMUOVERE LE PARI OPPORTUNITA’ E    RAFFORZARE    IL    

RUOLO    DEI    COMITATI    UNICI    DI    GARANZIA    NELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE”, la relazione si 

propone di illustrare la situazione del personale del Comune di Ballabio riferita all’anno 2024, riguardo 

l’attuazione dei principi di parità, pari opportunità, benessere organizzativo e di contrasto alle 

discriminazioni. 

Per la redazione del documento si è tenuto conto dei dati forniti dall’Ufficio Personale/Risorse Umane 

e Finanziario come risultanti dal FORMAT – allegato 1 alla direttiva Ministeriale -Dipartimento della 

Funzione Pubblica e per le Pari Opportunità. 

Nella relazione riferita al 2024  verranno pertanto illustrati: 

- la situazione del personale dell’Ente, relativamente alla composizione (qualifica, posizione, età, 

genere) fotografata al 31.12.2024; 

- l’organizzazione del lavoro (part-time, congedi parentali, formazione) e il benessere personale. 



 

PRIMA PARTE – ANALISI DEI DATI 
 

 
1. DATI SUL PERSONALE E RETRIBUZIONI  

 

SITUAZIONE PERSONALE  AL 31.12.2024 

 

 

TABELLA 1.1. – RIPARTIZIONE DEL PERSONALE PER GENERE ED ETA’ NEI LIVELLI DI 

INQUADRAMENTO (dettagliare il tipo di contratto e il livello o l’accorpamento) 
Al 31/12/2024 è presente personale dipendente a tempo pieno di altra amministrazione locale ai sensi dell’art.1, comma 557, della 

Legge n. 311 del 30/12/2002 per esigenze funzionali  dell’ ufficio polizia locale, appartenente alla categoria C. Dal 01/07/2023 è stata 
stipulata “convenzione per la gestione associata per gestire in forma associata e coordinata le funzioni amministrative e servizi in 
materia di Polizia Locale e di Polizia Amministrativa” con presenza di personale appartenente all’ Area Funzionari ed EQ con 
attribuzione di Incarico di Elevata Qualificazione del Comune capo-convenzione titolare del rapporto di lavoro ( n. 1 uomo ). Dal 
08/02/2021 il Segretario Comunale è in reggenza. 

 

 

TABELLA 1.2 – RIPARTIZIONE DEL PERSONALE PER GENERE, ETA’ E TIPO DI PRESENZA  

                    UOMINI                                 DONNE 

Classi età 

<30 
da 31 
a 40 

da 41 
a 50 

da 51 
a 60 

> di 60 Tot % <30 
da 31 
a 40 

da 41 
a 50 

da 51 
a 60 

> di 60 Tot % 

Tipo Presenza 

Tempo Pieno   1  1 1   3 60,00 1  1   2  3 1  8 100,00 

Part Time >50%       1*      1  20,00           

Part Time <50%          1  1  20,00               

Totale    1 2 1 1 5  1  1   2  3 1  8  

Totale %   20,00  40,00 20,00 20,00   100,00 12,50  12,50  25,00 37,50  12,50    100,00 

* :  Part-time 50% 

 

 

 

 

Classi età 
 
Inquadramento 

 
                        UOMINI 

                         
                                DONNE 

 <30 da 31 
a 40 

da 41 
a 50 

da 51 
a 60 

> di 
60 

<30 da 31 a 
40 

da 41 
a 50 

da 51 
a 60 

> di 
60 

Segretario Comunale           

Area Funzionari ed EQ     1  1  2  

Area Istruttori  1 2   1  2 1  

Area Operatori Esperti    1      1 

Area Operatori           

Totale personale 
 

 1 2 1 1 1 1 2 3 1 

% sul personale 
complessivo 

 7,69 15,38 7,69 7,69 7,69 7,69 15,38 23,10 
 

7,69 



 

 

 

 

 

 

TABELLA 1.3 - POSIZIONI DI RESPONSABILITA’ REMUNERATE NON DIRIGENZIALI, RIPARTITE PER 

GENERE  

 UOMINI DONNE TOTALE 

Tipo Posizione di responsabilità Valori  
assoluti 

% Valori  
assoluti 

% Valori  
assoluti 

% 

Area Funzionari ed EQ  – Incarico 
Elevata Qualificazione  

1 100,00 3 60,00 4 66,66 

Area Istruttori – Incarico Elevata 
Qualificazione 
 

  1 20,00 1 16,67 

Area Istruttori – Specifiche 
Responsabilità  

  1 20,00 1 16,67 

Totale personale 1 
 

100,00 
 

5 100,00 6 100,00 

% sul personale complessivo  7,69  38,46  46,15 

Dal 01/07/2023 è stata stipulata “convenzione per la gestione associata per gestire in forma associata e coordinata le funzioni 
amministrative e servizi in materia di Polizia Locale e di Polizia Amministrativa” con presenza di personale appartenente all’ Area 
Funzionari ed EQ con attribuzione di Incarico di Elevata Qualificazione del Comune capo-convenzione titolare del rapporto di lavoro ( n. 
1 uomo ). 

 

 

TABELLA 1.4 - ANZIANITA’ NEI PROFILI E LIVELLI NON DIRIGENZIALI, RIPARTITE PER ETA’ E PER 

GENERE 

                    UOMINI                                 DONNE 

Classi età  

< 30 
da 31 a 

40 
da 41 
a 50 

da 51 a 
60 

> di 60 Tot % <30 
da 31 a 

40 
da 41 a 

50 
da 51 a 

60 
> di 60 Tot % 

Permanenza 
 nel profilo e livello 

Inferiore a 3 anni         1 1 20,00   1   1  1   3  37,50 

Tra 3 e 5 anni    1      1 20,00    1        1  12,50 

Tra 5 e 10 anni    1       
1 
  

 20,00               

Superiore a 10 anni   1 1  2 40,00   1 2 1 4 50,00 

Totale    1  2  1 1 5   1  1 2  3 1   8   

Totale %  20,00 40,00 20,00 20,00   100,00 12,50  12,50 25,00 37,50 12,50    100,00 



 

 

 

TABELLA 1.5 -  DIVARIO ECONOMICO, MEDIA DELLE RETRIBUZIONI OMNICOMPRENSIVE PER IL PERSONALE A TEMPO 
PIENO, SUDDIVISE PER GENERE NEI LIVELLI DI INQUADRAMENTO  

Inquadramento UOMINI DONNE Divario economico   per 
livello 

 Retribuzione netta 
media 

Retribuzione netta media Valori  
assoluti 

% 

Area Funzionari ed EQ  € 38.018,26  
 

€ 38.018,26  
 

91,94 

Area Istruttori € 25.517,51  
 

€ 28.777,04   

27.795,86  
 
 

28.310,18  
 
 

€   3.259,54  
-3.371,05  

 
 

7,88 

Area Operatori Esperti € 26.909,39  
 

€ 26.835,64  
 

€        73,75  
 

0,18 
 Area Operatori     

Totale personale 3 8 
22 

€   41.349,55  
 

100,00% 

% sul personale complessivo     

Rilevazione effettuata per il personale a tempo pieno CCNL Funzioni Locali ( in servizio al 31/12/2024 ). 

 

TABELLA 1.6 - PERSONALE DIRIGENZIALE SUDDIVISO PER LIVELLO E TITOLO DI STUDIO  

 UOMINI DONNE TOTALE 

Titolo di studio Valori  

assoluti 

% Valori  

assoluti 

% Valori  

assoluti 

% 

Laurea        

Laurea magistrale        

Segretario Comunale       

Master di I livello       

Master di II livello       

Dottorato di ricerca       

Totale personale       

% sul personale complessivo       

 

TABELLA 1.7 - PERSONALE NON DIRIGENZIALE SUDDIVISO PER LIVELLO E TITOLO DI STUDIO 

 UOMINI DONNE TOTALE 

Titolo di studio Valori  
assoluti 

% Valori  
assoluti 

% Valori  
assoluti 

% 

Inferiore al Diploma superiore       

Area Operatori Esperti 1 20,00 1 12,50 2 15,38 

Diploma di scuola superiore       

Area Funzionari ed EQ   2 25,00 2 15,38 

Area Istruttori 1 20,00 4 50,00 5 38,48 

Laurea        

Laurea magistrale        

Categoria D 1 20,00 1 12,50 2 15,38 

Categoria C 2 40,00 
 

  2 15,38 

Master di I livello       

Master di II livello       

Dottorato di ricerca       

Totale personale 5 100,00 8 100,00 
 

13 100,00  

% sul personale complessivo  38,46  61,54   



 

 

TABELLA 1.8 - COMPOSIZIONE DI GENERE DELLE COMMISSIONI DI CONCORSO  

Tipo di Commissione UOMINI DONNE TOTALE Presidente 

(D/U) 

 Valori  

assoluti 

% Valori  

assoluti 

% Valori  

assoluti 

%  

 

 

dedemanagrafe 

     0  

        

Totale personale        

% sul personale complessivo        

 

TABELLA 1.9 – FRUIZIONE DELLE MISURE DI CONCILIAZIONE PER GENERE ED ETA’ 

                    UOMINI                                 DONNE 

Classi età  

<30 
da 
31 a 
40 

da 41 
a 50 

da 
51 a 
60 

> di 
60 

Tot % <30 
da 31 
a 40 

da 41 
a 50 

da 51 
a 60 

> di 
60 

Tot % 
 
Tipo Misura 
conciliazione  

Personale che 
fruisce di part time 
a richiesta 

                            

Personale che 
fruisce di 
telelavoro 

                 

Personale che 
fruisce del lavoro 
agile 

              

Personale che 
fruisce di orari 
flessibili 

  2  1 3 11,11  1 2 3  6 
 

88,89 

Altro (specificare 
eventualmente 
aggiungendo una 
riga per ogni tipo di 
misura attivata) 

              

Totale     2   1 3 33,33    1 2 3  6 
 

66,67 

Totale       22,22  11,11      11, 11 22,22 33,34    100,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TABELLA 1.10 – FRUIZIONE DEI CONGEDI PARENTALI E PERMESSI L.104/1992 PER GENERE 

 UOMINI DONNE TOTALE 

 Valori  
assoluti 

% Valori  
assoluti 

% Valori  
assoluti 

% 

Numero permessi giornalieri 
L.104/1992 fruiti 

      

Numero permessi orari L.104/1992 (n. 
ore) fruiti 

  189 100,00 189 100,00 

Numero permessi giornalieri per 
congedi parentali fruiti   

      

Numero permessi orari per congedi 
parentali fruiti 

      

Totale beneficiari ( n. dipendenti )   1 100,00 1 100,00 

% sul personale complessivo   1 7,69 1 7,69 

 

 

TABELLA 1.11 - FRUIZIONE DELLA FORMAZIONE SUDDIVISO PER GENERE, LIVELLO ED ETA’ 

                    UOMINI                                 DONNE 

Classi età  

<3
0 

da 
31 a 
40 

da 
41 a 
50 

da 
51 a 
60 

> di 
60 

Tot % <30 
da 

31 a 
40 

da 41 
a 50 

da 
51 a 
60 

> di 
60 

Tot % 

Tipo Formazione 

Obbligatoria (sicurezza)    8        8 
 100,0
0 

     8      8 3,49 

Aggiornamento 
professionale 

         138 8 60 3 12 221  96,51 

Competenze 
manageriali/Relazionali 

                            

Tematiche CUG               

Violenza di genere               

Altro (specificare)               

Totale ore   8    8   138  8  68 3 12 229   

Totale ore %  3,38      58,2
3 

3,38 
28,69

  
1,27 5,05   

100,0
0  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

2. CONCILIAZIONE VITA / LAVORO 

 

2.1 PART-TIME : personale in servizio part-time suddiviso per categoria 

 

 
AREA 

 
TOTALE 

 
di cui part-time donne 

 
di cui part-time uomini 

 
Funzionari ed EQ  

 
4 

 
0 

 
1 

 
Istruttori 

 
7 

 
0  

 
1 

 
Operatori Esperti  

 
2 

0  
0 

 
Operatori 

 
0 

 
0 

 
0 

TOTALE 
  

13 0 2 

 

 

2.2 CONGEDI PARENTALI  OBBLIGATORI E FACOLTATIVI :   nessuno 

 

 

2.3 PERMESSI / CONGEDI PER DISABILITA’ : 

 

 UOMINI DONNE 

Numero permessi giornalieri L.104/1992 
fruiti 

0 0 

Numero permessi orari L.104/1992 (n. ore) 
fruiti 

0 189 

Totale beneficiari ( n. dipendenti ) 0 1 

 

% sul personale complessivo – UOMINI :      / 

% sul personale complessivo – DONNE : 7,69% 

 

 

 

2.4 FLESSIBILITA’ ORARIA : 

 

 UOMINI DONNE 

Personale che fruisce di orari flessibili 3 6 

% sul personale complessivo 23,08 46,15 

 

 

2.4 SMART - WORKING : 

 

 UOMINI DONNE 

Personale che fruisce del lavoro agile / / 

% sul personale complessivo   

 

 



 

 

 

 

 

 

 

3. PIANI DI INTERVENTO PER ATTUARE PARI OPPORTUNITA’ 

3.a PIANO AZIONI POSITIVE 

L’Amministrazione Comunale ha approvato con Delibera della Giunta Comunale n. 23 del 28.03.2024 

il Piano triennale per le Azioni Positive 2024/2026 ( confluito nel Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione – P.I.A.O. – come da Delibera G.C. n. 52 del 25.06.2024 ) al fine di  favorire l’adozione 

di misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo 

professionale e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla 

famiglia, con particolare riferimento:  

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 

miglioramento;  

2.  agli orari di lavoro;  

3. all’individuazione di opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche attraverso 

l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche;  

4.  all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 

principi di pari opportunità nel lavoro. 

Tali misure, esposte dettagliatamente nel Piano, pubblicato sul sito dell’Ente, vengono qui di seguito 

riportate con l’indicazione delle attività realizzate : 

 

INTERVENTO : FORMAZIONE 

Obiettivo:  partecipare ad attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti di sviluppare 

una crescita professionale e/o di carriera. 

Azioni: il Comune di Ballabio curerà la formazione e l’aggiornamento del personale, senza 

discriminazioni tra uomini e donne, come metodo permanente per assicurare l’efficienza dei servizi 

attraverso il costante adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori. 

 

Il Comune di Ballabio ha curato l’attività concernente la formazione e l’aggiornamento del personale 

per adeguare la capacità professionale dei dipendenti alle nuove esigenze normative sorte in ogni 

settore. A tutti i dipendenti, indistintamente, è data la possibilità di partecipazione ai corsi di 

formazione. La maggior parte dei corsi si è svolta on-line mediante l’utilizzo di piattaforme. Non sono 

mancate numerose proposte che hanno consentito a tutto il personale di mantenere un buon livello di 

aggiornamento. 

 

 

INTERVENTO : ORARI DI LAVORO 

Obiettivo: favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 

mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere 

pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che 

permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per 

problematiche non solo legate alla genitorialità. 

Azioni: prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e 

personali, da valutare e risolvere nel rispetto di un equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e 

richieste dei dipendenti.  

 

l’articolo 15 del  Contratto Collettivo integrativo 2023/2025, confermato dalla contrattazione 

integrativa anche nel Contratto Collettivo integrativo 2024/2026 – parte economica 2024,   ha previsto 

l’istituto del lavoro flessibile al fine di conciliare le esigenze di vita e di lavoro del personale 

dipendente  Non si applica ai dipendenti addetti a strutture che forniscono servizi da svolgersi con 

tempi ben definiti (quali trasporto scolastico, servizi in turno, ecc.).. La flessibilità prevede un’entrata 

anticipata o posticipata di un’ora rispetto a quella ordinaria con corrispondente uscita. E’ previsto 

inoltre che,  nel determinare l’articolazione dell’orario di lavoro, siano valutate opportunamente, da 

parte dei responsabili, particolari esigenze espresse dal personale che, per motivi adeguatamente 

documentati, può chiedere di utilizzare ulteriori forme flessibili dell’orario di lavoro.. 



 

 

INTERVENTO 3 : SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’  

Obiettivo: fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 

che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 

incentivi e progressioni economiche. 

Azioni : Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti 

meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera nonché delle 

progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 

Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell’esperienza 

acquisita, senza discriminazioni.  

 

Gli incentivi economici sono stati attribuiti attraverso sistemi  premianti selettivi e secondo logiche 

meritocratiche così come risulta dal sistema di misurazione e valutazione delle perfomance -piano 

delle performance triennio 2024 / 2026, approvato all’ interno del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2024/2026 (PIAO) ai sensi dell’ art. 6 del DL n. 80/2021, convertivo con modificazioni in 

Legge n. 113/2021 ( deliberazione G.C. 52 del 25.06.2024 ). 

Come previsto nel Contratto Integrativo 2024/2026 – parte economica 2024,  sottoscritto in data 

26.11.2024, è stata indetta la procedura per l’attribuzione di n. 1 differenziale stipendiale ( progressioni 

economiche all’interno delle aree ) con Determinazione n. 441 del 03.12.2024. Tale procedura si è 

conclusa con l’ attribuzione di n. 1 differenziale stipendiale, come da Determinazione n. 497 del 

23.12.2024, nel rispetto del principio delle pari opportunità. 

 

 

INTERVENTO 4 :  INFORMAZIONE  

Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 

Azione positiva: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche sulle pari 

opportunità attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e di novità sul tema delle pari 

opportunità nonché del presente Piano di Azioni Positive. 

 

Non  sono  state effettuate particolari attività  informative. 

 

 

INTERVENTO 5 :  ULTERIORI AZIONI - COMMISSIONI CONCORSO E BANDI DI SELEZIONE DEL PERSONALE  

Obiettivo / Azione positiva : In tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni sarà 

assicurata, ove possibile, la presenza femminile. Nei bandi di selezione per l’assunzione di personale 

sarà garantita la tutela delle pari opportunità tra uomini e donne e non sarà fatta alcuna 

discriminazione. 

 

Per lo svolgimento delle procedure concorsuali l’Ente si avvale del servizio della Provincia di Lecco in 

virtù della convenzione approvata con deliberazione di C.C. n.22 del 29/07/2019. 

 

 

 

3.b FORMAZIONE 

 

 UOMINI DONNE 

Ore fruite per aggiornamento professionale 8 229 

 

 

 

3.c BILANCIO DI GENERE 

 

Non è stato predisposto nel 2024 il Bilancio di genere. 

 

 

 

 

 



 

 

3.d COMPOSIZIONE DI GENERE DELLE COMMISSIONI PER RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 

 

Nel corso dell’anno non si proceduto alla nomina di commissione per  il reclutamento del personale. 

 

 

 

3.e DIFFERENZIALI RETRIBUTIVI  
Inquadramento UOMINI DONNE Divario economico   per livello 

 Retribuzione netta media Retribuzione netta media Valori  
assoluti 

% 

Area Funzionari ed EQ  € 38.018,26  
 

€ 38.018,26  
 

91,94 

Area Istruttori € 25.517,51  
 

€ 28.777,04   
27.795,86  

 
 

28.310,18  
 
 

€   3.259,54  
-3.371,05  

 
 

7,88 

Area Operatori Esperti € 26.909,39  
 

€ 26.835,64  
 

€        73,75  
 

0,18 
 Area Operatori     

Totale personale 3 8 
22 

€   41.349,55  
 

100,00% 

% sul personale complessivo     

Rilevazione effettuata per il personale a tempo pieno CCNL Funzioni Locali ( in servizio al 31/12/2024 ). 

 

 

 

4. L’ ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO ED IL BENESSERE PERSONALE 

 

Nel 2024 non è stato predisposto alcun questionario sul Benessere organizzativo. 

L’ Ente ha approvato il codice di comportamento con deliberazione del Commissario Straordinario  

assunta con i poteri della Giunta Comunale ) n. 23 del 28.03.2023. 

 

 

 

 

 

5. PERFORMANCE 

 

Il piano delle performance triennio 2024 / 2026, approvato all’ interno del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2024/2026 (PIAO) ai sensi dell’ art. 6 del DL n. 80/2021, convertivo con modificazioni in 

Legge n. 113/2021 ( deliberazione G.C. 52 del 25.06.2024 ), riporta gli obiettivi individuali e collettivi per 

i vari settori. 

 

E’ a carico di ogni responsabile l’osservanza di quanto previsto nel piano delle azioni positive. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SECONDA PARTE – L’AZIONE DEL COMITATO UNICO DI GARANZIA 
 

A. OPERATIVITA’ 

 

− Con determinazione n. 87 del 25.02.2021 è stato costituito e nominato il CUG – Comitato Unico 

di Garanzia per la pari opportunità e con determinazione n. 92 del 28.02.2024 è stato  

aggiornato nella sua composizione; 

− Il CUG si riunisce ogni qualvolta ne sia sollecitato l’intervento da parte dell’ Amministrazione o 

a seguito di segnalazioni di problematiche afferenti a singoli o più dipendenti; 

− Collaborazioni : con NdV e RSU. 

 

 

B.  ATTIVITA’ 

 

Nel Corso dell’ anno 2024 il CUG si è riunito in data 22.03.2024 ed in data 03.04.2024. 

 

 

 

CONSIDERAZIONI  CONCLUSIONI :  

 

Valutata la situazione del personale  e l’ attività svolta dall’ Ente, il CUG non rileva situazioni di 

discriminazione. 

 

 

 

Ballabio, 20/03/2025 

 

 

Il Presidente :   Dott. Chicca Francesco      Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82 

 

I componenti :  Lombardini Nicoletta      Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82 

 

   Avallone Matteo    

 

   Mornico Antonella      Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82 
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COMUNE DI BALLABIO 

PROVINCIA DI LECCO 

 

 

 

 

Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 

 
 

Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 

 

 

Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 
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ASPETTI DI CARATTERE GENERALE 

 

 

Premessa 

 

Il piano triennale dei fabbisogni di personale rappresenta per l’ente: 

• il quadro generale delle esigenze di personale nel triennio di riferimento, allo scopo di ottimizzare 

l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire gli obiettivi di performance 

organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini e di assicurare il rispetto 

degli obiettivi di finanza pubblica. Il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere 

coerente con l’attività di programmazione generale dell’Ente e deve svilupparsi, nel rispetto dei 

vincoli finanziari, ovvero con gli obiettivi che l’Ente intende raggiungere nel periodo di 

riferimento; 

• un adempimento obbligatorio finalizzato alla riduzione programmata delle spese di personale 

(art. 91 comma 1 del D. Lgs 267/2000). Inoltre, le amministrazioni pubbliche che non 

provvedono all’adozione del piano ed agli adempimenti connessi non possono assumere nuovo 

personale (art. 6, comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001); 

• un’attività preliminare all’avvio di tutte le procedure di reclutamento che l’ente intende attivare 

per garantire la piena funzionalità dei propri servizi (art. 35, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001); 

• il documento organizzativo principale in ordine: 

o alla definizione dell’assetto organizzativo inteso come assegnazioni dei vari servizi alle 

unità organizzative primarie; 

o alla organizzazione dei propri uffici attraverso l’indicazione della consistenza della 

dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai bisogni programmati (art. 

6, comma 3, del D. Lgs. n. 165/2001); 

o all’individuazione dei profili professionali necessari per il perseguimento degli obiettivi 

dell’Ente, tenendo conto delle funzioni che l’amministrazione è chiamata a svolgere, 

della struttura organizzativa, nonché delle responsabilità connesse a ciascuna posizione; 

o alle scelte di acquisizione di personale mediante le diverse tipologie contrattuali previste 

dall’ordinamento (tempo indeterminato, lavoro flessibile, ecc.). 

 

Contenuti 

 

In relazione alle finalità esplicitate in premessa, i principali contenuti del Piano triennale dei fabbisogni 

di personale 2025 - 2027 possono essere così riassunti: 

• revisione dell’assetto organizzativo dell’Ente, finalizzata alla razionalizzazione degli apparati 

amministrativi e necessaria per l’ottimale distribuzione delle risorse umane, per meglio 

perseguire gli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi 

ai cittadini; 

• rilevazione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001;  

• individuazione della consistenza della dotazione organica intesa come spesa potenziale massima 

imposta dal vincolo esterno di cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i.; 

• rimodulazione quantitativa e qualitativa della consistenza di personale in base ai fabbisogni 

programmati, nel limite del tetto finanziario massimo potenziale; 

• individuazione dei posti da coprire e programmazione del fabbisogno di personale, nel rispetto 

delle disposizioni in materia di assunzioni e nei limiti delle facoltà assunzioni previste dalla 

normativa vigente; 

• individuazione del personale a tempo determinato, specificatamente destinato a realizzare i 

progetti a valere sulle risorse PNNR; 

• evidenza del rispetto dei vincoli finanziari e degli equilibri di finanza pubblica, come imposti 
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dalla normativa vigente; 

 

Durata 

 

Il presente Piano triennale dei fabbisogni di personale si sviluppa in prospettiva triennale, ovvero per il 

periodo 2025 - 2027 e dovrà essere adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 6, 

commi 2 e 3, del D. lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. 

 

Programmazione strategica delle risorse umane 

 

Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 

 

La dotazione organica dell’Ente, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno di 

cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i., per ciascuno degli anni 

2025/2022/2027, è pari a Euro 594,048,20 (media triennio 2011-2013). 

 

 

Verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

 

Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito 

in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi 

assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2021, 2022 e 2023 per le 

entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2023 per la spesa di 

personale: 

 

▪ Il Comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 20,49%; 

▪ Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel 

decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 27,20% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 

31,20%; 

▪ Ricorre però l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa di 

personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del decreto attuativo, 

ex art. 5, comma 1 individuando una ulteriore “soglia” di spesa pari a Euro 700.632,61; 

▪ il Comune non ritiene di utilizzare eventuali resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, 

che, alla luce dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 

13 maggio 2020, potrebbero essere usati "in superamento" degli spazi individuati in applicazione 

della Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria 

Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente alternativi, ove più favorevoli, 

agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del d.m.; 

▪ Come evidenziato dal prospetto di calcolo di seguito riportato la capacità assunzionale aggiuntiva 

complessiva del comune per l’anno 2025, ammonta pertanto conclusivamente a Euro 172.394,66, 

portando a individuare la soglia di riferimento per la spesa di personale per l’anno 2025, secondo 

le percentuali della richiamata Tabella 2 di cui all’art. 5 del d.m. 17/03/2020, in un importo 

insuperabile di Euro 698.555,88: 
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Dato atto che: 

▪ la programmazione dei fabbisogni risulta pienamente compatibile con la disponibilità concessa 

dal d.m. 17 marzo 2020; 

▪ tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del 

rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle 

annualità successive oggetto della presente programmazione strategica; 

▪ i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, 

conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni 

esclusivamente a tempo indeterminato. 

 

Verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

 

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2025, derivante dalla programmazione dei 

fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto 

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE 

Anno 2025 

Anno ultimo rendiconto approvato 2023 

Numero abitanti 4.158 

 
Spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell''amministrazione e al netto dell''IRAP (impegnato a competenza) 

Macroaggregato Anno 2023 

1.01.00.00.000 - Redditi da lavoro dipendente 526.161,22 

1.03.02.12.001 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 0,00 

1.03.02.12.002 - Quota LSU in carico all'ente 0,00 

1.03.02.12.003 - Collaborazioni coordinate e a progetto 0,00 

1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 0,00 

altre spese 0,00 

Totale spesa 526.161,22 

 
Entrate correnti (accertamenti di competenza) 

Titolo Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

2.008.608,63 2.148.633,49 2.049.643,17 

2 - Trasferimenti correnti 142.347,58 224.820,48 326.866,25 

3 - Entrate extratributarie 385.785,66 412.002,78 533.202,41 

altre entrate  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate 2.536.741,87 2.785.456,75 2.909.711,83 

Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni 2.743.970,15 

F.C.D.E. 175.750,00 

Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E. 2.568.220,15 

 

Rapporto 
spesa/entrate 

Soglia Soglia di rientro Incremento massimo 

20,49 % 27,20 % 31,20 % 6,71 % 

Soglia rispettata SI SI  

 

Incremento massimo spesa 172.394,66 

Totale spesa con incremento massimo 698.555,88 
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determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006 anche tenuto conto della esclusione dal 

vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a valere sui maggiori spazi assunzionali concessi 

dal d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del medesimo decreto attuativo. 

 

Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del medesimo decreto, la maggior spesa per assunzioni a tempo 

indeterminato derivante da quanto previsto dai precedenti artt. 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del 

limite di spesa previsto dall’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i. 

 

Verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

 

Eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici mediante il ricorso a forme di 

lavoro flessibile e/o attraverso l’istituto del comando o dell’utilizzo a tempo parziale di personale da altri 

enti (art.1 c. 557 legge 311/2004; convenzione) saranno effettuate nel rispetto dell’art. 9, comma 28, del 

d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue: 

 

Verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 

L’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 16, comma 1, della L. n. 183/2011 (Legge di 

Stabilità 2012), ha introdotto l’obbligo di procedere annualmente alla verifica delle eccedenze di 

personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con 

qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere. 

 

Considerato il personale attualmente in servizio, anche in relazione agli obiettivi di performance 

organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, non si rilevano situazioni di 

personale in esubero. 

 

 

Assunzioni obbligatorie 

 

La consistenza del personale in servizio del Comune di Ballabio non presenta scoperture di quote 

d’obbligo. 

 

Stima del trend delle cessazioni 

 

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le 

seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 

 

▪ ANNO 2025: due cessazioni previste per pensionamento 

▪ ANNO 2026: una cessazione prevista per pensionamento 

▪ ANNO 2027: nessuna cessazione prevista 

 

Stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 

 

Nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato e di lavoro flessibile, 

nonché delle norme in materia di finanza pubblica e di spesa di personale, nel triennio 2025-2027 sono 

previste esclusivamente le seguenti assunzioni: 

▪ eventuali sostituzioni di personale cessato; 

▪ eventuali incrementi del monte ore settimanale di figure con rapporto di lavoro a tempo parziale, 

da valutare su richiesta da parte del personale interessato; 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 21.668,40 
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▪ eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici mediante il ricorso a 

forme di lavoro flessibile e/o attraverso l’istituto del comando o dell’utilizzo a tempo parziale di 

personale da altri enti (in virtù di istituti quali art.1 c. 557 legge 311/2004, convenzioni) 

▪ trasferimenti interni di personale, nel rispetto della normativa e dei contratti collettivi vigenti; 

 

Nel 2025 è prevista l’assunzione di n. 1 Istruttore Amministrativo Area Tecnica, a tempo pieno 36 

ore - Area Istruttori.  

Si procederà alla copertura del posto tramite utilizzo di graduatorie di altri Enti e/o mediante procedure 

selettive e concorsi pubblici indetti direttamente dall’Ente, previo svolgimento delle procedure di 

mobilità volontaria previste dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 165 del 2001, ai sensi dell’art. 3, 

comma 8, della legge 19.06.2019 n. 56. 

 

Nel 2025 è prevista l’assunzione di n. 1 Operatore Esperto, a tempo pieno 36 ore - Area Manutentiva.  

Si procederà alla copertura del posto tramite utilizzo di graduatorie di altri Enti e/o mediante procedure 

selettive e concorsi pubblici indetti direttamente dall’Ente, previo svolgimento delle procedure di 

mobilità volontaria previste dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 165 del 2001, ai sensi dell’art. 3, 

comma 8, della legge 19.06.2019 n. 56. 

 

Nel 2026 è prevista l’assunzione di n. 1 Istruttore Amministrativo Area Demografici, a tempo pieno 

o part time Area Istruttori.  

Si procederà alla copertura del posto tramite utilizzo di graduatorie di altri Enti e/o mediante procedure 

selettive e concorsi pubblici indetti direttamente dall’Ente, previo svolgimento delle procedure di 

mobilità volontaria previste dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 165 del 2001, ai sensi dell’art. 3, 

comma 8, della legge 19.06.2019 n. 56. 

 

Nel 2026 è prevista l’assunzione di n. 1 Istruttore Amministrativo Area Tributi, a tempo pieno 36 

ore - Area Istruttori. 

Si procederà alla copertura del posto tramite utilizzo di graduatorie di altri Enti e/o mediante procedure 

selettive e concorsi pubblici indetti direttamente dall’Ente, previo svolgimento delle procedure di 

mobilità volontaria previste dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 165 del 2001, ai sensi dell’art. 3, 

comma 8, della legge 19.06.2019 n. 56. 

 

Nel 2027 non sono previste assunzioni; 

 

Le relative assunzioni a tempo indeterminato sono da effettuarsi secondo le procedure ordinarie di 

reclutamento e nel rispetto della vigente normativa e saranno definite in sede di eventuali modifiche del 

Piano dei fabbisogni. 

 

Nel 2023, 2024 e 2025 possono essere programmate eventuali assunzioni a tempo determinato a valere 

sulle risorse del PNRR da imputare nel relativo quadro economico fino al massimo di 36 mesi 

prorogabile fino al 31 dicembre 2026. Possono altresì, essere previste assunzioni straordinarie a tempo 

determinato collegate ai progetti PNRR a valere su proprie risorse di bilancio in deroga agli ordinari 

vincoli sia di carattere ordinamentale che di carattere finanziario in materia di assunzione di personale. 

 

L’Amministrazione Comunale intende incentivare meccanismi di premialità nelle varie Aree nel rispetto 

di quanto previsto dal CCNL 16/11/2022. 

 

Certificazione del Revisore dei conti 

 

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in 

anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di 
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contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del 

rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 

58/2019, ottenendone parere positivo; 

 

Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse / Strategia di copertura del fabbisogno 

 

▪ Modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 

 

Per il triennio 2025 - 2027 non sono previste procedure di mobilità interna, fatte salve eventuali esigenze 

organizzative legate ad una migliore distribuzione del personale tra gli Uffici e Aree; 

 

▪ Assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali 

vigenti: 

 

Si conferma quanto indicato in merito alla stima dell’evoluzione dei fabbisogni di cui sopra; 

 

▪ Assunzioni mediante mobilità volontaria: 

 

Si conferma quanto indicato in merito alla stima dell’evoluzione dei fabbisogni di cui sopra; 

 

▪ Assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 

 

Per il triennio 2025 - 2027 si conferma quanto indicato in merito alla stima dell’evoluzione dei 

fabbisogni di cui sopra; 

 

▪ Assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 

 

Per il triennio 2025 - 2027 si conferma quanto indicato in merito alla stima dell’evoluzione dei 

fabbisogni di cui sopra; 

 

 



COMUNE DI BALLABIO 

Provincia di LECCO 

Verbale n. 04 

data 31/03/2025 

 

OGGETTO: PARERE SULLA PROPOSTA DI APPROVAZIONE DEL PIAO 
2025/2027 - Sez. 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO – 
Sottosezione 3.4 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
PER IL TRIENNIO 2025/2027  

 
 

 

Il Revisore dei Conti, interpellato per l’espressione del parere previsto dall’art.19, comma 8, della legge n. 448 
del 2001 nonché per l’asseverazione di cui all’Art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, 
 

VISTO il D. Lgs. n. 165/2001, come da ultimo modificato con il D. Lgs. 25.05.2017, n. 75; 

VISTO il D. L. n. 34/2019, convertito nella Legge n. 58/2019; 

VISTA la legge 30.12.2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020); 

VISTO il Decreto 17.03.2020 del Presidente del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Funzione Pubblica; 

VISTO il D.L. 9.06.2021, n.80, convertito nella L. 6.08.2021, n.113; 

VISTI l’allegato A alla suddetta proposta ed il prospetto predisposto dall’ufficio economico – finanziario da cui 
risulta che il Comune di Ballabio, appartenente alla fascia demografica d) - comuni da 3000 a 4999 abitanti - 
si colloca al di sotto del valore soglia fissato dal DPCM 17 marzo 2020, con possibilità di incremento della 
spesa per assunzioni a tempo indeterminato negli importi previsti rispettivamente per l’anno 2025, nel limite 
della spesa massima teorica; 

RILEVATO che il piano triennale dei fabbisogni per il periodo 2025/2027 rispetta i vincoli imposti dalla soglia 
di spesa per il personale determinata ai sensi del D.M. 17 marzo 2020 e che risulta altresì rispettato l’equilibrio 
pluriennale di bilancio; 

 
VISTO il Bilancio di Previsione 2025/2027 approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 del 
23.12.2024, esecutiva ai sensi di legge; 

ESPRIME 

il proprio parere favorevole sulla proposta di deliberazione della Giunta comunale recante: “Approvazione del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025 – 2027 “ 
 

ASSEVERA 
 

Ai sensi dell’Art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, il rispetto pluriennale dell’equilibrio di Bilancio. 
 
Ballabio, 
 

IL REVISORE DEI CONTI 
Dott.ssa Monica Mariani 

 
 
 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 


